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La seduta comincia alle 14,40. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputat i Brunet t i , Ladu, Maron-
giu, Pezzoni, Pozza Tasca e Vita sono in 
missione a decor re re dalla seduta 
odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono quat tordici , come risulta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai re ­
soconti della odierna seduta pomeridiana. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
sa ranno pubblicate nell 'allegato A ai reso­
conti della odierna seduta pomer id iana . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vo­
tazioni qualificate, che av ranno luogo me­
diante procedimento elettronico, decor re 
da questo momen to il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 del­
l 'articolo 49 del regolamento . 

Decorre altresì da questo m o m e n t o il 
te rmine di preavviso di c inque minut i p re ­
visto dal medes imo c o m m a 5 dell 'art icolo 
49 del regolamento per le votazioni me­
diante procedimento elet tronico senza re­
gistrazione di nomi . 

Deliberazione per la costituzione in giudi­
zio della Camera dei deputati in rela­
zione ad un conflitto di attribuzione tra 
poteri dello Stato innanzi alla Corte 
Costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera ha sot toposto all'Uffi­
cio di Pres idenza la p ropos ta di sollevare 
conflitto di a t t r ibuz ione t r a poter i dello 
Stato nei confronti del t r ibuna le penale di 
R o m a in re lazione a l l 'o rd inanza in da ta 23 
maggio 1996 p ronunc ia t a dal giudice per 
le indagini p re l iminar i di quel t r ibuna le 
(sezione giudice indagini preliminari-uffi-
cio 15°) nel p roced imento penale cont ro gli 
ex deputa t i Bonafini Flavio e Tagini Paolo, 
accusat i di falso ideologico (articolo 479 
del codice penale) e sost i tuzione di per­
sona (articolo 494 del codice penale) per 
aver a t tes ta to « falsamente la presenza e 
l 'espressione del voto da pa r te di due de­
puta t i non present i in aula ». 

Ri tenendo che, ai sensi dell 'art icolo 64 
della Costituzione, sia preclusa al l 'autor i tà 
giudiziaria la valutazione della regolari tà 
delle votazioni della Camera, che — se­
condo quan to disposto dagli articoli 8, 
c o m m a 2, e 57 del regolamento - spet ta 
esclusivamente al Presidente, l'Ufficio di 
Presidenza, nella r iun ione del 25 giugno 
1996, ha del iberato di p r o p o r r e alla Ca­
mera di sollevare, ai sensi dell 'art icolo 37 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, conflitto 
di a t t r ibuzione t ra poter i dello Stato in­
nanz i alla Corte Costituzionale, così costi­
tuendosi in giudizio al fine di vedere an­
nul lata l 'ordinanza del 23 maggio 1996 e 
gli altri atti del l 'autor i tà giudiziaria viziati 
da incompetenza . 
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Avverto che, se non vi sono obiezioni, 
tale deliberazione si in tende adot ta ta dal-
PAssemblea. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione finale del disegno di legge: Con­
versione in legge del decreto legge 29 
aprile 1996, n. 236, concernente parte­
cipazione italiana alla missione di pace 
in Bosnia (54). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la votazione finale del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to legge 29 
aprile 1996, n. 236, concernen te par teci ­
pazione italiana alla missione di pace in 
Bosnia. Ricordo che nella seduta di ieri si 
è concluso Tesarne del provvedimento ed è 
manca to il n u m e r o legale nella votazione 
finale. 

Poiché la votazione nominale finale 
avrà luogo median te p roced imento elet t ro­
nico, sospendo la seduta per consent i re 
l 'ulteriore decorso del rego lamenta re ter­
mine di preavviso. 

La seduta, sospesa alle 14,45, è ripresa 
alle 15,10. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le finale, 

mediante p roced imento elet tronico, sul di­
segno di legge di conversione n. 54. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 29 apri le 1996, 
n. 236, concernente par tec ipaz ione ita­
liana alla missione di pace in Bosnia » 
(54): 

Presenti 431 
Votanti 417 
Astenuti 14 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì ... 384 
H a n n o votato no .. 33 

(La Camera approva). 

Votazione per l'elezione di tre commissari 
per la vigilanza sull'Istituto di emis­
sione e sulla circolazione dei biglietti di 
banca; quattro commissari per la vigi­
lanza sulla Cassa depositi e prestiti e 
sugli istituti di previdenza; quattro 
commissari supplenti per la vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli 
istituti di previdenza (ore 15,13). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la votazione per schede per l 'elezione di 
t re commissar i per la vigilanza sull ' Ist i tuto 
di emissione e sulla circolazione dei bi­
glietti di banca; qua t t ro commissar i per la 
vigilanza sulla Cassa deposit i e prest i t i e 
sugli istituti di previdenza; q u a t t r o com­
missar i supplent i per la vigilanza sulla 
Cassa deposit i e presti t i e sugli istituti di 
previdenza. 

Ricordo che, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'art icolo 56 del regolamento, sulle 
schede concernent i i commissar i per la vi­
gilanza sull ' Ist i tuto di emissione non po­
t r a n n o essere scritti più di due nomi; su 
quelle concernent i i commissar i effettivi e 
supplent i per la vigilanza sulla Cassa de­
positi e presti t i non p o t r a n n o essere scritt i 
più di t re nomi . Le schede eventua lmente 
recant i u n n u m e r o di nomi super iore a 
quello prescr i t to s a r a n n o cons idera te 
nulle. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re pe r un 
r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, lei ha 
r icorda to le modal i tà di svolgimento della 
votazione per l 'elezione dei commissar i . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Vito. 

Prego tut t i i colleghi di ascol tare le os­
servazioni che sta svolgendo l 'onorevole 
Vito. 

Prosegua pure . 

ELIO VITO. Lei r icorderà bene - non 
possono farlo i colleghi che sono alla 
p r ima legislatura - che, in base ai p rece­
denti , a par t i re dalla elezione a Pres idente 
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della Camera di Oscar Luigi Scàlfaro, fu 
posta una quest ione relativa al l 'ordine 
delle votazioni e fu fatto quindi un r i­
chiamo al regolamento per ass icurare che 
le votazioni con schede avvenissero a t t ra ­
verso la chiama e la s is temazione delle ca­
bine all ' interno delle qual i effettuare la 
votazione. Ciò assicurò più adegua tamente 
il rispetto della l ibertà di espressione del 
voto da par te del pa r l amen ta r e . Infatti in 
al tre occasioni si e ra verificata una cer ta 
carenza in proposi to . 

Ebbene, signor Presidente, da allora si 
è proceduto in base alle modal i tà che ho 
r ichiamato, che sono state r ispet ta te co­
s tantemente in occasione di votazioni per 
schede. L'unica eccezione si è verificata 
nella scorsa legislatura p ropr io in occa­
sione della votazione per l 'elezione di 
commissar i - analoga a quella oggi all 'or­
dine del giorno — a l lo rquando si è res tau­
ra ta la prassi del voto cosiddetto ad u r n e 
aperte, cioè consentendo ai pa r l amen ta r i 
di scrivere i nomi dei commissar i sulle 
schede non al l ' in terno della cabina, m a 
nell 'aula o anche al di fuori di essa, con la 
possibilità, in linea teorica, che venissero 
distribuite schede con nominat ivi p res t am­
pati . 

Signor Presidente, r i tengo che ci si 
debba at tenere alla prassi stabilita in oc­
casione dell 'elezione del Pres idente Scàl­
faro; prassi che, come dicevo, è s tata co­
s tantemente seguita. Giacché, come imma­
gino, lei si appel lerà al p recedente della 
scorsa legislatura p ropr io per l 'elezione di 
questi commissari , debbo ri levare che al­
lora in tervennero circostanze part icolar i . 
Probabi lmente fu compiu to u n er rore , che 
non è detto debba necessar iamente essere 
r ipetuto in questa occasione, perché -
come sappiamo, Pres idente — e r r a r e è 
umano, perseverare è diabolico. Credo 
quindi che, a tutela della l ibertà di voto e, 
soprat tut to , a garanzia del pr incipio e dei 
precedent i r ichiamat i , non per la vota­
zione odierna, m a sopra t tu t to per il fu­
turo, dovremmo provvedere r ap idamen te 
ad allestire le cabine. 

Signor Presidente, intervengo inoltre in 
meri to ad un 'a l t ra quest ione. Sembra in­
fatti che siano sopraggiunte intese per fare 

in m o d o che d u r a n t e le votazioni per le 
elezioni dei commissar i , da teners i con le 
modal i tà che ho appena indicato — cioè ad 
u rne aper te e senza instal lazione delle ca­
bine - possa svolgersi con temporanea ­
men te la discussione generale sui provve­
diment i iscritti ai pun t i successivi dell 'or­
dine del g iorno della seduta odierna . 

Non so se ques te intese siano state rag­
giunte in sede di Conferenza dei president i 
di g ruppo, se tu t t i i gruppi vi abb iano par ­
tecipato e vi abb iano ader i to . Credo però 
che in ques to caso sussistano ragioni di 
buon funz ionamento dell 'Assemblea. Non 
è quindi possibile far svolgere con tempo­
r a n e a m e n t e due punt i al l 'ordine del 
giorno, ossia p rocedere ad u n a votazione 
m e n t r e si t iene u n a discussione generale . 
Ritengo inol t re che n o n recherebbe alcun 
d a n n o ai lavori della seduta odierna se si 
svolgessero p r i m a le votazioni per schede e 
che al loro t e rmine l 'Assemblea passasse 
ai successivi pun t i al l 'ordine del giorno, 
p rocedendo alla discussione generale sui 
provvediment i in discussione. 

PRESIDENTE. Avverto che sul r i ­
ch iamo al r ego lamento formulato dal l 'ono­
revole Vito, d a r ò la parola , ove ne facciano 
richiesta, ad u n o ra to re cont ro e ad u n o a 
favore. 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mi associo alla propos ta 
avanzata dal l 'onorevole Vito, perché ri­
tengo che effett ivamente il p recedente re ­
lativo ad analoghe votazioni di commissar i 
nella scorsa legislatura non possa essere 
invocato per con t inua re con un metodo 
che era s ta to g ius tamente a b b a n d o n a t o al 
fine di ass icura re al voto il mass imo di in­
dipendenza, di autonomia e di segretezza. 

A n o m e del g ruppo di a l leanza nazio­
nale mi associo quindi alla proposta dell 'o­
norevole Vito affinché si torn i al metodo, 
o rma i cos t an temen te prat icato, che con­
sente alle votazioni r iguardo persone di 
garan t i re il mas s imo di segretezza. 
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PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re contro, poiché sono s ta to ch i ama to 
in causa anche per la mia esper ienza in 
quest 'aula, e quindi in relazione ai prece­
denti, r icordo, secondo q u a n t o documen­
tato non dal mio archivio persona le o 
dalla mia memor ia , m a dagli atti , che in 
al tre circostanze ci s iamo trovati in u n a si­
tuazione analoga a quella od ie rna . 

GIUSEPPE CALDERISI. Perseverare è 
diabolico ! 

PRESIDENTE. Ciò non significa, onore ­
vole Calderisi, che la r ichiesta del l 'onore­
vole Vito non debba essere presa in consi­
derazione; può esserlo però in occasioni 
successive, in quan to nella Conferenza dei 
president i di gruppo, alla qua le il p r o ­
blema era presente e dove non è s ta ta sol­
levata a lcuna eccezione, è m a t u r a t a la 
scelta, non di una scorciatoia d i re t ta a li­
mi ta re il dir i t to alla segretezza, m a di una 
p rocedura che consentisse u n o snel l imento 
dei lavori, al quale h a n n o consent i to tut t i i 
gruppi pa r l amenta r i . Non mi s e m b r a in­
fatti che vi siano state eccezioni. 

Debbo pera l t ro rilevare che l'oggetto 
sul quale si vota non è di po r t a t a tale da 
r ichiedere, a lmeno per oggi, l ' instal lazione 
di cabine. Tuttavia, ciò non toglie — in 
proposi to mi consul terò con il Pres idente 
della Camera — che, qua lora a l l ' in terno 
della Conferenza dei president i di g ruppo 
intervenisse una decisione diversa, possa 
esservi successivamente, anche in casi ana ­
loghi a quello odierno, in cui l 'oggetto 
della votazione è di por ta ta l imitata, la co­
sti tuzione del seggio a t t raverso l ' installa­
zione di cabine. 

Nel frat tempo, p roced iamo come indi­
cato e come mi sembra oppo r tuno . Segna­
lerò c o m u n q u e al Presidente Violante - r i ­
peto — l'eccezione sollevata. 

Estraggo a sorte i nomi dei dodici com­
ponent i la commissione di scrut inio . 

(Segue il sorteggio). 

La commissione risulta compos ta dai 
deputa t i Aleffi, Angeloni, Chiavacci, Ciapu-
sci, Danese, Lavagnini, Leone, Marot ta , 
Mauro , Meloni, Siniscalchi e S t r ambi . 

Per effettuare la votazione, c iascun de­
pu ta to r i t i re rà presso l ' ingresso alla sini­
s t ra dell 'aula le schede e, dopo averle com­
pilate, le deposi terà nelle rispettive u r n e 
poste nel corr idoio ant i s tan te il banco 
della Presidenza, davant i ai segretari , i 
qual i p rovvederanno con tes tua lmente a 
regis t rare la par tec ipaz ione al voto. 

Avverto che, onde facilitare l 'o rd inato 
svolgimento delle votazioni, le u r n e res te­
r a n n o aper te per un 'o ra . 

Indico la votazione segreta pe r schede, 
avver tendo che d u r a n t e il pe r iodo di aper ­
t u r a delle u r n e si passerà alla t r a t t az ione 
del successivo punto all 'ordine del giorno. 

(Segue la votazione). 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente , passi il p rob lema della cabine, m a 
che si possa p rocedere alla discussione di 
u n provvedimento m e n t r e c'è confusione 
per la votazione in corso mi s embr a che 
sia davvero inammissibi le ! È solo una 
ques t ione di buon senso, Pres idente . Rite­
ne re di poter discutere u n provvedimento 
m e n t r e contes tua lmente si sta svolgendo 
u n a votazione è impossibile (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di al­
leanza nazionale)! 

La pregherei , quindi , di ado t t a re un 
c o m p o r t a m e n t o che si ispiri al buon senso, 
Pres idente ! 

PRESIDENTE. Avverto che su ques to 
r i ch iamo per l 'ordine dei lavori, ai sensi 
del combina to disposto degli art icoli 41 , 
c o m m a 1, e 45 del regolamento , d a r ò la 
paro la ad u n o ra to re per c iascun g ruppo 
che ne faccia r ichiesta. 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente , 
mi s embra che la soluzione p rospe t t a t a 
non sia prat icabile, anche pe rché — m e lo 
consenta — coloro che dovrebbero interve-
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nire nel corso della discussione del provve­
dimento iscritto al successivo pun to all 'or­
dine del giorno non sa rebbe ro messi nella 
condizione di svolgere con sereni tà le loro 
argomentazioni . 

Ecco perché, Presidente , associandomi 
a quan to detto dai colleghi, r ibadisco la 
necessità di sospendere la seduta o co­
m u n q u e di non passare al l 'esame dei suc­
cessivi punt i al l 'ordine del giorno du ran t e 
lo svolgimento di ques ta votazione. 

È una richiesta che c redo abbia u n a 
sua logica. Non mi pa re che ci s iano le 
condizioni per poter in tervenire sui prov­
vedimenti che sono al nos t ro esame; ol tre­
tut to ne va di mezzo la dignità del Par la­
mento e del pa r l amen ta r e . 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Signor Presi­
dente, abb iamo apprezza to la motivazione 
che ha spinto il Pres idente a formulare la 
proposta di far svolgere la votazione in 
questa maniera . Ci r e n d i a m o conto, però 
- e per questo a d e r i a m o alla richiesta 
avanzata da altri colleghi - che per la fun­
zionalità dei lavori a nos t ro giudizio è si­
curamente necessario i n t e r rompere al­
meno la t ra t taz ione del successivo pun to 
all 'ordine del giorno m e n t r e sono in corso 
le votazioni. Colgo l 'occasione per r icor­
dare che anche stavolta abb iamo dimo­
strato la nos t ra a t tenz ione e sensibilità: 
non tutt i i gruppi, compres i quelli che oggi 
hanno sollevato obiezioni, le h a n n o mani ­
festate. 

PRESIDENTE. Mi sono ispirato al 
buonsenso, a cui a lcuni colleghi mi ave­
vano r ichiamato, che vale anche per la 
Presidenza. Non s iamo ancora passati al 
successivo pun to del l 'ordine del giorno. Mi 
auguro che la votazione si svolga con snel­
lezza e rapidità, ma nulla può essere fatto 
a dispetto dei santi ! Proseguiamo d u n q u e 
con la votazione, r inviando la t ra t taz ione 
dei successivi punti dell 'ordine del giorno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Invito i 
m e m b r i della commiss ione di scrut inio a 
p rocedere alle operaz ion i di scrut inio che 
av ranno luogo nella sala dei minis t r i . 

Inversione dell'ordine del giorno 
(ore 16,15). 

SANDRA FEI. Chiedo di pa r l a re per 
p r o p o r r e un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANDRA FEI. Signor Presidente , 
chiedo un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno, nel senso di p rocedere subi to al 
p u n t o 7 che reca la discussione del disegno 
di legge di conversione n. 1221; visto che il 
suo esame impegnerebbe l 'Assemblea per 
u n t e m p o mol to l imitato, sa rebbe oppor ­
t u n o poter ga ran t i r e in tempi rapid i la 
conversione in legge del decreto n. 288 del 
1996 al fine di evitare una sua re i te ra­
zione. * 

Auspico che tut t i i colleghi convengano 
sul l 'oppor tuni tà di p rocedere nel senso da 
m e propos to . 

PRESIDENTE. Su questa proposta , ai 
sensi dell 'art icolo 41 , c o m m a 1, del regola­
mento , da r ò la parola , ove ne facciano r i­
chiesta, ad u n o ra to re cont ro e ad u n o a 
favore. 

Nessuno ch iedendo di par lare , pongo in 
votazione la p ropos ta di inversione dell 'or­
dine del g iorno avanza ta dall 'onorevole 
Fei. 

(Segue la votazione). 

Poiché i depu ta t i segretari non sono 
d 'accordo sull 'esito della votazione, e me 
ne h a n n o fatto espressa richiesta, ai sensi 
del c o m m a 1 dell 'art icolo 53 del regola­
mento , dispongo la cont roprova med ian te 
p roced imen to elet tronico, senza registra­
zione di nomi . 

P robab i lmen te l 'onorevole Fei, nella di­
sa t tenzione u n po ' generale, non è r iuscita 
a farsi capire fino in fondo. La invito per­
t an to a spiegare nuovamen te la sua r ichie-
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sta, in manie ra da consent i re ai colleghi di 
esprimersi con maggiore compiutezza . 

SANDRA FEI. Ho propos to che si passi 
subito all 'esame del disegno di legge di 
conversione n. 1221 concernente i cosid­
detti Comites ossia le elezioni dei Comitat i 
degli italiani all 'estero, al fine di a r r ivare 
finalmente, e al più pres to possibile, alla 
conversione in legge del decre to n. 288 del 
1996. 

PRESIDENTE. Proced iamo d u n q u e alla 
controprova median te p roced imen to elet­
t ronico senza registrazione di nomi sulla 
proposta di inversione del l 'ordine del 
giorno. 

(È approvata - Applausi). 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 maggio 1996, n. 288, 
recante rinvio della data delle elezioni 
dei Comitati degli italiani all'estero, 
nonché disposizioni sui contributi per 
spese elettorali relative al rinnovo del­
l'assemblea regionale siciliana (1221) 
(ore 16,18). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 25 maggio 1996, n. 288, re ­
cante rinvio della da ta delle elezioni dei 
Comitati degli i taliani all 'estero, nonché 
disposizioni sui cont r ibut i per spese eletto­
rali relative al r innovo del l 'assemblea re­
gionale siciliana. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle li­
nee generali . 

Informo che il pres idente del g ruppo 
pa r l amen ta re di forza Italia ne ha chiesto 
l ' ampl iamento senza l imitazioni nelle 
iscrizioni a par la re , ai sensi del c o m m a 2 
dell 'articolo 83 del regolamento . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore per la I 
Commissione, onorevole Izzo. 

FRANCESCA IZZO, Relatore per la I 
Commissione. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il decreto-legge 25 maggio 1996, 
n. 288, reca due articoli: il p r imo r iguarda 

il rinvio della da t a delle elezioni pe r il r in­
novo dei Comitat i degli i tal iani al l 'estero 
(Comites) e su di esso farà a lcune osserva­
zioni la collega Fei; il secondo, del quale 
pa r le rò io, reca disposizioni sui contr ibut i 
per le spese elet torali relative al r innovo 
del l 'assemblea regionale siciliana l 'elezione 
si è t enu ta il 16 giugno 1996 e si t r a t t a di 
una n o r m a t rans i to r ia che m i r a a r ende re 
applicabile al caso delle elezioni dell 'as­
semblea regionale siciliana le n o r m e con­
tenute nel l 'ar t icolo 20 del decreto-legge 
n. 266 del 17 maggio 1996, più noto come 
decre to sulla par condicio. 

Le precedent i elezioni del l 'assemblea 
regionale siciliana si sono t enu te nel 1991, 
q u a n d o i moviment i e le forze politiche 
e r ano diverse da quelle at tual i ; sono nel 
f ra t tempo in tervenut i nel p a n o r a m a poli­
tico sconvolgimenti che h a n n o reso impos­
sibile l 'applicazione delle n o r m e contenute 
nell 'art icolo 20 del decreto-legge n. 266. Il 
decreto-legge al nos t ro esame, dunque , in­
t roduce t a lune modificazioni per r ende re 
applicabile quel la n o r m a . 

Il c o m m a 3 dell 'ar t icolo 2 prevede poi 
che l 'erogazione delle s o m m e sia subordi ­
na ta alla p resen taz ione , da pa r t e dei sog­
getti che lo r ich iedano, di un ' idonea fi­
deiussione, r i lasciata da u n ist i tuto banca­
rio o assicurat ivo a favore del Pres idente 
della Camera dei deputa t i , al fine del recu­
pero del conguaglio a debi to r i su l tante 
dalla l iquidazione a ti tolo definitivo. 

Il 30 maggio scorso è in tervenuta la de­
libera dell'Ufficio di Pres idenza della Ca­
m e r a di deputa t i , resa esecutiva con de­
creto del Pres idente della Camera della 
stessa data , con la quale è s ta to approva to 
il p iano di r ipar t iz ione delle ant ic ipazioni 
del con t r ibu to . 

Come re la t r ice per la I Commissione, 
chiedo che ques ta Assemblea si espr ima 
favorevolmente su ques to art icolo, t r a t t an ­
dosi di u n a n o r m a t rans i to r ia e di un at to 
dovuto che r i spet ta tu t te le precedent i 
n o r m e al r iguardo (ed anzi le r ende appli­
cabili). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
re la tore per la III Commissione, onorevole 
Fei. 
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SANDRA FEI, Relatore per la III Com­
missione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il decreto-legge 25 maggio 1996, 
n. 288, prevede all 'articolo 1 il rinvio di 
dodici mesi della da ta di svolgimento delle 
elezioni per il r innovo dei comitat i degli 
italiani all 'estero, comunemen te ch iamat i 
Comites. Essi sono stati istituiti sulla base 
delle disposizioni della legge n. 205 del 
1985, successivamente modificata dalla 
legge n. 172 del 1990. Tale normat iva p re ­
vede che sia costituito un comita to degli 
italiani all 'estero presso ciascun ufficio 
consolare o missione diplomatica in cui r i ­
siedano a lmeno 3 mila ci t tadini i taliani. 

I comitati svolgono attività di ca ra t t e re 
associativo e culturale, m a sopra t tu t to 
cooperano con le autor i tà consolari nella 
tutela dei diritti dei ci t tadini emigrat i ed 
h a n n o funzioni consultive sulle richieste di 
contr ibut i pubblici per lo svolgimento di 
attività sociali, assistenziali, cul tural i e r i ­
creative a favore della collettività italiana. 

Nella relazione che accompagna il 
provvedimento si precisa che il rinvio delle 
elezioni per il r innovo dei Comites si è 
reso necessario per evitare la concomi­
tanza con le elezioni nazional i del 21 
:aprile scorso e con quelle regionali del 16 
giugno scorso. Una coincidenza t ra le varie 
elezioni avrebbe infatti compor ta to u n ag­
gravio di lavoro per le s t ru t tu re consolari 
le quali, per le carenze r iconosciute dallo 
stesso Governo, non avrebbero potu to far 
fronte agli adempimen t i connessi in ter­
mini soddisfacenti. 

Peral t ro la coincidenza di diversi ap­
pun tament i elettorali avrebbe potuto, 
s tando alle considerazioni contenute nella 
relazione governativa, de te rmina re il r i ­
schio di r i du r r e u l te r iormente la scarsa 
par tecipazione registrata in occasione 
delle precedent i elezioni dei Comites. In 
proposi to occorre r icordare che lo stesso 
Comitato di pres idenza del Consiglio gene­
rale degli i taliani all 'estero, in una r iu­
nione del 6 febbraio scorso, ha approva to 
una mozione con la quale si prospet ta 
l 'opportuni tà di una proroga del m a n d a t o 
degli at tuali Comites e di un rinvio dello 
svolgimento delle elezioni per il r innovo 

degli stessi per u n per iodo mass imo di 12 
mesi . 

P ropr io in ord ine al l 'ampiezza del pe­
r iodo di d u r a t a del rinvio, che il Governo 
aveva fissato nella misura di u n anno , 
sono state espresse, nella seduta del 19 
giugno delle Commissioni r iuni te I e III nel 
corso della quale si è svolto l 'esame del 
provvedimento, a lcune riserve r i tenendosi 
da più par t i eccessiva tale dura ta . Tra l'al­
t ro , si è rilevato che r ispet to alle prece­
dent i elezioni, svoltesi nel giugno del 1991, 
l 'assetto politico del paese ha subito p ro ­
fonde modifiche a seguito della scomparsa 
di a lcuni par t i t i e della nascita di nuovi 
moviment i ed organizzazioni . Ciò r ende 
t an to più necessar io provvedere in t empi 
ragionevoli al r innovo dei Comites dove 
sono present i anche alcuni r appresen tan t i 
di organizzazioni politiche. 

Vi è infatti la necessità di ass icurare la 
mass ima rappresenta t iv i tà dei comitat i , 
posto che in essi i nostr i connazional i resi­
dent i al l 'estero t rovano la sede tipica in 
cui manifes tare , secondo te rmin i e moda ­
lità definiti dalla normat iva vigente, le 
p ropr i e is tanze e le p ropr ie esigenze 
presso le isti tuzioni competent i . 

Conseguentemente le Commissioni r iu­
nite h a n n o approva to u n e m e n d a m e n t o 
sostitutivo del c o m m a 1 dell 'articolo 1, con 
il quale si stabilisce che le elezioni per il 
r innovo dei comitat i s iano rinviate, m a 
d e b b a n o c o m u n q u e tenersi en t ro gli 8 
mesi successivi alla scadenza rivista. In so­
s tanza, le elezioni dovranno svolgersi en t ro 
la fine del mese di febbraio 1997. 

Si è in tal m o d o pervenut i ad u n a solu­
zione equi l ibra ta che evita il r ischio di so­
vrapposiz ione t ra le varie elezioni, con­
t e m p e r a n d o l'esigenza prospe t ta ta dal Go­
verno di n o n aggravare eccessivamente 
l 'attività degli uffici consolari con quella, 
c e r t amen te non meno meritevole di a t ten­
zione, di ass icurare la rappresenta t iv i tà 
dei Comites. 

Auspico quindi , in qual i tà di re la tore 
per la III Commissione (Affari esteri), che 
il decreto-legge n. 288 del 1996 sia rap ida­
men te convert i to in legge nel testo oggi al­
l 'esame dell 'Assemblea (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Signor Presidente , r in­
grazio i colleghi re la tor i e devo dire che 
sul pr imo pun to non ho nulla da aggiun­
gere a quan to i l lustrato dalla relatr ice, 
men t re sul secondo p u n t o dovrei fare 
un ' integrazione. Condivido le valutazioni 
che sono state fatte, m a mi pe rme t to di 
suggerire all 'Assemblea u n a modifica ine­
rente al t empo di convocazione. 

Recependo la por ta ta di a lcune osser­
vazioni che mi sono state rivolte ed al fine 
di con tempera re la posizione del Governo 
e quella delle forze pa r l amen ta r i , r i tengo 
che la dizione migliore del c o m m a 1 del­
l 'articolo 1 non sia: « en t ro », bensì: « nel 
mese di marzo ». Come vedete, la modifica 
che suggerisco di appo r t a r e è diversa an­
che dal testo de l l ' emendamento 1.1 del 
Governo. 

La ragione di tale r ichiesta sta nel fatto 
che occorre prevedere u n a rco di t e m p o 
sufficiente e definito che consenta di svol­
gere p ienamente l 'elezione dei Comités nel 
mese di m a r z o 1997. 

A tal fine avverto che il Governo ha 
presenta to l 'ulteriore e m e n d a m e n t o 1.3 
tendente a sosti tuire le parole « en t ro gli 
otto mesi successivi a tale scadenza » con 
le al tre «ne l mese di m a r z o 1997 ». Ri­
tengo che con esso si possano risolvere 
molte questioni sollevate in Commissione e 
r iproposte in questa sede, come mi sembra 
di capire dai cenni dell 'onorevole Trema-
glia che su questi a rgoment i è mol to più 
esperto di me. 

Raccomando infine la conversione in 
legge del decreto-legge n. 288. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Comunico che la Commissione bilancio 
ha espresso pa re re favorevole sul provve­
dimento. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto delle Commissioni . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
sono riferiti all 'art icolo 1 del decreto-legge 

nel testo delle Commissioni (per gli articoli 
e gli emendamenti vedi l'allegato A). 

Avverto altresì che non sono stati p re ­
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione. 

Avverto infine che il Governo ha p re ­
senta to l 'ul ter iore e m e n d a m e n t o 1.3 (vedi 
l'allegato A) ed ha r i t i ra to l ' emendamen to 
1.1. 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti a l l 'ar t i ­
colo 1 del decreto-legge, invito i re la tor i ad 
esp r imere su di essi il pa re re . 

SANDRA FEI, Relatore per la III Com­
missione. A n o m e delle Commissioni r i t i ro 
l ' emendamen to 1.2 e espr imo p a r e r e favo­
revole sul l 'emendamento 1.3 del Governo. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

RINO SERRI, Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Raccomando l 'approva­
zione de l l ' emendamen to 1.3. 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

VASSILI CAMPATELLI. Vorrei chie­
dere conferma circa l 'attivazione del di­
spositivo acust ico che avverte i colleghi che 
in aula sono in corso votazioni. 

PRESIDENTE. È in funzione, onorevole 
Campatel l i . 

Prego di verificare che i colleghi impe­
gnati nello scrut in io della votazione per 
schede s iano informat i della imminen t e 
votazione per potervi p rendere pa r t e . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian t e 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o 1.3 del Governo, accet ta to dalle 
Commissioni . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 329 
Votant i 326 
Astenut i 3 
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Maggioranza 164 

H a n n o votato sì ... 323 
H a n n o votato no .. 3 

(La Camera approva). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
articolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia au tor izza ta a 
procedere al coord inamen to formale del 
testo approvato. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

mediante procedimento elet tronico, sul di­
segno di legge di conversione n. 1221, di 
cui si è testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 25 maggio 1996, 
n. 288, recante rinvio della da ta delle ele­
zioni dei Comitati degli i tal iani all 'estero, 
nonché disposizioni sui cont r ibut i per 
spese elettorali relative al r innovo dell 'as­
semblea regionale s ic i l iana» (1221): 

Presenti 341 
Votanti 337 
Astenuti 4 
Maggioranza 169 

H a n n o votato sì ... 334 
H a n n o votato no .. 3 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, 
recante rifìnanziamento degli interventi 
programmati in agricoltura di cui al 
decreto-legge 23 dicembre 1994, 
n. 727, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46 
(1041) (ore 16,45). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 17 maggio 1996, n. 273, re ­
cante r i f inanz iamento degli interventi p ro ­
g r a m m a t i in agr icol tura di cui al decreto-
legge 23 d icembre 1994, n. 727, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 24 feb­
bra io 1995, n. 46. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li­
nee generali . 

Informo che i pres ident i dei gruppi 
pa r l amen ta r i di a l leanza naz ionale e di 
forza Italia ne h a n n o chiesto l 'amplia­
m e n t o senza l imitazione nelle iscrizioni a 
par la re , ai sensi del c o m m a 2 dell 'art icolo 
83 del regolamento . 

Ricordo altresì che, nella seduta pome­
r id iana del 18 giugno scorso, la XIII Com­
missione (Agricoltura) è s ta ta au tor izza ta 
a r iferire o ra lmen te . 

Il re la tore , onorevole Di Stasi, ha fa­
coltà di svolgere la re lazione. 

GIOVANNI DI STASI, Relatore. Signor 
Presidente, signori r app re sen t an t i del Go­
verno, colleghi deputa t i , più volte ed au to­
revolmente si è de t to che i p roblemi dell 'a­
gr icol tura ... Forse è o p p o r t u n o che aspett i 
u n a t t imo p r i m a di cont inuare , Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole 
Di Stasi. Prego anche i colleghi più vicini 
al banco della Commissione di essere cor­
tesi con il re la tore e di consentirgli lo svol­
gimento del suo in tervento . 

GIOVANNI DI STASI, Relatore. La r in­
grazio, Pres idente . 

PRESIDENTE. La prego, comunque , di 
avvicinarsi al microfono affinché la sua 
voce sia meglio percepibile . 

GIOVANNI DI STASI, Relatore. Dicevo, 
Presidente, che più volte ed autorevol­
men te si è affermato che i p rob lemi dell 'a­
gr icol tura h a n n o perso la loro storica con­
notaz ione set toriale per a s sumerne u n a di 
ca ra t t e re generale . In par t icolare , si è 
det to che la vecchia ques t ione agrar ia è di­
venta ta u n a ques t ione ambien ta le ed ali-
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menta re . Queste sono sembra te ai più af­
fermazioni di buona forza comunicat iva 
ma di scarsa por ta ta reale, tant 'è che a li­
vello europeo si è cont inua to ad ut i l izzare 
gli interventi in c a m p o agricolo come 
merce di scambio buona per c o m p o r r e 
conflitti di vario genere, men t r e la nuova 
PAC, che pun ta alla correz ione degli squi­
libri ambiental i , a l l ' aumento della coe­
sione economica e sociale, al passaggio 
dalla competizione di quant i tà alla compe­
tizione di qualità, p rocede t r a incertezze e 
contraddizioni . 

È invece necessario ed urgente che 
l 'Europa definisca un ruolo nuovo per l'a­
gricoltura, f inalizzando gli aiuti comuni ­
tar i al l 'a t tuazione di poli t iche agroambien­
tali e alle politiche di qual i tà . Per questa 
via si dà una r isposta innovativa alle esi­
genze delle imprese agricole, m a si d a n n o 
nel con tempo certezze ai ci t tadini al lar­
mat i per il crescente degrado ambienta le e 
per l ' impatto negativo che gli a t tual i p ro ­
dotti a l imentar i possono avere sulla salute 
dei consumator i . La vicenda del m o r b o 
della « mucca pazza » ha d imos t ra to che 
coloro i quali si in te r rogano sulla capaci tà 
del sistema agroindustr ia le europeo di 
p rodu r r e cibi garant i t i sotto il profilo della 
salubri tà sono molto più numeros i di 
quant i si occupano n o r m a l m e n t e di p ro ­
blemi agricoli e zootecnici. Ci t roviamo di 
fronte ad una d o m a n d a a l imenta re sem­
pre più evoluta che non sarà ininfluente 
r ispet to all 'assetto e al funz ionamento del 
sistema agroindustr ia le . 

Sulla crescente a t tenzione per le fun­
zioni assegnate al l 'agricoltura bisogna r i­
flettere molto ed in par t icolare dobb iamo 
farlo noi italiani. Nel nos t ro paese non 
solo sono state fatte poche scelte innova­
tive, m a si è add i r i t tu ra r i tenuto che il 
calo di peso della lobby agricola potesse 
au tor izzare Governo e Pa r l amen to a r i­
nunc ia re ad una politica agricola nazio­
nale. Al m o n d o agricolo italiano, in diffi­
coltà perché costret to ad affrontare la glo­
balizzazione dei merca t i da una posizione 
di svantaggio derivante dagli alti costi di 
p roduzione , m a non solo, si è r isposto con 
misure occasionali: dopo la legge n. 752 
del 1986 e la legge n. 201 del 1991, che ne 

ha p ro roga to la validità fino al 31 dicem­
bre 1992, si è lasciata l 'agricoltura pers ino 
senza quel lo s t r u m e n t o essenziale di p r o ­
g r a m m a z i o n e che è la legge p lur iennale di 
spesa. 

In tale contesto è na ta l 'esigenza del 
decreto-legge n. 273 del 1996 che oggi 
viene sot toposto al l 'esame dell 'Assemblea e 
che reca due disposizioni legislative di­
st inte: con l 'articolo 1 si prevede u n o s tan­
z i amen to di 875 mil iardi dest inat i agli in­
tervent i p r o g r a m m a t i in agricol tura per il 
1995; con l 'articolo 2 vengono in t rodot te 
modifiche all 'art icolo 3 della legge n. 185 
del 1992, relative alla nuova disciplina del 
F o n d o di sol idarietà nazionale . 

Nel corso del 1995 la XIII Commissione 
della Camera si è a lungo occupa ta degli 
intervent i p r o g r a m m a t i in agricoltura; lo 
ha fatto sopra t tu t to con r i fer imento a più 
disegni di legge plur iennal i confluiti in un 
unico testo che è s ta to approva to in sede 
referente , m a che non è stato sot toposto 
a l l 'esame dell 'Assemblea a causa dell ' in­
t e r ruz ione della XII legislatura. I conte­
nut i del l 'ar t icolo 1 del decreto-legge in 
esame sono motivati p ropr io dal l 'assenza 
di u n a nuova legge plur iennale , che sosti­
tuisca le leggi nn . 752 e 201 . 

Si poneva, infatti, l 'esigenza di au tor iz ­
zare l 'utilizzo di 1675 mil iardi dest inat i al 
se t tore agricolo dalla legge f inanziar ia per 
il 1995. Si è provveduto, per una quota 
par i a 800 mil iardi con il decreto-legge 
n. 727 del 1994, convert i to dalla legge 
n. 46 del 1995 e si in tende comple ta re 
l ' a t tuazione degli interventi p r o g r a m m a t i 
med ian te l 'ul teriore s tanz iamento di 875 
mil iardi disposto con il decreto-legge 
n. 273 del 1996. In quest 'u l t imo decre to-
legge sono r ipor ta t i i contenut i del de­
creto-legge n. 491 del 1995, r e i t e ra to dal 
decreto-legge n. 26 del 1996 e dal decre to-
legge n. 133 del 1996, con le modifiche e 
le integrazioni che la Commissione agri­
col tura e p roduz ione agroa l imenta re del 
Sena to ha in t rodot to con e m e n d a m e n t i al 
decreto-legge n. 26 del 1996. È stata così 
evitata l ' in ter ruzione degli interventi desti­
nat i al se t tore p r imar io , m a il varo di u n a 
nuova legge p lur iennale pa re o r m a i im­
procras t inabi le se si vuole d a r e cer tezza ai 
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soggetti istituzionali ch iamat i a gestire le 
risorse finanziarie nonché ai des t ina tar i 
delle stesse. 

L'articolo 2 del decreto-legge n. 273 
del 1996 interviene sulla legge n. 185 del 
1992, recante nuova disciplina del Fondo 
di solidarietà nazionale, con una modifica 
dell 'articolo 3 che ha posto ai pa r l amen­
tari della XII legislatura numeros i in te r ro­
gativi ed altri ne farà emergere in questa 
sede. 

Com'è noto, l 'articolo 3 della legge 
n. 185 dispone t ra l 'altro che le aziende 
agricole possano essere des t inatar ie degli 
interventi del Fondo di solidarietà nazio­
nale purché abbiano subito dann i non in­
feriori al 35 per cento della p roduz ione 
lorda vendibile, esclusa quella zootecnica. 
I danni calcolati debbono essere però rife­
riti a produzioni non assicurabil i e devono 
essere causati da eventi non assicurabil i . 
La finalità della n o r m a è chiara ed a mio 
avviso è del tu t to condivisibile. Si vuole 
cioè spingere gli agricoltori al l 'assicura­
zione agevolata, che pera l t ro gode di u n 
contr ibuto dello Stato del 50 per cento, 
elevabile al 65 per cento nelle zone ad alto 
rischio climatico. 

Il fatto che, nonos tan te l 'agevolazione 
in vigore, moltissime produzioni non siano 
state assicurate, d ipende dagli alti livelli 
dei costi assicurativi, ma anche da una 
inadeguata valutazione del p rob lema da 
par te di molti imprendi to r i agricoli. 

Le rilevanti calamità del 1995 ed i gravi 
danni subiti dalle p roduz ion i assicurabili , 
ma non assicurate, h a n n o spinto l 'esecu­
tivo ad intervenire sulla mate r ia con il 
comma 1 dell 'articolo 2 del decreto-legge 
n. 273, il quale dispone che, a par t i re dal 
1995, siano esclusi dal computo del 35 per 
cento e dalle agevolazioni solo i dann i alle 
produzioni assicurate e non anche i dann i 
ammissibili al l 'assicurazione agevolata, m a 
di fatto non assicurat i . In tal m o d o si è 
resa non obbligatoria l 'assicurazione ai 
fini del godimento delle provvidenze a ca­
rico del Fondo. 

In occasione del varo della nuova legge 
pluriennale sarà o p p o r t u n o t o rna re sul­
l 'argomento per appo r t a r e alla legge 
n. 185 del 1992 modifiche più art icolate e 

capaci di favorire un generale r icorso al­
l 'ass icurazione agevolata. Ritengo che que ­
sto debba r i m a n e r e il nos t ro obiettivo pr i ­
m a r i o anche se si cerca di da re una r ispo­
sta a l l 'emergenza; tuttavia n o n poss iamo 
vivere sempre in uno stato emergenziale. 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 2 del de­
creto-legge n. 273, va rilevato che esso 
reca a l t re disposizioni, come quella conte­
nu ta nel c o m m a 2, che chiarisce come la 
ci tata percen tua le del 35 per cento sia r i­
dot ta al 15 per cento esclusivamente per i 
dann i subit i dalle az iende agricole colpite 
dagli eventi alluvionali del novembre del 
1994. 

Il c o m m a 3 del medes imo art icolo è 
s ta to oggetto di u n e m e n d a m e n t o soppres­
sivo, approva to dalla XIII Commissione. 

Nel c o m m a 4 si dispone che, per gli 
eventi calamitosi del 1995, le regioni deb­
b a n o provvedere en t ro il 15 luglio del 1996 
alla del imitazione dei te r r i tor i danneggiat i 
ed alla dec la ra tor ia dell 'eccezionalità del­
l 'evento. Faccio no ta re che il t e rmine del 
15 luglio è s ta to in t rodot to dalla Commis­
sione con u n e m e n d a m e n t o al testo, che 
prevedeva 60 giorni dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della legge di conversione del 
p resen te decreto; si voleva da re u n a da ta 
cer ta alle regioni e nello stesso t e m p o ab ­
breviare i t empi per chi a t tende di essere 
r isarci to dei dann i subiti . 

Infine, il c o m m a 5 prevede che le di­
sposizioni della legge n. 185 possano es­
sere recepi te negli s tatut i dei consorzi di 
difesa di cui all 'art icolo 10 della legge 
stessa. 

In conclusione, considera to che il de­
creto-legge in discussione ha consent i to di 
evitare la pe renz ione della quota res idua 
de l l ' accan tonamento già s tanzia to nel 
Fondo speciale capitale della legge finan­
ziar ia 1995 e che pone r imedio ad u n a si­
tuaz ione di emergenza nella quale si sono 
venute a t rovare numeros iss ime az iende 
agricole che non h a n n o fatto r icorso all 'as­
s icurazione agevolata, si espr ime sul prov­
vedimento u n a valutazione positiva che 
non intacca, però, la por ta ta delle conside­
raz ioni poc 'anzi espresse (Applausi dei de­
putati del gruppo della sinistra democra­
tica-l'Ulivo). 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 16,55) 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presi­
dente, volevo far presente che si sta discu­
tendo un provvedimento del Governo in 
mater ia agricola senza che s iano present i 
né il minis t ro né il sot tosegretar io compe­
tenti, che possono avere un ruolo in que­
sto specifico set tore. 

È vero che si può r i tenere di p o r t a r e 
avanti un dibat t i to - forse ci sono prece­
denti in tal senso - alla p resenza di u n 
qualsiasi esponente del Governo; però, 
Presidente, sottopongo ques ta c i rcostanza 
alle sue valutazioni. Credo infatti che sa­
rebbe utile e r ispettoso verso l 'Assemblea 
se vi fosse la possibilità di in te r loqui re con 
i responsabil i dei dicasteri competen t i per 
mater ia . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , il 
sottosegretario Borroni , compe ten te in 
mater ia , in questo m o m e n t o è impegna to 
in un incontro. . . 

MAURIZIO GASPARRI. In u n incont ro 
di calcio ! 

PIETRO MITOLO. È p rop r io u n p r o ­
blema di « vacche pazze » ! 

PRESIDENTE. Si t r a t t a n o n di calcio, 
ma di best iame: come è noto, sono que­
stioni distinte. In sosti tuzione del sottose­
gretar io Bor ron i è c o m u n q u e presente il 
sottosegretario Corleone. 

ALFONSO PECORARO SCANIO, Presi­
dente della XIII Commissione. Chiedo di 
par la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO, Presi­
dente della XIII Commissione. In mer i to 
all 'osservazione del collega Gaspar r i , vo­
levo precisare che, p ropr io venendo incon­
t ro ad una r ichiesta pressan te avanza ta al­

l 'unanimi tà da tut t i i g ruppi p a r l a m e n t a r i 
della Commissione agricol tura, il sot tose­
gre ta r io Borroni aveva fissato per oggi po­
meriggio un incont ro con tu t te le associa­
zioni degli allevatori in mer i to alle note vi­
cende verificatesi ai confini i taliani. 

E quindi p ropr io in a d e m p i m e n t o ad 
u n a r ichiesta specifica della Commiss ione 
che il sot tosegretario sta p a r t e c i p a n d o al­
l ' incontro r icordato . R i t en iamo p e r t a n t o di 
svolgere a lmeno il d ibat t i to generale . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r app re sen t an t e del Governo. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Il Governo si r i ­
serva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a par ­
lare è l 'onorevole Scarpa Bonazza Buora . 
Ne ha facoltà. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Signor Presidente, onorevole r app re sen ­
tan te del Governo, onorevoli colleghi, il 
decreto-legge n. 273 che giunge final­
m e n t e - dico f inalmente pe rché è da u n 
paio di se t t imane che « vegeta » nei paraggi 
di ques t ' au la — non p u ò cer to essere af­
f rontato a cuor leggero, né t an to m e n o 
come se si t ra t tasse di o rd ina r i a a m m i n i ­
s t raz ione . Esso r iguarda infatti - come ha 
ben i l lustrato nella sua re laz ione il collega 
Di Stasi - due quest ioni pa r t i co l a rmen te 
impor t an t i e della mass ima urgenza per il 
se t tore pr imar io , anche se per la verità t r a 
di esse non c'è da to di in t ravedere u n 
nesso logico. Ciò, come è a tut t i noto, ac­
cade sovente nei decreti-legge: giustapposi­
zioni stravaganti , p roblemi t ra di loro lon­
tani , m a veicolati con u n unico s t rumen to ; 
s t r u m e n t o che il r ego lamento della Ca­
m e r a dei deputa t i n o n ci pe rme t t e di a r ­
r icchire o in tegrare se non med ian te 
e m e n d a m e n t i che in ogni caso non vadano 
a loro volta ad aggiungere al t re questioni , 
magar i a l t re t tan to urgent i . 

Dunque , onorevole Presidente , u n de­
cre to b ru t to nella forma, ma, nonos tan te 
ques te considerazioni d ic iamo di n a t u r a 
estetica, sulla forma del decreto-legge, vo­
lendo far prevalere la sos tanza sulla 
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forma, privilegiando, per il profondo senso 
di responsabil i tà che ci sorregge nella no ­
stra azione di opposizione, la completezza 
e adden t randoc i a l lora a valutare il de­
creto-legge nelle sue par t i , occorre dire, 
innanzi tut to, che esso è volto ad assicu­
ra re la prosecuzione degli interventi p ro ­
grammat i in agricol tura, in at tesa della de­
finitiva approvazione della travagliata e — 
a quan to ci è da to di s u p p o r r e o di sapere 
- ser iamente minacc ia ta legge p lur iennale 
di spesa del set tore p r imar io . 

Ho voluto dire « legge ser iamente mi­
nacciata » alla luce, anzi a l l 'ombra , del se­
vero taglio ai f inanziament i per l 'agricol­
tura disposto dal l 'u l t ima legge f inanziaria 
e dal provvedimento collegato che, infatti, 
avrebbe reso inammissibi le per m a n c a n z a 
di coper tura f inanziaria (così a lmeno ci fu 
detto dai funzionari della Commissione di 
merito) un e m e n d a m e n t o presen ta to in 
Commissione agricol tura, che si preoccu­
pava giustamente di d i spor re la prosecu­
zione degli interventi con al tr i 800 mi­
liardi a lmeno per il p r i m o semestre del 
1996. 

L'onorevole min i s t ro Pinto ci ha suc­
cessivamente comunica to di aver presen­
tato un disegno di legge che and rebbe — 
anzi va - a provvedere a tale r if inanzia­
mento, sempre per il p r i m o semestre del­
l 'anno in corso, nella mi su ra di 517 mi­
liardi. 

Ho voluto par la re , signor Presidente, di 
« ser iamente minacc ia ta legge plur ien­
nale » alla luce di qua lche ventilata antici­
pazione circa un ancor più drast ico taglio 
ai f inanziamenti per la politica agricola 
nazionale e delle regioni che sarebbe ipo­
tizzato in occasione della pross ima finan­
ziaria. 

Anzi, è qualcosa di più di un' ipotesi . 
Le notizie provenient i dal Senato con­

fermano il nos t ro t imore , asso lu tamente 
fondato, in ordine alle prospett ive restr i t ­
tive sul p iano f inanziario per l ' intero com­
par to agricolo e agroa l imentare , e questo è 
veramente gravissimo. 

Mi auguro di essere immot iva tamente 
sospettoso, m a s t a r emo a vedere; cer ta­
mente a parole s a r e m o smenti t i . Il mini­
stro, per la verità, ha già r i t enuto di da re 

alla Commiss ione agr icol tura le più ampie 
ass icurazioni al r iguardo, e noi del res to 
non in t end iamo ce r t amen te fare u n p ro ­
cesso alle in tenzioni . Tuttavia, ad ogni 
buon conto, voglio d i re subito ed in m o d o 
chiaro e forte che noi s a r emo vigili e de­
te rminat i , che ci ba t t e r emo con tu t te le 
nos t re energie pe rché q u a n t o paventa to 
non possa avere spazi di a t tuaz ione . Mi 
pa re infatti evidente che con c inque o sei­
cento mil iardi l ' anno per gli intervent i na­
zionali, per i p r o g r a m m i regionali ed in­
terregional i n o n avrebbe p ropr io a lcun 
senso, a lcun significato con t inuare a par ­
lare di legge p lur iennale di spesa per 
l 'agricoltura. 

Con quest i tagli, signor Presidente , e 
c o m u n q u e già con il r id imens ionamento 
cor ren te degli intervent i p r o g r a m m a t i ci 
t r o v e r e m m o di fronte ad una serie di lo­
gore ed improbabi l i dec lamazioni p ro ­
g r a m m a t o n e prive di adeguata dotaz ione 
finanziaria; ci t r o v e r e m m o di fronte ad 
u n a solenne, macroscopica presa in giro 
per gli agricoltori italiani, p rop r io quegli 
agricoltori i tal iani — padan i o med i t e r r a ­
nei indifferentemente, di mon tagna o di 
p i a n u r a — che ogni giorno di più dov ranno 
fronteggiare la concor renza degli al tr i 
paesi dell 'Unione europea che da lungo 
t e m p o a t t u a n o serie e coerent i poli t iche di 
set tore; p rop r io quegli agricoltori i taliani 
che ogni giorno di più dovranno compe­
tere con le integrazioni verticali di filiera, 
al trove ben più consolidate che da noi, 
p ropr io in forza di consolidate polit iche 
settoriali; quegli agricoltori i taliani che da 
quest i banch i spesso appa iono così lontani 
- e forse sono effettivamente lontani vista 
anche la scarsa p resenza dei colleghi in 
aula - t a lmente lontani da non far scor­
gere i loro del ineat i contorn i s empre più 
ispirati alla più effettiva imprendi tor ia l i tà , 
alla più a t t en ta e par tec ipa ta sensibilità 
per le emergenze ambiental i , m a che nei 
pross imi ann i dov ranno fronteggiare il 
forte r i d imens ionamen to del sostegno co­
mun i t a r io in seguito alla revisione della 
politica agricola c o m u n e che n o n po t r à 
non tenere conto dei problemi connessi al­
l 'a l largamento dell 'Unione europea; quegli 
agricoltori i tal iani singoli ed associati che 
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già ora devono fare i conti con u n a sensi­
bile diminuzione delle ba r r i e re protez ioni­
stiche nei confronti dei sistemi produt t ivi 
ext racomuni tar i che p roducono a costi 
non paragonabil i ai loro. Esiste u n dum­
ping na tura le con i paesi ex t racomuni ta r i 
che deve essere valutato a t t en t amen te e 
adeguatamente dal Governo. 

A tale r iguardo mi pe rme t to di osser­
vare che sarebbe esiziale per la s t r ag rande 
maggioranza degli agricoltori i taliani quel-
l'imbevibile miscela di dir igismo bu roc ra ­
tico e di dec lamata — i m p u d e n t e m e n t e de­
c lamata - globalizzazione dei merca t i che 
anche le fonti più autorevoli , pu re quelle 
ministeriali , pa re in t endano sommin i ­
s t ra re al sistema agroindust r ia le del no­
stro paese. 

Andiamoci p iano (e qui mi rivolgo al 
Governo) con certe affermazioni che lasce­
rebbero intravedere una pericolosa ten­
denza ad accet tare fin t roppo se r enamen te 
- vorrei dire sup inamente , signor sottose­
gretario — la globalizzazione dei mercat i ; 
un or ien tamento liberista, eccessivamente 
liberista, che sarebbe a l t amen te des idera­
bile per molti settori della nos t ra econo­
mia, ma che nelle a t tual i condizioni di 
certo met te rebbe in ginocchio cent inaia di 
migliaia di aziende agricole. 

Pr ima di r i ch iamare gli agricoltori ai 
doveri e alle suggestioni della globalizza­
zione, pens iamo — pensi il Governo, pensi 
il Par lamento , pensino le regioni, pens ino 
certi enti (mi viene in men te PAIMA ) — ad 
el iminare per gli agricoltori a lmeno u n a 
par te dei vincoli burocra t ic i vessatori , dei 
costi indiretti , degli insostenibili ed a r r o ­
ganti r i tardi a cui essi sono soggetti. 

Aspet t iamo di vedere i p r imi passi del 
Governo nel set tore del l 'agricoltura dopo 
aver ascoltato presso la Commissione com­
petente la puntua le re lazione del min is t ro 
delle risorse agricole, a l imentar i e fore­
stali, completa nell 'e lencazione di molte 
questioni, ma f rancamente piut tosto laco­
nica per quan to r iguarda le te rapie . Aspet­
t iamo di vedere ed eventua lmente con t ra ­
s tare con ogni mezzo lecito le de te rmina ­
zioni del Governo in ma te r i a solo dopo 
averle valutate con il mass imo scrupolo. 
La nostra , quindi , non è una opposizione 

preconcet ta e demagogica, m a un 'oppos i ­
zione responsabi le , rivolta solo ed esclusi­
vamente a tu te la re i legittimi interessi e i 
sacrosant i diri t t i di tu t to il m o n d o agri­
colo. 

Al di là degli approcci congiuntura l i 
(categoria cui indiscut ibi lmente il decre to-
legge o ra in discussione appar t iene) , r i ­
cordo solo a m e stesso che la legge plu­
r iennale , s t r u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
imprescindibi le , è ve ramen te mol to at tesa 
dal m o n d o agricolo e dal s is tema agro-in­
dustr ia le del nos t ro paese, che a t t endono 
da t roppo t e m p o u n q u a d r o di r i fer imento 
cer to e n o n possono con t inua re a vivere e 
ad investire nella p recar ie tà . Ricordo an­
che (lo ha già fatto il collega Di Stasi) che 
nella scorsa legislatura sono stati compiut i 
in Commissione agr icol tura notevoli p r o ­
gressi per l ' approvazione del provvedi­
mento , frut to di intese sostanzial i t r a le 
forze polit iche sulla quest ione specifica, 
intese che mi p a r r e b b e o p p o r t u n o non di­
sperdere . Il p rovvedimento in esame in­
tende inol t re consent i re alle az iende agri­
cole di accedere agli interventi del fondo 
di sol idarietà naz iona le per i dann i p r o ­
dott i da eventi calamitosi eccezionali . 
Come tut t i poss iamo nota re , dunque , la 
s t ru t tu ra formale del decreto-legge non 
r ende u n g ran servizio al l ' int ima coerenza, 
volendo t r a t t a r e in u n unico provvedi­
men to quest ioni t r a loro assai distanti , an­
che se di assoluto rilievo. 

Riguardo alla p r ima delle due que­
stioni affrontate dal decreto-legge in 
esame (quella disciplinata dall 'art icolo 1), 
des idero segnalare a n o m e del g ruppo di 
forza Italia che è indispensabi le e a ques to 
pun to as so lu tamente indifferibile assicu­
r a r e il comple to f inanz iamento della 
p r ima annual i tà , il 1995, relativa alla p r o ­
g r a m m a z i o n e di spesa del se t tore agricolo. 
Infatti, poiché nella p receden te legislatura 
il Pa r l amen to n o n è r iusci to a comple ta re 
l'iter della legge p lur ienna le di spesa in 
agricoltura, al fine di evitare soluzioni di 
cont inui tà improvvide con la precedente 
legislazione in ma te r i a e di non penal iz­
zare per il 1995 il set tore agricolo, con il 
decreto-legge 23 d icembre 1994, n. 727, 
del Governo Berlusconi , convert i to dalla 
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legge 24 febbraio 1995, n. 46, si stabilì di 
rendere immedia tamen te disponibili 800 
miliardi dei 1675 previsti per il 1995. Con 
l 'auspicata approvazione del decreto-legge 
in esame r ende remo pe r t an to completa­
mente utilizzabile lo s tanz iamento per il 
1995 per la parte residua di 875 miliardi. 

Si t ra t ta in buona sostanza, onorevole 
Presidente, di u n at to dovuto, conside­
r ando che tale provvedimento (il quale ha 
già una coper tu ra finanziaria, che risale al 
1994, quindi, voglio r ipeterlo, al Governo 
Berlusconi) è di indiscutibile necessità ed 
urgenza. Esso r iguarda, ol tre tut to, impe­
gni già presi dalle regioni e dal Ministero 
delle risorse agricole, a l imentar i e forestali 
per interventi già realizzati o in fase di 
realizzazione. L'eventuale m a n c a t a a p p r o ­
vazione del decreto-legge non avrebbe 
senso comune e de te rminerebbe gravi 
dann i al set tore agricolo, in par t icolare 
agli operator i , che h a n n o già avviato in­
genti investimenti con tando sull ' intervento 
agevolato pubblico. 

NelPesprimere l 'o r ientamento favore­
vole del gruppo di forza Italia r ispet to al 
decreto-legge in esame, mi sia consent i to 
di r ibadire e denunc ia re che ci si t rova per 
l 'ennesima volta d innanz i a provvediment i 
necessitati, che si muovono in una p r o ­
spettiva congiunturale . Anzi, onorevole 
Presidente, questa volta non si t r a t t a n e m ­
meno di una prospett iva congiunturale , 
perché s iamo addi r i t tu ra alla re t rospet ­
tiva ! Questo mi sembra un fatto vera­
mente grave, che il g ruppo di forza Italia 
non può più tol lerare . Tra l 'altro, nella 
precedente legislatura in Commissione 
agricoltura, r iuni ta in sede referente, ab ­
biamo assunto una posizione favorevole 
alla rapida conclusione dell ' iter legislativo 
della legge plur iennale di spesa, al fine di 
costruire finalmente, con il mass imo senso 
di responsabili tà, uno s t rumen to di p ro ­
grammazione essenziale per il set tore agri­
colo. Propr io quello stesso senso di re ­
sponsabil i tà ci aveva indot to a p r o p o r r e si­
gnificative modifiche al testo della Com­
missione. 

Alla luce dei 517 mil iardi previsti dalla 
tabella B della legge f inanziaria per il 1996 
non ha par t icolare significato, anzi è u n a 

storiella che non fa per niente r idere , con­
t i nua re a pa r l a re di legge p lur ienna le . Se 
si potessero individuare i necessar i spazi 
di r ecupe ro - e lo dubi to - e se dovesse 
essere deciso il r i a w i o dell ' i ter p a r l a m e n ­
t a r e della legge suddet ta - e lo auspico - , 
a l lora in te rver remo con modifiche sos tan­
ziali, con par t icolare a t tenz ione ai p r o ­
g r a m m i regionali ed ai relativi p a r a m e t r i 
di r ipa r to . I nuovi p a r a m e t r i di r i pa r to 
non p o t r a n n o secondo noi non t enere 
conto del n u m e r o delle az iende agricole, 
del n u m e r o degli occupat i in agricol tura, 
della p roduz ione lorda vendibile, della su­
perficie di collina e di montagna , della su­
perficie agricola utilizzabile e della super ­
ficie forestale. Questo r i fer imento mi è 
utile per affermare tu t te le nos t re perples­
sità sui vigenti cr i teri di r ipa r to che t rag­
gono origine nella not te dei t empi delle 
p r ime leggi di p rog rammaz ione e che n o n 
possono essere man tenu t i così come sono. 
Se man tenu t i , si pe rpe tue rebbe u n a si tua­
zione di pa ten te iniquità t ra le regioni del 
paese che po t rebbe anche da r luogo a le­
git t ime e fondate protes te degli opera to r i e 
degli ammin i s t r a to r i regionali. 

Occorre infine, e per le stesse motiva­
zioni, che i pross imi criteri di r ipa r to ten­
gano adeguato conto dell'effettiva capaci tà 
operat iva delle regioni e delle diverse ca­
paci tà di spesa, a lmeno per u n a cer ta 
percen tua le . 

Ma — voglio r ipeter lo ancora u n a volta 
in queste sommar ie considerazioni — la 
desiderabi le r ipresa di u n o sforzo proposi ­
tivo che super i ant ichi steccati, vecchie di­
scr iminazioni , preconcet t i e figure n o n in 
l inea con la consolidata n o r m a z i o n e co­
mun i t a r i a per a r r ivare f inalmente a va­
r a r e u n a nuova e innovativa legge p lur ien­
nale di spesa di set tore che abbia per rife­
r i m e n t o l 'agricoltore professionale e le sue 
proiezioni associate; tut t i i confronti nelle 
Commissioni del Pa r l amen to e con le di­
verse real tà organizzative; ebbene tu t to 
ciò, onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, sa rà u n a vana, inutile, p u r a eserci ta­
zione accademica se il Governo e il Par la ­
m e n t o non dec ide ranno di a t t r ibu i re al 
se t tore agricolo una dotazione f inanziaria 
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sufficiente per rea l izzare u n a p r o g r a m m a ­
zione accettabile. 

Riguardo al secondo pun to è necessar io 
affermare che la legislazione relativa agli 
interventi per ca lamità na tu ra l i deve es­
sere r iordinata alla luce della recente re ­
golamentazione comuni ta r ia , che ha p ro ­
fondamente modificato gli assett i del set­
tore assicurativo in mate r ia . Ciò ha deter­
mina to un ' impor t an te l iberal izzazione del 
mercato , con prevedibili positive conse­
guenze per gli ope ra to r i agricoli, a t t ra ­
verso una d iminuzione dei costi dell 'assi­
curazione sui rischi di dann i da eventi ca­
lamitosi. Pur tut tavia l 'articolo 2 del de­
creto in quest ione a p p a r e di g rande signi­
ficato per pe rmet t e re in ques ta fase t r an ­
sitoria agli agricoltori n o n ass icurat i e for­
temente colpiti dagli eventi calamitosi del­
l 'estate del 1995 di poter accedere agli in­
terventi compensativi del fondo di solida­
rietà nazionale cui si riferisce u n apposi to 
s tanz iamento della legge f inanziar ia . 

Considerata d u n q u e la par t ico lare si­
tuazione in cui si vengono a t rovare mol te 
aziende agricole for temente danneggiate 
dagli eccezionali eventi calamitosi del 1995 
(mi riferisco un icamen te alle ca lamità at­
mosferiche, giacché se ne po t r ebbe ro ci­
ta re anche altre) e cons idera to che i costi 
delle assicurazioni p r ima della l iberalizza­
zione recente imposta dal l 'Unione europea 
e rano oggettivamente elevati, eccessiva­
mente vessatori per i p rodu t to r i agricoli, 
r i ten iamo doveroso e indifferibile conver­
tire in legge anche l 'articolo 2 del decre to 
n. 273. Ma sia ch iaro che n o n è min ima­
mente pensabile che tale metodologia di 
intervento pubblico sia in futuro r ip ropo­
nibile, data l ' intervenuta l iberal izzazione 
del merca to assicurativo in mater ia , resa 
possibile dal l 'applicazione della recente 
regolamentazione comuni ta r ia . Ciò por­
terà cer tamente ad u n a r iduzione dei costi 
assicurativi, che pe ra l t ro g ius tamente go­
dono di apposito in tervento pubblico, per­
met tendo così agli agricoltori di provve­
dere al l 'adeguata salvaguardia delle loro 
produzioni . 

Pur con tu t te le notevoli perplessi tà 
evidenziate, r i ch i amando l 'a t tenzione del 
Governo e degli onorevoli colleghi sulla 

necessità di costruire , a t t raverso u n se reno 
e costrut t ivo confronto, una nuova sta­
gione per la politica agricola del paese, 
p r e a n n u n c i o il voto favorevole di forza 
Italia alla conversione in legge del decre to-
legge n. 273 (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

DOMENICO COMINO. Chiedo di par ­
lare per un r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Il mio r i ch iamo 
al rego lamento nasce dall 'aver ascol ta to gli 
intervent i svolti in mer i to al provvedi­
m e n t o al nos t ro esame. L'art icolo 39, al 
c o m m a 3 recita: « Il Pres idente può, a suo 
insindacabi le giudizio, in te rd i re la paro la 
ad un o ra to re che, r i ch i ama to due volte 
alla quest ione, seguiti a d iscostarsene ». Ho 
udi to l ' intervento del collega Scarpa Bo-
nazza Buora e devo dire che oggettiva­
men te ha t en ta to u n approccio al l ' intero 
scibile agricolo ed alle general i poli t iche 
agricole nazional i , q u a n d o in rea l tà s t iamo 
discutendo di u n provvedimento compos to 
da due articoli, il p r i m o dei qual i a u m e n t a 
la dotaz ione f inanziar ia di u n cer to capi­
tolo di spesa ed ant ic ipa certe misure , 
m e n t r e il secondo regolamenta il se t tore 
assicurativo. 

Capisco, signor Presidente , che ques te 
temat iche non s iano t ecn icamente affron­
tabili e valutabil i da tutti , pe rò se ci a t te­
n i amo al mer i to dei provvediment i otti­
mizz iamo i t empi della discussione, evi­
t i amo la ra refaz ione dell 'Assemblea e, 
tu t to sommato , d i amo al P a r l amen to 
quella funzione legislativa che dovrebbe 
avere e che p u r t r o p p o , per ques te prol is­
sità, viene a m a n c a r e (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen-
denza della Padania). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cornino: il Pres idente t e r r à conto del suo 
rilievo. 

È iscrit to a p a r l a r e l 'onorevole Aloi. Ne 
ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Signor Pres idente , 
onorevoli colleghi, già in Commiss ione ab -
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biamo rilevato come il re la tore , nello svol­
gere la sua relazione, abbia sot tol ineato -
come ha fatto anche in questa sede - al­
cuni aspett i del provvedimento al nos t ro 
esame che non possono non farci riflet­
tere, dovendo noi e saminare u n decreto-
legge la cui conversione dovrebbe consen­
tire un r i f inanziamento degli interventi 
p rogrammat i in agricol tura di cui al de­
creto-legge n. 727 del 1994, già convert i to 
dalla legge n. 46 del 1995. Tale decreto, 
onorevoli colleghi — s tando ovviamente 
alla sua par te di ca ra t te re f inanziario - , 
dovrebbe consent ire per l ' anno 1995 u n 
aumento dello s t anz iamento di 875 mi­
liardi: una somma, come è s ta to rilevato 
da qualche collega che mi ha preceduto , 
già spesa in par te , se non del tu t to . 

Allargando il discorso, con r i fer imento 
al decreto, si è det to che, in fondo, si t r a t t a 
di un a t to dovuto. A questo punto , quindi , 
si può pensare che ci t rov iamo di fronte 
quasi ad una presa d 'at to, m a non è così, 
perché noi, onorevoli colleghi, abb iamo ri­
levato che si è regis trato ben poco in ter­
mini di proiezione positiva dell ' intervento 
di r i f inanziamento. Non ci s iamo voluti li­
mi tare ad u n discorso m e r a m e n t e critico, 
che sarebbe potu to s embra re apriorist ico; 
per tanto , nel m o m e n t o in cui abb iamo ri­
levato alcune incongruenze (rifacendoci 
anche ad una par te dei rilievi esposti dallo 
stesso relatore), non ci s iamo limitati a 
sottol ineare le carenze r i scont ra te . Queste 
ultime, t ra l 'altro, non a t tengono sol tanto 
alla formulazione in t e rmin i s t re t t amente 
tecnici del decreto, m a anche al mer i to . 
Non si può non rilevare, infatti, come si 
parli di interventi f inanziari in campo 
agricolo i quali, in fondo, sono ben povera 
cosa r ispetto alle at tese del m o n d o dell 'a­
gricoltura. Quando si pensa — dobbiamo 
dirlo con molta f ranchezza - a ciò che sta 
accadendo oggi in questo settore, alle si­
tuazioni di disagio in cui versa la catego­
ria, è chiaro che, anche con un r i fer imento 
ad un provvedimento che può s embra re 
parziale ma che tale non è, ci s a r e m m o at­
tesi un discorso di ampio resp i ro anche in 
termini finanziari . 

Ci s a r e m m o attesi — lo devo dire con 
al t re t tanta franchezza — che quel l 'emen­

d a m e n t o da noi p resen ta to — ecco la no­
s t ra pa r t e proposit iva ! - in o rd ine ad un 
in tervento f inanziar io integrativo - questo 
sì tale - riferito al 1996, di 800 miliardi , 
potesse e dovesse essere recepi to da par te 
del Governo senza che venisse oppos ta so­
lamente una ques t ione di bilancio o 
q u a n t o m e n o u n a quest ione tecnica, 
q u a n d o si sa che si sa rebbe po tu to com­
piere u n o sforzo. Gli 800 mil iardi previsti 
dal nos t ro e m e n d a m e n t o (che è s tato re­
spinto p ropr io pe r quest ioni di bilancio) 
avrebbero costi tui to q u a n t o m e n o una 
a p e r t u r a in prospet t iva non solo con rife­
r imen to alla conversione del decreto 
stesso, m a anche ad u n più ampio oriz­
zonte: c e r t amen te si sa rebbe collegato 
ques to intervento, riferito al 1996, a quella 
temat ica più amp ia che è la legge plur ien­
nale di spesa di cui si è par la to . Lo stesso 
re la tore si è r i ch iama to alla m a n c a n z a di 
u n a legge p lur ienna le di spesa, a questo 
oggetto mister ioso che non si riesce mai a 
va ra re ! 

Mi chiedo e vi chiedo quale t ipo di p ro­
g rammaz ione sia possibile fare in agricol­
t u r a nel m o m e n t o stesso in cui p ropr io in 
t e rmin i legislativi n o n si pone u n a que­
stione in r a p p o r t o ad una legge plur ien­
nale di spesa che consent i rebbe cer ta­
men te di s tabil ire interventi razional i e di 
prospet t iva per i vari settori, con u n a lo­
gica che dovrebbe essere quella di inter­
venti non a pioggia o e s t r emamen te aset­
tici, se non settorial i . 

Da qui il senso, il significato di quel no­
s t ro e m e n d a m e n t o che non è s tato accolto, 
che noi a b b i a m o r ipropos to , del quale par­
le remo e per il qua le ci ba t t e r emo e chia­
m e r e m o in causa tu t to il Pa r l amen to per­
ché r i t en iamo che in u n set tore impor­
tan te e p r imar io qua le è quello dell 'agri­
col tura deve essere compiu to u n o sforzo; 
guai a pensa re di cons iderare l 'agricoltura 
ancora come la Cenerentola ! Questo è il 
da to vero. 

A propos i to del l 'agricol tura i tal iana 
sulla s t ampa di a lcuni giorni fa si diceva: 
l'Italia spende due e incassa u n o in Eu­
ropa ! I dat i sono a l la rmant i : p roduc iamo 
il 19,1 del totale m a i ncamer i amo solo il 
10 per cento degli aiut i comuni ta r i . Senza 
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dubbio il discorso è al largato anche all 'Eu­
ropa, ma con quest i elementi in mano , 
p ropr io ricollegando il nos t ro a un di­
scorso europeo, non so se sia possibile 
pensare di poter po r t a r e avanti una linea 
dell 'agricoltura i tal iana corre la ta a quella 
europea . 

Quanto alla storia della « mucca 
pazza » noi oggi, in Commissione, abb iamo 
protes ta to perché nei confronti degli agri­
coltori italiani che sono andat i a p ro te ­
s tare alle frontiere è stato adot ta to un 
provvedimento che, a nos t ro avviso, non 
doveva asso lu tamente essere preso verso 
chi vuole tu te lare u n p ropr io sacrosanto 
dirit to; e tut to ciò senza tenere presente la 
d r ammat i ca real tà della salute degli ita­
liani r ispet to a ques to pericolo che p ro ­
viene dall ' Inghil terra. 

S t a m a n e non abb i amo ascoltato a l t ro 
che discorsi riferiti ad un fatto m e r a m e n t e 
tecnico e ad un p rob lema tempora le come 
ha det to quel collega che ha fatto u n r i ­
lievo che ci è s embra to pera l t ro non t an to 
oppor tuno . 

Qui discut iamo ce r t amente della con­
versione di un decre to che coinvolge 
un ' ampia problemat ica , qual è quella che 
att iene all 'agricoltura, che non può cer to 
essere vista in t e rmin i settoriali se non ri­
duttivi. Abbiamo esamina to il decreto in 
Commissione, abb i amo fatto alcuni rilievi 
r ifacendoci anche a quelli provenienti da 
chi avrebbe dovuto difendere a spada 
t ra t ta e senza a lcuna riserva il decre to 
stesso: mi riferisco al re la tore . 

Cari colleghi, l 'articolo 2 è abbor rac ­
ciato; in esso c'è tu t to e il cont rar io di 
tut to: a l t ro che discorso unico legato alle 
assicurazioni ! Si è tenta to , a t t raverso u n 
espediente di ord ine tecnico, di concil iare 
aspetti che non sono conciliabili. 

Lo stesso rela tore , t r a le righe, lo consi­
dera contor to , anche se deve finire per so­
stenerlo. Infatti l 'articolo 2, che in fondo 
r ich iama la legge n. 185 del 1992, recante 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà 
nazionale, fa t emere che non si voglia af­
frontare la questione in termini organici. 

Si tenta di ut i l izzare tale n o r m a per 
modificare la legge n. 185 nel suo com­
plesso. Questo espediente di ord ine tec­

nico-legislativo non può t rovarci d 'ac­
cordo: non si può usare un aspet to del de­
creto per t en t a r e di r ipor ta re il d iscorso 
alla p rob lemat ica generale di quella legge 
che, come è emerso da più part i , va modi ­
ficata, essendo per molti aspett i supe ra ta . 
L'art icolo 3 di quella normat iva, infatti, 
consente intervent i del Fondo di solida­
r ietà naz ionale a favore di aziende, p u r c h é 
abb iano subi to dann i non inferiori al 35 
per cento lordo della p roduz ione . Tale 
n o r m a doveva servire a garant i re — ecco la 
sua ratio — la p roduz ione non ass icurabi le 
e a copr i re i dann i de te rmina t i da eventi 
non assicurat i . La modifica, in sos tanza , 
avrebbe dovuto i n d u r r e gli agricoltori a r i ­
co r re re alle ass icurazioni agevolate: e ra 
ques to lo spiri to, che però non mi pa re 
venga recepi to dall 'art icolo 2, al di là del 
fatto che poi, a seguito delle modifiche a p ­
por ta te dalla Commissione, s compare il 
c o m m a 3. 

Ribadisco che non possiamo acce t ta re 
ques to t ipo di operaz ione , perché bisogna 
avere l 'onestà intellettuale, come uomin i 
p r i m a che come legislatori, di affrontare 
tu t to l ' impianto della legge n. 185, esami­
nando la nel suo complesso per va lu ta re 
cosa si possa e si debba fare per r ip ro ­
por la in t e rmin i nuovi. 

Par lavo poc 'anzi dell 'assenza di u n a 
legge p lu r ienna le di spesa che sosti tuisca 
le leggi n. 52 del 1986 e n. 201 del 1991, 
al fine di au to r i zza re l 'utilizzo di r isorse 
des t ina te al l 'agricol tura dalla legge finan­
ziaria per il 1995. Occorre infatti r iferirsi 
s empre a quest 'u l t ima, che r app re sen t a la 
s t r u t t u r a po r t an t e . 

Lo stesso re la tore ha definito p leona­
stico il c o m m a 5 dell 'articolo 2 del de­
creto-legge e, a mio giudizio, ha usa to u n 
eufemismo. Esso stabilisce che le disposi­
zioni di cui alla legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, e successive modificazioni, possano 
essere recepi te negli s tatut i dei consorzi di 
difesa di cui al l 'art icolo 10 della medes ima 
legge: m a che significa ? Quel concet to e ra 
già implici to. E r a forse necessario sottoli­
near lo nuovamen te ? E per ch iar i re che 
cosa ? E r a già in re, d i rebbero i filosofi: 
e ra già nella logica delle cose ! 



Atti Parlamentari - 887 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

Come risulta dal l 'esame che ho fatto, 
sia pure en passant, ques to decreto, al di là 
delle legittime attese degli agricoltori, a cui 
noi abb iamo pres ta to a t tenzione con la 
presentazione di que l l ' emendamento che 
ci augur iamo la Camera approvi , è solo 
una soluzione parziale e l 'agricoltura non 
ha bisogno di « pannicell i caldi », ma di in­
terventi organici per t o rna re ad essere la 
s t ru t tura por tan te del l 'economia i tal iana. 

Devo dire con molta franchezza, ci­
t ando una frase che mi t o rna in mente , 
che un popolo che a b b a n d o n a i campi per 
e r rore ed i r responsabi l i tà di u n a classe 
politica si vota alla p ropr ia rovina (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e del deputato Scarpa Bonazza 
Buora). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re l'o­
norevole Losurdo. Ne ha facoltà. 

STEFANO LOSURDO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il decre to in con­
versione attiene, nella sua pa r t e più inno­
vativa, alla modifica dell 'art icolo 3, c o m m a 
1, della legge n. 185 del 1992, recan te la 
nuova disciplina del Fondo di sol idarietà 
nazionale. 

Pre l iminarmente non può non osser­
varsi che si è persa l 'occasione per proce­
dere ad una modifica integrale, organica 
della legge n. 185 e pe r t an to il solo seg­
mento di modifica inseri to nel decre to in 
questione crea forse nuovi problemi , non 
risolve o pe r lomeno non affronta — ed 
avrebbe potuto farlo sul t ema specifico 
dell ' intervento p r o g r a m m a t o a seguito di 
calamità na tura le — u n p rob lema vero, 
pratico, di sostanza, immedia to : vale a dire 
quale f inanziamento, o meglio, quale soli­
darietà prevedere per l 'anno 1996, del 
quale ormai si sta concludendo il p r imo 
semestre ? 

Voglio r icordare in quest 'aula che in 
Commissione è stato respin to u n emenda ­
mento presenta to dai deputa t i di a l leanza 
nazionale che prevedeva u n o s t anz iamen to 
di 800 milioni per gli intervent i in agricol­
tura nel corrente a n n o 1996 da r ipar t i re 
secondo pa rame t r i e cri teri adot ta t i dal 
comitato Stato-regioni. L 'agricol tura ita­

l iana è in ques to m o m e n t o d r a m m a t i c a ­
mente scoper ta sul fronte degli interventi 
a seguito di ca lamità na tu ra l i e l 'agricol­
tura , attività p r imar i a di ogni naz ione ci­
vile e socia lmente equi l ibrata , deve subire 
ancora una volta tale c o m p o r t a m e n t o di 
indifferenza. 

Cari colleghi, per il c o m p a r t o agricolo è 
o p p o r t u n o che tu t to il Pa r l amen to e tu t ta 
la politica acquis iscano u n a speciale sensi­
bilità nei suoi confronti; sensibilità che la 
des t ra politica ha la p resunz ione di riven­
dicare nel na tu ra l e possesso inserita, se 
così si può dire, nel suo stesso DNA ideo­
logico. È necessar io farci tut t i carico di 
una specificità che vede l 'antica attività del 
lavoro dei campi esposta alla var iante im­
prevedibile ed incontras tabi le della cala­
mità na tu ra l e . Il lavoro agricolo, come 
ogni attività, d ipende, sì, da tan t i fattori, 
oggi anche dalla tecnologia più avanzata , 
m a d ipende anche e sopra t tu t to , giorno 
per giorno, o ra per o ra come dicevano e 
dicono ancor oggi gli agricoltori , dal cielo, 
vale a dire dall 'evento atmosfer ico na tu ­
rale improvviso, incontenibi le e deva­
s tante . A fronte di tale incontrovert ibi le 
real tà è difficile che si possa p ronunc i a r e 
la paro la assistenzial ismo, con tu t ta la sua 
giusta car ica negativa, nei r iguardi del 
m o n d o agricolo, anche se nel recente pas­
sato a lcune vena ture assistenzialistiche 
h a n n o ca ra t t e r izza to il set tore . All'agricol­
tu ra spe t tano invece doverose, congrue e 
tempestive provvidenze solidarist iche per 
la specificità ed aleator ietà dell 'attività 
agricola cui ci si r ich iamava. 

Per tali ragioni r i t en iamo che il decre to 
al nos t ro esame avrebbe dovuto affrontare 
in m o d o più organico e s t ru t tu ra le la r i­
forma della legge n. 185 del 1992, ol tre 
che r i f inanziare, come si dice, aiuti per 
l 'anno in corso, già a suo t e m p o previsti. 
Che senso ha, infatti, m a n t e n e r e in vigore, 
con l 'articolo 2 della legge n. 185 del 1992, 
recante le p rocedure di t ras fe r imento alle 
regioni di disponibil i tà del Fondo di soli­
dar ie tà nazionale , il t e rmine di 60 giorni 
per la p ropos ta regionale di dec lara tor ia 
dell 'eccezionalità dell 'evento e di ul ter iori 
30 giorni concessi al Ministero delle r i­
sorse agricole per d ich ia ra re l 'esistenza di 
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tale eccezionalità r ichiesta dalla regione ? 
Ben 3 mesi per una declara tor ia che, nella 
gran par te dei casi, po t rebbe essere r i­
messa i s t an taneamente nel mezzo di 
eventi atmosferici di eccezionale gravità -
e la vicenda della Versilia in quest i giorni 
ne è un esempio plastico — con la conse­
guenza, come nella nos t ra fattispecie può 
notarsi , di un a l lungamento ol tre misura 
dei tempi di intervento a favore degli 
agricoltori. 

Si pot rebbe con t inuare chiedendosi 
perché gli agricoltori non abb i amo provve­
duto ad assicurarsi . Ciò non è ce r t amen te 
avvenuto per un ' e r r a t a valutazione da essi 
fatta sul l 'opportuni tà della s t ipula delle 
polizze assicurative, come è s ta to adom­
bra to nella relazione fatta in Commis­
sione, bensì perché il costo della polizza è 
di fatto insostenibile per una g ran fascia di 
piccoli e medi p rodu t to r i agricoli, nono­
stante l ' intervento dello Stato che è assolu­
t amente insufficiente. 

Anche sotto questo profilo bisognava e 
bisognerà intervenire dove la legge non è 
mai stata di fatto ope ran te e non l imitarsi 
a sanare il passato, come invece fa il de­
creto al nos t ro esame. Si deve pensa re a 
forme di cooperazione assicurat iva per ab ­
bat tere i costi e sopra t tu t to — si r ipete — 
perché respingere ogni previsione di inter­
vento per il cor ren te a n n o 1996 ? Le per­
plessità sono tan te da c rea re ul ter ior i 
dubbi , sicché di fronte alla conversione di 
questo decreto ci t roviamo in u n a posi­
zione negativa. D'al tronde, va rilevato che 
gli stessi deputa t i dello sch ie ramen to di 
maggioranza h a n n o espresso a p e r t a m e n t e 
perplessità in Commissione, dove l 'onore­
vole Pepe ha gius tamente osservato che il 
decreto-legge appa re cont raddi t tor io , p re ­
vedendo da una par te la p r o g r a m m a z i o n e 
degli interventi e dal l 'a l t ra misure urgent i 
per far fronte alle emergenze . In quella 
stessa sede l 'onorevole Casinelli ha 
espresso rilievi critici sulla complessi tà del 
provvedimento. 

Solo la volontà e la necessità politica di 
sfoltire i numeros i decreti-legge giustifica 
il voto favorevole alla conversione da pa r t e 
delle forze di maggioranza. Eppure , p u r 
t ra t tandos i di u n decreto che si r i ch iama 

ai motivi di necessità e di urgenza, esso 
nulla prevede per l ' anno in corso, la­
sc iando il m o n d o agricolo scoper to di 
fronte alle ca lamità na tura l i . Bas terebbe 
ques t 'u l t ima considerazione per mot ivare 
le nos t re perplessi tà le quali , si badi bene, 
non sono riferite t an to al r i f inanz iamento 
dei previsti 875 mil iardi per l 'agricoltura, 
che pera l t ro cost i tuiscono u n a t to dovuto, 
q u a n t o alla m a n c a t a adesione da pa r t e del 
nos t ro sch ie ramento politico alla conver­
sione del decre to per la sua incompletezza 
e cont raddi t tor ie tà , dal m o m e n t o che si 
sa rebbe po tu to fare qualcosa di più a fa­
vore degli agricoltori e del set tore agricolo 
in generale (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re l'o­
norevole Poli Bor tone . Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Mi a t t e r rò 
alla r ichiesta del collega Cornino, facendo 
r i fer imento ai due articoli . Una volta t an to 
(Applausi del deputato Cornino) ... 

PRESIDENTE. Per lei non è difficile, 
onorevole Poli Bor tone , t ra t t andos i di m a ­
teria che conosce mol to bene. 

ADRIANA POLI BORTONE. La r ingra­
zio, Presidente, pe rché lei è u n o dei pochi 
in Italia a r i tenere che io conosca mol to 
bene questa mate r ia . La r ingrazio per 
questo . 

PRESIDENTE. La conoscenza è una 
cosa, l 'azione è un 'a l t ra , come lei sa. 

ADRIANA POLI BORTONE. Mi a t t e r rò 
a qua lche breve considerazione r ispet to 
alle preoccupazioni che abb iamo in t ema 
di agricol tura. Quella di oggi ci s embra 
davvero una g iornata n e r a per l 'agricol­
t u r a i tal iana perché ci sono alla frontiera 
gli allevatori i quali , a q u a n t o pa re (dico 
« a q u a n t o pare » pe rché il Governo an­
cora non è venuto a r i spondere alla r ichie­
sta avanzata ques ta ma t t ina dal collega 
Franz) , sa rebbero stati car icat i dalla poli­
zia. Non sapp iamo se tale notizia r i sponda 
a verità perché, lo r ipeto, il Governo n o n 
ha det to nulla al r iguardo . In al tr i mo-
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menti s icuramente quest 'aula sarebbe in­
sorta di fronte ad una semplice ipotesi di 
cariche cont ro i lavoratori del m o n d o agri­
colo o comunque cont ro lavoratori in ge­
nere, men t r e oggi s embra che tu t to possa 
andare avanti t ranqui l lamente ; dobbiamo 
quindi registrare il nuovo at teggiamento 
progressista nei confronti di coloro i quali 
chiedono semplicemente di lavorare e 
nulla di più. 

È una giornata ne ra anche perché la 
not te scorsa - a conclusione del semestre 
di pres idenza i tal iana dell 'Unione europea 
e al di là dell 'enfatizzazione dei pochi 
spiccioli che ve r r anno dati , non sappiamo 
in che modo, a qualche allevatore nei 
prossimi giorni per la famosa vicenda 
della « mucca pazza » — si è registrata una 
grandiss ima preoccupazione da par te dei 
consumator i , anche a seguito delle im­
provvide - a mio pa re re — dichiarazioni 
rilasciate dal minis t ro q u a n d o ha sottoli­
neato più volte che vengono fatte in ma­
niera fraudolenta impor taz ioni dall 'estero 
di carne, non t ranqui l l i zzando con ciò i 
consumator i i taliani m a de t e rminando 
una sorta di psicosi general izzata che p ro ­
duce una notevole crisi di merca to . 

Un ul ter iore e lemento, che va a raffor­
zare la nos t ra impress ione di una giornata 
par t icolarmente ne ra per l 'agricoltura, è 
rappresenta to p ropr io dal decreto che ci 
t roviamo ad e samina re nella seduta 
odierna. 

Innanzi tu t to , non vedo come si possa 
definire necessaria ed urgente l 'adozione 
di un decreto che costituisce sostanzial­
mente — come ha det to il collega Scarpa 
Bonazza Buora - u n a t to dovuto. Devo 
dire, però, che « sa rebbe stato » un at to 
dovuto fino al d icembre 1995. In realtà, 
l 'articolo 1 rende spendibil i r isorse che — 
a questo punto - mi auguro siano già state 
spese: si sa bene, infatti, che un decreto 
produce immedia tamen te i p ropr i effetti; 
mi auguro che quei denar i , 875 mil iardi 
residui dalla legge f inanziaria per gli inter­
venti p rogrammat i in agricoltura, s iano 
stati già spesi, a l t r iment i si r ischia di non 
poterli uti l izzare più, visto la vera e p ro­
pria manna ia che si è abba t tu ta sull 'agri­
coltura. 

Vorrei so t topor re al l 'a t tenzione dei col­
leghi la schizofrenia degli interventi real iz­
zati nelle u l t ime ore senza tener conto di 
ques to t ipo di decre to . 

La nos t ra assunzione di responsabi l i tà 
politica sul decre to in esame si è concre­
t izzata nella presentaz ione di u n emenda­
men to : la p ropos ta prevede che per il 1996 
d e b b a n o essere impegnate per interventi 
p r o g r a m m a t i in agricol tura r isorse per 
800 mil iardi . Si t r a t t a di una quota - poco 
m e n o del 50 per cento — degli s tanzia­
ment i previsti dal Governo Berlusconi per 
gli in tervent i p r o g r a m m a t i in agricol tura: 
non ci p a r e u n a gran cifra. Questo sì, col­
lega Sca rpa Bonazza Buora, ci s embre ­
rebbe u n a t to dovuto: s iamo infatti al 27 
giugno ed a n c o r a non è stato previsto al­
cun t ipo di in tervento p r o g r a m m a t o in 
agr icol tura — e nessuna somma è stata im­
pegnata , n e a n c h e per decreto — per l 'anno 
1996. 

A ques to rilievo, che abb iamo espresso 
nei giorni scorsi in Commissione agricol­
tura , il min i s t ro Pinto ha r isposto con una 
re lazione i l lustrativa riferita al disegno di 
legge per intervent i p rog rammat i in agri­
col tura r i gua rdan te il solo esercizio 1996; 
in essa è indicata, fra l 'altro, la r ipar t i ­
zione de l l ' accan tonamento di 517 mil iardi 
(meno di u n te rzo di quan to era s tato p re ­
visto dal Governo Berlusconi): 282 mi­
l iardi pe r la real izzazione di p rog rammi di 
r i levanza nazionale , 147 miliardi per p ro ­
g r a m m i interregional i ed 87 mil iardi per 
la cope r tu r a delle ra te di m u t u o ex a r t i ­
colo 18 della legge n. 984 del 1977. 

Questo disegno di legge induce ovvia­
men te a rif lettere: ci sembra quan to m e n o 
utopico che u n provvedimento recan te in­
tervent i p r o g r a m m a t i per il 1996, presen­
ta to il 27 giugno 1996, possa p r o d u r r e 
qua lche frut to. In un decreto-legge così 
e terogeneo, come quello oggi sot toposto 
alla nos t ra a t tenzione, sol tanto la previ­
sione di u n a cifra congrua (noi d ic iamo 
800 mil iardi , il min is t ro Pinto dice 517 mi­
liardi) avrebbe consent i to di p r o g r a m m a r e 
le azioni relative alla res idua pa r t e del 
1996; e tu t to s o m m a t o ciò avrebbe costi­
tui to u n e lemento di omogeneità . Ma non 
è s ta to fat to neanche questo. Semplice-
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mente , ci viene presenta ta l 'ipotesi - sot­
tolineo: ipotesi - di un disegno di legge. E 
mi spiego. 

Ecco la sorpresa: pochi giorni fa il Go­
verno ha adot ta to il decreto-legge definito 
« manovr ina » (in altr i tempi , con linguag­
gio diverso, sarebbe stata indicata come 
una « stangata »). La disciplina prevede 
l ' azzeramento dei fondi globali iscritti 
nelle tabelle A e B della legge f inanziaria . 
È detto, infatti, ch ia ramente : « Gli accan­
tonamen t i r isul tanti nelle tabelle A e B 
della legge finanziaria 1996 » - qu indi 
questa stessa legge f inanziaria alla quale 
farebbe r ifer imento il disegno di legge del 
minis t ro Pinto — « a cope r tu ra di provve­
diment i legislativi da ado t t a re » - qu ind i 
esa t tamente questo — « sono azzerat i , con 
l 'eccezione di quelli finalizzati a l l 'a t tua­
zione di accordi internazional i , alla regola­
zione di par t i te debitorie » — e non è que­
sto il caso - « ai disegni di legge già a p p r o ­
vati dal Consiglio dei minis t r i ». 

Ri teniamo, allora, che non vi possa es­
sere a lcun at teggiamento positivo da pa r t e 
del nos t ro gruppo, non sol tanto pe rché « si 
fa opposizione », ma anche perché si vor­
rebbe ten ta re di farla ce rcando di co­
s t rui re ciò che è possibile in r appor to , 
però, a si tuazioni t r a spa ren t i e alla verità 
dei fatti. S iamo di fronte ad u n decre to-
legge che ci viene presen ta to ancora una 
volta, o rma i a metà 1996, con s o m m e che 
- r ipeto ancora una volta - ci augu r i amo 
siano state spese nel 1995 e, comunque , 
con una forte ipoteca per il futuro. 

Ho ascoltato i colleghi di al tr i gruppi 
che mi h a n n o preceduto, in par t icolare il 
collega di forza Italia, il quale faceva rife­
r imento , con grande onestà, alla p rog ram­
mazione per il futuro, ausp icando nell ' im­
media to una legge p lur iennale di spesa. Al 
r iguardo ci augur iamo anche noi che tale 
legge sia predisposta con cri teri diversi, 
con pa rame t r i differenti, ponendo a t ten­
zione, soprat tut to , a quello che può essere 
un riequil ibrio terr i tor ia le in t e rmin i eco­
nomici . Ma come si fa a pensa re che si 
possa p r o g r a m m a r e ve ramente per il fu­
t u ro una legge di spesa per l 'agricoltura se 
ci t roviamo di fronte ad una sor te di fede­
ra l i smo fiscale ? Mi riferisco ai famosi 

1.130 mil iardi - ve ramente ipotetici - in­
dicati nella legge di a c c o m p a g n a m e n t o alla 
legge f inanziaria nel m o m e n t o in cui si r i ­
teneva, ipote t icamente , che le regioni 
avrebbero , c iascuna per la p rop r i a par te , 
assun to impegni di spesa per il c o m p a r t o 
p r i m a r i o fino a raggiungere il te t to di que ­
gli ipotetici 1.130 mil iardi . Ad oggi non 
s iamo in g rado di sapere se e come le r e ­
gioni abb iano provveduto ad una si tua­
zione del genere, che dovrebbe essere 
c o m p l e m e n t a r e r ispet to agli al tr i ipotetici 
517 mil iardi , che oggi r i su l tano azzera t i in 
r i fe r imento a l l ' azze ramento delle tabelle A 
e B. 

Il discorso, a ques to pun to , diventa più 
ch ia ro e forse lo d o v r e m m o chiar i re fino 
in fondo. Si sta c reando , s i s temat icamente 
e g radua lmente , u n o svuotamento del 
ruolo, della p resenza e della pe rmanenza , 
anche per il futuro, del Ministero delle r i ­
sorse agricole, a l imentar i e forestali, an­
d a n d o d u n q u e a comple ta re quella specie 
di pa rabo la che era stata poi in te r ro t ta 
con la legge n. 491 del 1993, quindi con la 
r iproposiz ione di u n Ministero che poi, di 
fatto, viene a pe rde re q u a l u n q u e possibi­
lità di essere presente sul te r r i tor io . Non 
avendo a lcun t ipo di f inanziamento , in­
fatti, non si può far a l t ro che affidarsi ad 
u n a probabi le p r o g r a m m a z i o n e per la 
quale si dovrà t rovare u n a sor ta di concer­
taz ione in sede diversa da quella del Mini­
s tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali. 

Abb iamo propos to e m e n d a m e n t i n o n 
sol tanto in re laz ione al f inanz iamento per 
il 1996, per il quale, r ipeto, p o n i a m o u n a 
ques t ione di pr incipio. Sol tanto se passerà 
que l l ' emendamento , infatti, p o t r e m o avere 
u n a t teggiamento positivo nei r iguardi del 
disegno di legge di conversione, che non ri­
t en i amo asso lu tamente un a t to dovuto, 
pe rché c red iamo che gli 875 mil iardi s iano 
stati a b b o n d a n t e m e n t e spesi. Anche ri­
spet to alla eterogeneità del con tenu to del 
decreto , abb i amo presen ta to u n a l t ro 
e m e n d a m e n t o al quale t en iamo molt is­
simo, che r iguarda il p rob lema dei r icerca­
tor i degli istituti di r icerca e spe r imen ta ­
zione agrar ia . 
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Quello sì che è un at to dovuto, u n a t to 
necessario ed urgente . Ri ten iamo che ci 
sarà detto dalla Pres idenza della Camera , 
e anche dal relatore, forse con sofferenza 
ed imbarazzo , che tale e m e n d a m e n t o non 
pot rà essere ammissibi le. In proposi to de­
sidero fare un brevissimo rilievo. Ment re 
infatti al Governo è consent i to p resen ta re 
decreti-legge del tu t to eterogenei dal p u n t o 
di vista dei contenuti , al Pa r l amen to o me­
glio ad un r a m o del Pa r l amen to (infatti a 
suo t empo l ' emendamento cui faccio rife­
r imento è stato accet ta to al Senato) non è 
consenti to e m e n d a r e il testo in r a p p o r t o 
ad una si tuazione che invece è di effettiva 
urgenza, perché si t r a t t a della rest i tuzione 
di somme che vanno dai 60 agli 80 milioni. 
Ebbene mi sembra che ciò sia mol to più 
urgente di quan to non sia sancire che al­
cuni mil iardi avrebbero dovuto essere 
spesi - e p robab i lmente sono stati già 
spesi — o peggio ancora intervenire con u n 
segmento di r i forma — così come è s ta to 
sottolineato dal collega Losurdo - della 
legge n. 185, che invece deve essere com­
ple tamente rivista non sol tanto dal pun to 
di vista della nuova normat iva europea , 
ma anche r ispet to alle esigenze degli agri­
coltori italiani. Sono esigenze con le qual i 
dovremo confrontarci nei prossimi giorni, 
nel momento in cui d i scuteremo della co­
siddetta manovr ina . Vedremo allora che il 
Governo dice a parole che vuole interes­
sarsi dell 'agricoltura m e n t r e a u m e n t a il 
costo del lavoro ed il costo del denaro : due 
elementi che incidono p ro fondamente e 
negativamente su tu t to il compar to p r ima­
rio. 

È un discorso che r inviamo a migliore 
occasione, augurandoci di non essere co­
stretti a discutere di agricoltura, come al 
solito, t ra pochi int imi e affannandoci a r i ­
badire che il compar to agricolo deve es­
sere costantemente alla nos t ra a t tenzione. 
Non bisogna, infatti, s t rozzare i dibatt i t i 
né l imitarsi ad aggiungere qualche agget­
tivo nelle dichiarazioni p rog rammat i che 
del Presidente del Consiglio, tagl iando 
però poi i fondi e facendo scompar i re i 
ministeri (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Non vi sono al tr i iscritti 
a par lare . . . 

FRANCESCO FERRARI. Signor Presi­
dente, mi ero iscrit to ieri ! 

PRESIDENTE. Onorevole Fer ra r i , la 
sua iscrizione a pa r l a re non mi r isul ta . Po­
t rà c o m u n q u e intervenire in sede di esame 
del complesso degli emendamen t i . 

Come dicevo, non vi sono al tr i iscritti a 
pa r l a re e pe r t an to dichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore . Lei 
ha in tenzione di replicare, onorevole Di 
Stasi ? È u n a domanda , la mia, non una 
minaccia. . . ! 

GIOVANNI DI STASI Relatore. Signor 
Presidente , posta così la domanda . . . r i nun­
zio alla replica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen t an t e del Governo. 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Signor Presidente , 
colleghi, r i tengo di dover espr imere la va­
lu taz ione del Governo p ropr io pe rché non 
si abbia l ' impressione che la ma te r i a rela­
tiva all 'agricoltura, affrontata con passione 
in molt i interventi , non trovi ascolto nell 'e­
secutivo. 

Il sot tosegretar io Borroni , come è già 
s ta to riferito, è assente perché impegnato , 
su r ichiesta u n a n i m e della Commissione, 
in u n caso pa r t i co la rmente delicato. Mi 
auguro che le notizie fornite dal l 'onorevole 
Poli Bor tone s iano c o m u n q u e l imitate; in 
ogni caso ri tengo che la Pres idenza della 
Camera si at t iverà per conoscere più ap ­
profondi tamente i fatti. 

Il decreto-legge oggi al l 'ordine del 
giorno, p u r t r a t t ando un aspet to parziale , 
riveste impor t anza vitale per il se t tore 
agricolo, giacché evita l ' in terruzione nel­
l 'a t tuazione degli interventi p r o g r a m m a t i 
da precedent i disposizioni legislative. In­
fatti, con tale provvedimento si consente 
l 'uti l izzazione dello s t anz iamen to di 875 
mil iardi in aggiunta a l l ' importo di 800 mi­
l iardi previsto dal decreto-legge n. 727 del 
1994, convert i to nella legge n. 46 del 1995. 
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Ciò in base alla legge f inanziar ia del 1995, 
che alla tabella B prevedeva u n accan tona­
mento di 1.650 mil iardi di lire alla voce 
Ministero delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali per gli intervent i p r o g r a m m a t i 
in agricoltura nel corso dell 'esercizio 
1995. 

I fondi recati dal l 'a t tuale decre to sono 
stati assegnati con la del ibera CIPE del 21 
dicembre 1995 alle regioni per un impor to 
di 700 miliardi ed al Minis tero delle r i­
sorse agricole, a l imenta r i e forestali per 
un a m m o n t a r e di 175 mil iardi , nel r ispet to 
di quan to previsto dal l 'ar t icolo 2 della 
legge n. 491 del 1993, che stabilisce che 
una quota par i a lmeno all '80 per cento 
delle risorse disponibil i in agricol tura sia 
dest inata alle regioni. 

In attesa quindi della definitiva a p p r o ­
vazione della nuova legge p lur ienna le per 
gli interventi p r o g r a m m a t i in agricoltura, 
che è stata r i ch iamata negli interventi di 
oggi, ed allo scopo di scongiurare il r ischio 
che il set tore pe rda la possibilità di utiliz­
zare in te ramente lo s t anz iamen to com­
plessivo, è s tato ado t t a to il provvedimento 
d 'urgenza in esame che met te a disposi­
zione l 'ulteriore quo ta di fondi previsti per 
il 1995 e consente in par t ico lare alle re ­
gioni di far fronte a spese che, nel frat­
tempo, sono m a t u r a t e pe r attività già rea­
lizzate o in corso di real izzazione. 

L'articolo 1 del decre to consente perciò 
di fronteggiare tali evenienze e recepisce, 
at t raverso il r i ch iamo alla legge n. 46 del 
1995, i pa r ame t r i previsti per l 'utilizza­
zione della s o m m a già in t rodot t i dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 491, che ha r i­
formato il Ministero dell 'agricoltura e 
delle foreste. 

Giova infine far no tare , p revenendo 
eventuali obiezioni, che n o n è possibile, 
alla luce del l 'entra ta in vigore della legge 
finanziaria 1996, accelerare l 'uti l izzazione 
delle risorse f inanziarie per il 1996 a t t ra ­
verso il presente decreto , poiché i p a r a m e ­
tri della legge n. 46 del 1995, sul quale 
esso si fonda, sono supera t i dalla nuova 
normat iva sul federal ismo fiscale e quindi 
occorre un provvedimento legislativo spe­
cifico che tenga conto dei nuovi meccani­

smi di spesa in t rodot t i dalla legge n. 549 
del 1995, collegata alla f inanziaria 1996. 

L'art icolo 2 cont iene invece una n o r m a 
che modifica p e r m a n e n t e m e n t e la legge 
n. 185 del 1992 istitutiva del Fondo di so­
l idarietà naz ionale , r e n d e n d o possibile il 
r is toro a car ico del fondo dei dann i subiti 
per ca lamità dalle sole produzioni che, 
p u r essendo a m m e s s e al l 'assicurazione 
agricola agevolata, di fatto non siano assi­
cura te . 

In b u o n a sos tanza , la modifica consiste 
nel fatto che l 'ass icurazione agricola age­
volata viene resa facoltativa e non più ob­
bligatoria. Quan to alle ragioni che h a n n o 
indot to il Governo alla scelta della facolta-
tività, esse r i s iedono nell 'eccessiva one ro ­
sità delle condizioni di polizza de te rmi­
na ta dal processo di l iberal izzazione delle 
tariffe assicurat ive. Infatti, in ta lune zone 
del paese il costo del l 'assicurazione giunge 
al 40 per cento del valore assicurato, rive­
landosi c e r t a m e n t e insostenibile per le 
medie e piccole imprese agricole. D'al tra 
par te , la ratio che aveva de te rmina to la 
precedente fo rmulaz ione del testo nel 
senso del l 'obbligatorietà del l 'assicurazione, 
costituita dal fatto che c o m u n q u e il Go­
verno era in g rado di eserci tare u n po te re 
di control lo sulle tariffe assicurative a m ­
minis t ra te , è s ta ta supe ra t a p rop r io dalla 
anzidet ta l iberal izzazione avvenuta in se­
guito a l l ' en t ra ta in vigore della normat iva 
comuni ta r i a in mate r i a . 

Per le ragioni o ra i l lustrate il Governo 
auspica, quindi , u n a sollecita approvazione 
del decreto-legge in discussione, assicu­
r a n d o che t e r r à b u o n a nota dei r ichiami 
di o rd ine s t ru t tu ra l e e po r rà u n a par t ico­
lare a t tenz ione ai p roblemi dell 'agricol­
tura , così delicati in Italia, t an to che un 
collega di pa r t e n o n sospet ta h a invitato, 
ad esempio, a gua rda r s i da considerazioni 
ed interventi eccessivamente liberisti. 

Il Governo ass icura u n o sforzo proposi­
tivo con la p resen taz ione del disegno di 
legge r icorda to , il quale prevede un inter­
vento per u n a cifra di 517 mil iardi . Tale 
disegno di legge è s ta to approva to dal Con­
siglio dei minis t r i il 19 giugno 1996, p r i m a 
del disegno di legge con tenen te la cosid-
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detta « manovr ina ». Quindi i fondi per il 
1996 sono stati, per così dire, salvati. 

L'occasione del dibat t i to su quei disegni 
di legge e su altri provvediment i consen­
t irà s icuramente un confronto concreto 
sul futuro dell 'agricoltura, set tore che ri­
veste part icolare r i levanza. 

Risultato della votazione per l'elezione di 
tre commissari per la vigilanza sull'Isti­
tuto di emissione e sulla circolazione 
dei biglietti di banca. 

PRESIDENTE. Comunico il r isul tato 
della votazione per l 'elezione di t re com­
missari per la vigilanza sull ' Isti tuto di 
emissione e sulla circolazione dei biglietti 
di banca: 

Presenti e votanti 460. 

H a n n o o t tenuto voti i deputa t i : Cen-
n a m o 258, Caveri 251, M a r z a n o 141. 

Voti dispersi 26, schede b ianche 42, 
schede nulle 3. 

Proclamo eletti i deputa t i Aldo Cen-
namo, Luciano Caveri e Antonio Mar­
zano. 

Risultato della votazione per l'elezione di 
quattro commissari, per la vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti e sugli 
istituti di previdenza; quattro commis­
sari supplenti per la vigilanza sulla 
Cassa depositi e prestiti e sugli istituti 
di previdenza. 

PRESIDENTE. Comunico il r isul tato 
della votazione per l 'elezione di ot to com­
missari (quat t ro m e m b r i effettivi e qua t t ro 
supplenti) per la vigilanza sulla Cassa de­
positi e prestiti e sugli istituti di previ­
denza. 

Presenti e votanti 460. 

H a n n o o t tenuto voti i deputa t i : 

Membri effettivi: Tat tar in i 249, Miche­
langeli 243, Giorgio Paset to 242, Giovanni 
Pace 148, Valducci 136, Grugnet t i 15, 
Scantambur lo 14, Di Rosa 12. 

Voti dispersi 21, schede b ianche 38, 
schede nulle 1. 

P roc lamo eletti i deputa t i Flavio Tat ta­
rini, Mar io Michelangeli, Giorgio Paset to e 
Giovanni Pace. 

Membri supplenti: Di Rosa 252, Gru­
gnetti 247, Scan t ambur lo 245, Ostillio 
144. 

Voti dispersi: 47, schede b ianche: 42, 
schede nulle: 4. 

P roc lamo eletti i deputa t i Rober to Di 
Rosa, Rober to Grugnett i , Dino Scan tam­
bur lo e Massimo Ostillio. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Michele 
Acciarini Mar ia Chiara 
Acierno Alberto 
Agostini M a u r o 
Albanese Argia Valeria 
Alboni Rober to 
Alborghett i Diego 
Aleffi Giuseppe 
Aloi F o r t u n a t o 
Aloisio Francesco 
Altea Angelo 
Alveti Giuseppe 
Amato Giuseppe 
Angelici Vittorio 
Angelini Giordano 
Angeloni Vincenzo Bera rd ino 
Anghinoni Uber 
Apolloni Daniele 
Aprea Valentina 
Aracu Sabat ino 
Arman i Pietro 
Armaro l i Paolo 
Armos ino Maria Teresa 
Attili Antonio 
Baccini Mar io 
Bagliani Luca 
Ba iamonte Giacomo 
Ba l laman E d o u a r d 
Balocchi Maur iz io 
B a m p o Paolo 
Bandol i Fulvia 
Barbier i Rober to 
Bar ra i Mario Lucio 
Basso Marcello 
Bast ianoni Stefano 
Battaglia Augusto 
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Becchetti Paolo 
Benedetti Valentini Domenico 
Berselli Filippo 
Bertucci Maurizio 
Bianchi Clerici Giovanna 
Bianchi Giovanni 
Biasco Salvatore 
Bielli Valter 
Boato Marco 
Bocchino Italo 
Boccia Antonio 
Boghetta Ugo 
Bonato Francesco 
Bonito Francesco 
Borghezio Mario 
Borromet i Antonio 
Bosco Rinaldo 
Bova Domenico 
Bracco Fabrizio Felice 
Brancat i Aldo 
Bressa Gianclaudio 
Brugger Siegfried 
Brunale Giovanni 
Bruno E d u a r d o 
Buffo Gloria 
Buglio Salvatore 
Buon tempo Teodoro 
Buran i Procaccini Maria 
Butti Alessio 
Caccavari Rocco Francesco 
Calderisi Giuseppe 
Calzolaio Valerio 
Campatell i Vassili 
Cananzi Raffaele 
Capitelli Piera 
Cappella Michele 
Carazzi Maria 
Cardiello F ranco 
Cardinale Salvatore 
Carlesi Nicola 
Carli Carlo 
Carotti Pietro 
Car ra ra Carmelo 
Car ra ra Nuccio 
Caruano Giovanni 
Caruso Enzo 
Cascio Francesco 
Casinelli Cesidio 
Castellani Giovanni 
Cavaliere Enr ico 
Cavanna Scirea Mariella 
Ce' Alessandro 
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C e n n a m o Aldo 
Cento Pier Paolo 
Ceremigna Enzo 
Cesaro Luigi 
Cesetti Fabr iz io 
Cherchi Salvatore 
Ch iampar ino Sergio 
Chiappor i Giacomo 
Chiavacci Francesca 
Chiusoli F r a n c o 
Ciapusci Elena 
Cola Sergio 
Colletti Lucio 
Colombo Fur io 
Colombo Paolo 
Colucci Gae tano 
Cornino Domenico 
Conte Gianfranco 
Contento Manlio 
Copercini Pierluigi 
Cordoni Elena E m m a 
Corleone F ranco 
Cosentino Nicola 
Cossutta A r m a n d o 
Cossutta M a u r a 
Costa Raffaele 
Crema Giovanni 
Crimi Rocco 
Crucianelli F a m i a n o 
Cuccù Paolo 
Cuscunà Nicolò Antonio 
Cutrufo M a u r o 
D'Alia Salvatore 
Dalla Chiesa Nando 
Dalla Rosa Fiorenzo 
Damer i Silvana 
D'Amico Natale 
Danese Luca 
Debiasio Calimani Luisa 
De Cesaris Walter 
Dedoni Antonina 
De Franciscis F e r d i n a n d o 
de Ghis lanzoni Cardoli Giacomo 
Delbono Emilio 
Delfino Leone 
Delfino Teresio 
Dell'Elee Giovanni 
De Luca Anna Maria 
De Mita Ciriaco 
De Mur tas Giovanni 
Deodato Giovanni 
De Piccoli Cesare 
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De Simone Alberta 
Detomas Giuseppe 
Di Bisceglie Antonio 
Di Capua Fabio 
Di Fonzo Giovanni 
Di Luca Alberto 
Di Nardo Aniello 
Di Rosa Rober to 
Di Stasi Giovanni 
Divella Giovanni 
Domenici Leonardo 
Dozzo Gianpaolo 
Duca Eugenio 
Duilio Lino 
Dussin Guido 
Dussin Luciano 
Evangelisti Fabio 
Fabris Mauro 
Faggiano Cosimo 
Faustinelli Rober to 
Fei Sandra 
Fer ra r i Francesco 
Filocamo Giovanni 
Fino Francesco 
Fiori Publio 
Fioroni Giuseppe 
Floresta Ilario 
Folena Pietro 
Follini Marco 
Fongaro Carlo 
Fontan Rolando 
Fontanini Pietro 
Forment i Francesco 
Foti Tommaso 
Fragalà Vincenzo 
Franz Daniele 
Fra t ta Pasini Pieralfonso 
Frau Aventino 
Fredda Angelo 
Frigato Gabriele 
Frigerio Carlo 
Fronzut i Giuseppe 
Fumagalli Marco 
Fumagalli Sergio 
Gaetani Rocco 
Gagliardi Alberto 
Galati Giuseppe 
Galdelli Pr imo 
Galeazzi Alessandro 
Galletti Paolo 
Gardiol Giorgio 
Garra Giacomo 

Gaspar r i Maur iz io 
Gasperoni Pietro 
Gastaldi Luigi 
Gazzilli Mar io 
Giacalone Salvatore 
Giacco Luigi 
Giannat tas io Pietro 
Giannot t i Vasco 
Giardiello Michele 
Giordano Francesco 
Giorgetti Alberto 
Giorgetti Giancar lo 
Giovine Umber to 
Giudice Gaspare 
Giuliano Pasquale 
Giulietti Giuseppe 
Gnaga S imone 
Grignaffini Giovanna 
Grillo Massimo 
Grimaldi Tullio 
Grugnett i Rober to 
Guar ino Andrea 
Guer ra M a u r o 
Guerzoni Rober to 
Iacobellis E r m a n n o 
Innocent i Renzo 
lott i Leonilde 
Izzo Domenico 
Izzo Francesca 
Jannel l i Eugenio 
Jervolino Russo Rosa 
Labate Grazia 
Lamacchia Bonaven tu ra 
La Malfa Giorgio 
Landi Gian Paolo 
Landolfi Mar io 
Lavagnini Rober to 
Leccese Vito 
Lembo Alberto Paolo 
Lenti Mar ia 
Leoni Carlo 
Li Calzi M a r i a n n a 
Liotta Silvio 
Lo Presti Antonino 
Lorenzet t i Mar ia Rita 
Lorusso Antonio 
Losurdo Stefano 
Luca M i m m o 
Lucchese Francesco Paolo 
Lucidi Marcel la 
Lumia Giuseppe 
Maggi Rocco 



Atti Parlamentari - 896 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

Maiolo Tiziana 
Malagnino Ugo 
Malavenda Mara 
Malentacchi Giorgio 
Mammola Paolo 
Manca Paolo 
Mancina Claudia 
Mangiacavallo Antonino 
Mantovani R a m o n 
Mantovano Alfredo 
Manza to Sergio 
Manzini Paola 
Manzione Rober to 
Manzoni Valentino 
Marengo Lucio 
Mariani Paola 
Marini F r anco 
Mar ino Giovanni 
Marot ta Raffaele 
Martinell i Piergiorgio 
Mart ini Luigi 
Marzano Antonio 
Maselli Domenico 
Masiero Mario 
Massa Luigi 
Mastroluca Francesco 
Matranga Cristina 
Mattarel la Sergio 
Mattioli Gianni Francesco 
Mauro Massimo 
Mazzocchi Antonio 
Melandr i Giovanna 
Melograni Piero 
Meloni Giovanni 
Merlo Giorgio 
Messa Vittorio 
Michelangeli Mario 
Michielon M a u r o 
Migliavacca Mauriz io 
Migliori Riccardo 
Miraglia Del Giudice Nicola 
Mitolo Pietro 
Molgora Daniele 
Molinari Giuseppe 
Monaco Francesco 
Moroni Rosanna 
Mussi Fabio 
Mussolini Alessandra 
Nan Enr ico 
Nania Domenico 
Napoli Angela 
Nard in i Maria Celeste 

N a r d o n e Carmine 
Negri Luigi 
Nesi Nerio 
Niedda Giuseppe 
Nocera Luigi 
Novelli Diego 
Occhionero Luigi 
Olivieri Luigi 
Olivo Rosar io 
Or lando Feder ico 
Or to lano Dario 
Ostillio Massimo 
Pace Carlo 
Pace Giovanni 
Pagano San t ino 
Pagliuca Nicola 
Pagliuzzi Gabriele 
Paissan M a u r o 
Pana t ton i Giorgio 
Paolone Benito 
Parol i Adr iano 
Parolo Ugo 
Parrel l i Enn io 
Paset to Giorgio 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Penna Renzo 
Pepe Antonio 
Pepe Mar io 
Peret t i E t to re 
Peruzza Paolo 
Petrel la Giuseppe 
Petr ini Pierluigi 
Pezzoli Mar io 
Piccolo Salvatore 
Pinza Rober to 
Pi rovano Et to re 
Pisapia Giul iano 
Pistelli Lapo 
Pistone Gabriel la 
Pittella Giovanni 
Pit t ino Domenico 
Piva Antonio 
Pivetti I rene 
Polenta Paolo 
Poli Bor tone Adr iana 
Polizzi Rosar io 
Pompil i Mass imo 
Porcu Carmelo 
Possa Guido 
Prest igiacomo Stefania 
Procacci A n n a m a r i a 
Proiet t i Livio 
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Rabbito Gae tano 
Radice Rober to 
Raffaelli Paolo 
Raffaldini F ranco 
Rallo Michele 
Ranier i Umber to 
Rasi Gaetano 
Rava Lino 
Ricci Michele 
Riccio Eugenio 
Ricciotti Paolo 
Risari Gianni 
Riva Lamber to 
Rizza Antoniet ta 
Rizzi Cesare 
Rizzo Antonio 
Rizzo Marco 
Rodeghiero Flavio 
Rogna Sergio 
Roman i Paolo 
R o m a n o Carratel l i Domenico 
Roscia Daniele 
Rossetto Giuseppe 
Rossi Edo 
Rossiello Giuseppe 
Rosso Rober to 
Ro tundo Antonio 
Ruber t i Antonio 
Rubino Alessandro 
Rubino Paolo 
Ruggeri Ruggero 
Russo Paolo 
Ruzzante Piero 
Sabat t ini Sergio 
Saia Antonio 
Salvati Michele 
San tandrea Daniela 
Santor i Angelo 
Sanza Angelo 
Saonara Giovanni 
Saponara Michele 
Savelli Giulio 
Sbarbat i Luciana 
Scajola Claudio 
Scalia Massimo 
Scan tambur lo Dino 
Scarpa Bonazza Buora Paolo 
Schie t roma Gian F ranco 
Sciacca Rober to 
Scrivani Osvaldo 
Sedioli Sauro 
Selva Gustavo 

Serafini Anna Maria 
Se r r a Achille 
Servodio Giuseppina 
Set t imi Gino 
Sica Vincenzo 
Signorini Stefano 
Signorino Elsa 
S imeone Alberto 
Siola Uber to 
Soave Sergio 
Soda Antonio 
Solaroli B r u n o 
Soro Antonel lo 
Sospiri Nino 
Spini Valdo 
Stanisci Rosa 
Stefani Stefano 
Stelluti Carlo 
S torace Francesco 
St radel la Francesco 
S t r a m b i Alfredo 
Stucchi Giacomo 
Taborel l i Mar io 
T a r a d a s h Marco 
Target t i F e r d i n a n d o 
Tassone Mar io 
Tatare l la Giuseppe 
Ta t ta r in i Flavio 
Terzi Silvestro 
Testa Lucio 
Tortol i Rober to 
Tosolini Renzo 
Traba t ton i Sergio 
T ran t ino Vincenzo 
Tremagl ia Mirko 
Tuccillo Domenico 
Turci Lanfranco 
Urso Adolfo 
Valducci Mar io 
Valensise Raffaele 
Valetto Bitelli Maria Pia 
Valpiana Tiziana 
Vannoni M a u r o 
Vascon Luigino 
Veltri Elio 
Vendola Nichi 
Veneto A r m a n d o 
Viale Eugenio 
Vigni Fabr iz io 
Villetti Rober to 
Vitali Luigi 
Voglino Vittorio 
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Volonté Luca 
Volpini Domenico 
Vozza Salvatore 
Zaccheo Vincenzo 
Zagatti Alfredo 
Zani Mauro 
Zeller Karl 

Sono in missione: 
Bindi Rosy 
Brunet t i Mario 
Diliberto Oliviero 
Dini Lamber to 
Fassino Piero 
Ladu Salvatore 
Marongiu Giovanni 
Pezzoni Marco 
Pozza Tasca Elisa 
Sinisi Giannicola 
Soriero Giuseppe 
Vigneri Adriana 
Visco Vincenzo 
Vita Vincenzo 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge n. 1041 (ore 18,05). 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis­
sione bilancio ha espresso, in da ta 18 giu­
gno 1996, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo come modificato dalla Com­
missione; 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Poli Bor tone 1.1, 
1.3 e 1.4 e sull 'articolo aggiuntivo Poli 
Bortone 2.01, in quan to violano l 'articolo 
81 della Costituzione; 

su l l ' emendamento Poli Bor tone 2.1, 
in quan to r iprist ina la disposizone del de­
creto in ordine alla quale la Commissione 
bilancio aveva espresso perplessi tà pe rché 
conducendo ad un ampl i amen to della pla­
tea dei beneficiari poteva costi tuire il p re ­
supposto per un inc remento del F o n d o di 
solidarietà nazionale; 

sugli emendamen t i Poli Bor tone 2.2 e 
2.3 in quan to modificano il t e rmine en t ro 

il quale le regioni de l iberano la p ropos ta 
di declara tor ia dell 'eccezionali tà dell 'e­
vento calamitoso in difformità r ispet to alla 
condizione stabilita dalla Commissione bi­
lancio nel pa re re del 12 giugno scorso, 
ispirata alla esigenza di p revedere u n ter­
mine certo; 

NULLA OSTA 

su l l ' emendamento Poli Bor tone 1.2. 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e l 'arti­
colo aggiuntivo presenta t i sono riferiti agli 
articoli del decreto-legge, nel testo della 
Commissione. 

Avverto che non sono stati presenta t i 
e m e n d a m e n t i all 'art icolo unico del disegno 
di legge di conversione (per gli articoli, gli 
emendamenti e l'articolo aggiuntivo vedi 
l'allegato A). 

Avverto che la Pres idenza non r i t iene 
ammissibile, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 8, del regolamento , l 'art icolo ag­
giuntivo Poli Bor tone 2.01, che reca salva­
guardia degli effetti der ivant i da n o r m e di 
precedent i decreti-legge in ma te r i a di giu­
dizio di idoneità per gli spe r imen ta to r i di 
ruolo del Ministero delle r isorse agricole e 
degli istituti di r icerca agrar ia , in quan to 
non s t re t t amente a t t inente alla mate r ia 
del decreto-legge, che reca rif inanzia­
men to degli interventi p r o g r a m m a t i in 
agricol tura. 

Inoltre, la sana tor ia degli effetti di 
n o r m e recate da u n decreto-legge non 
converti to (in questo caso resp in to dal Se­
na to nella seduta del 13 giugno 1995) 
esula dal con tenu to p r o p r i o del disegno di 
legge di conversione di al tro decreto-legge. 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Onorevole collega, vor­
rei chiar i re che, a differenza del Senato, 
noi s iamo vincolati dal c o m m a 8 dell 'ar t i ­
colo 96-bis del rego lamento che, come lei 
sa beniss imo per la sua esper ienza par la-
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meritare, stabilisce sos tanzia lmente che 
possono essere dichiara t i ammissibil i sol­
tanto gli emendamen t i s t re t t amente att i­
nenti al contenuto del decreto-legge. 

È pur vero che lei ha sollevato una giu­
sta eccezione. Credo che tu t ta la ma te r i a 
dei decreti-legge vada rivista complessiva­
mente e spero che il Par lamento , q u a n t o 
prima, esamini sia gli aspett i costi tuzionali 
sia quelli regolamentar i che r iguardano la 
materia , per a r r ivare ad una disciplina 
certa ed omogenea t ra Camera e Senato . 
Capisco la difficoltà, m a s iamo vincolati da 
questo tipo di n o r m a . Ha facoltà di par ­
lare, onorevole Poli Bor tone . 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor 
Presidente, mi pe rme t to di intervenire 
sulla dichiarazione di inammissibi l i tà del 
mio articolo aggiuntivo 2.01, non t an to per 
un motivo regolamentare , quan to per u n 
problema di mer i to . Il decreto-legge, in­
fatti, prevede all 'art icolo 1 interventi p ro ­
grammat i per l 'agricoltura. Se il sottose­
gretario rilegge le dest inazioni di questi in­
terventi, si r ende rà conto che in ques t ' am­
bito r ien t rano anche gli interventi del mi­
nistero per gli istituti di r icerca. Non si 
t rat ta , quindi, di u n a mate r i a es t ranea al 
decreto-legge; lo sarebbe se fosse riferita 
ad altre situazioni. Gli interventi p rogram­
mati sono quelli previsti dalla tabella B 
con una serie di indicazioni precisate nel­
l 'ambito della stessa tabella. Mi sembra 
(ma non sono stata par t i co la rmente at­
tenta) che nella pa r te finale de l l ' appunto 
letto dal sot tosegretario vi sia p ropr io il r i ­
ferimento alle elencazioni contenute nella 
tabella B del Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, t ra le qual i 
r ien t rano anche gli istituti di r icerca. Ri­
tengo per tan to che tale mate r ia possa es­
sere t ranqui l lamente oggetto di emenda ­
menti . La invito dunque , signor Presidente, 
a riflettere su questo. 

CARMINE NARDONE. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARMINE NARDONE. Presidente, non 
intendo adden t r a rmi nelle differenze rego­

l amenta r i t ra Camera e Senato, m a voglio 
espr imere qualche perplessi tà in mer i to 
alla sua decisione di d ich ia ra re inammiss i ­
bile l 'articolo aggiuntivo di cui s t iamo par ­
lando. Siamo infatti di fronte ad un p ro ­
blema correla to , più di al tr i affrontati dal 
decreto-legge in esame, alla funzionali tà 
del l ' intero sistema. Una corre laz ione 
quindi c'è ed è forte. 

A tu t to ciò si aggiunge un p rob lema di 
meri to , in q u a n t o la normat iva è cambia ta 
per ot to volte e i r icercator i non h a n n o 
potu to m i n i m a m e n t e organizzare la loro 
attività di lavoro. Per spendere le r isorse 
nel m o d o migliore è necessar io innovare; 
non poss iamo tenere u n sis tema bloccato 
nella sua funzionali tà a causa dell 'alter­
nanza di decisioni cont raddi t tor ie . Vi sono 
stati ben ot to decret i decadut i che a t ten­
gono al funz ionamento di s t ru t tu re essen­
ziali ! 

Esp r imo quindi perplessi tà per la sua 
decisione e la invito, Presidente , a com­
piere una valutazione un po' più attenta. 

* 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Nardone , per l'invito ad una valutazione 
più a t ten ta ! Come lei avrà capito da 
q u a n t o ho det to in precedenza , fermo re ­
s tando il p rob lema della non s t re t ta at t i­
nenza degli e m e n d a m e n t i al con tenu to del 
decreto-legge, vi è un secondo profilo sul 
quale voglio r i ch i amare la sua a t tenzione e 
quella della collega Poli Bor tone . La sana­
tor ia degli effetti di n o r m e recate da un 
decreto-legge non convert i to non può es­
sere effettuata a t t raverso u n disegno di 
legge di conversione di a l t ro decreto-legge. 
Comprendo l ' impor tanza del p rob lema 
che avete posto, colleghi, e, se lo r i tenete, 
c redo che esso po t rebbe essere risolto (an­
che se in m o d o non soddisfacente) per u n 
verso a m m e t t e n d o l 'ordine del giorno (che 
mi s embra abbia u n con tenu to analogo) e 
per a l t ro verso p re sen t ando u n proget to di 
legge sulla mater ia . . . 

ADRIANA POLI BORTONE. Lo ab ­
b iamo fatto, Pres idente ! 

PRESIDENTE. Questo mi è sfuggito ! 
Allora, esso può essere forse assegnato in 



Atti Parlamentari - 900 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

sede legislativa, per o t t enerne l 'approva­
zione con la mass ima tempestivi tà. Si pos­
sono in tal modo, per così dire, copr i re le 
esigenze di fatto m a n t e n e n d o le regole 
procedural i . Si pot rebbe , r ipeto, per un 
verso ammet t e re l 'ordine del giorno e per 
l 'altro verso assegnare in sede legislativa il 
progetto di legge relativo a questa ma te ­
ria. 

Passiamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i e sull 'art icolo aggiun­
tivo riferiti agli articoli del decreto-legge. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole An-
ghinoni. Ne ha facoltà. 

UBER ANGHINONI. Signor Presidente, 
colleghi, gli e m e n d a m e n t i presenta t i r i ­
guardano mater ie diverse, in q u a n t o i due 
articoli del decreto-legge sono sostanzial­
mente differenti e non si possono acco­
stare se non con l ' intento di sfrut tare 
un'occasione per intervenire in un deter­
mina to settore. 

Dalla le t tura di tali e m e n d a m e n t i sem­
brerebbe che essi i n t endano mistificare ciò 
che non si è voluto affrontare in m o d o più 
appropr ia to , o forse che vogliano consoli­
dare un r isul tato acquisi to. Al di là della 
loro apparen te superficialità, bisognerebbe 
esaminarl i in profondi tà per capi re il loro 
significato. 

È stato r i corda to più volte che m a n c a 
una legge p lur iennale di spesa. Evidente­
mente ciò ha un' influenza, m a allo stesso 
t empo sono da evidenziare i motivi per cui 
non vi è una legge p lur iennale di spesa, 
quando la Commissione aveva già a lungo 
discusso questa mate r ia . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA (18,20). 

UBER ANGHINONI. La legge plur ien­
nale non ha mai visto la luce in q u a n t o 
un 'az ione di boicottaggio ha impedi to il 
proseguimento dell ' iter. Si è t r a t t a to di un 
boicottaggio por ta to avanti legi t t imamente 
da al leanza nazionale , con il compiaci­
mento di tu t te le a l t re forze politiche, che 
h a n n o accet tato che esso venisse a t tua to : 
unica eccezione, voce nel deser to, la lega, 
che regolarmente cont inuava ad eviden­

ziare che così facendo non si sa rebbe a r r i ­
vati ad avere una p lur iennale di spesa e 
qu indi si sa rebbe de te rmina ta tu t ta una 
serie di effetti. Questi ult imi non h a n n o 
t a r d a t o a manifes tars i perché, senza la 
legge p lur ienna le , il minis t ro con la m a n o ­
vra f inanziar ia ha ben potu to agire all ' in­
t e rno delle cifre: ecco da dove proviene il 
taglio del f inanziamento , dovuto non t an to 
alla m a n c a t a disponibili tà di denaro , 
q u a n t o al fatto che, in assenza di una plu­
r iennale , è s ta to più facile indir izzare 800 
mil iardi verso al tr i fini, r appresen ta t i dal 
pagamen to di u n a mul ta per u n surplus di 
lat te che t eo r i camente r isul ta prodot to , 
m a in pra t ica non lo è ma i s tato. Non solo, 
infatti, s i amo capaci di guadagnare di 
meno , m a anche di pagare u n a mul ta per 
qualcosa che non è mai stato fatto ! 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Ma tu t to ques to è fuori t ema ! 

UBER ANGHINONI. Vedo che il col­
lega Sca rpa Bonazza Buora è mol to at­
tento, dopo che egli stesso ha svolto tu t ta 
u n a serie di riflessioni es t ranee. Non è 
vero, però , che il t ema che sto t r a t t a n d o è 
es t raneo, ca ro Scarpa Bonazza, pe rché gli 
e m e n d a m e n t i muovono dal l ' in tento di 
consol idare u n a cer ta s i tuazione che al tr i­
ment i non avrebbe avuto m o d o di esistere. 
Allora, p r i m a di pensa re ad e m e n d a m e n t i 
qual i quelli relativi all 'art icolo 1, sa rebbe 
o p p o r t u n o effettuare quella revisione di 
cui si è par la to , m a che non si è mai vo­
luta fare. Mi riferisco alla famosa tabella 
A, in funzione della quale avviene la sud­
divisione dei fondi t ra le regioni, suddivi­
sione che vede regioni come la Lombard i a 
for temente penal izzate , con il 6,5 per 
cento con t ro il 13 per cento della Puglia, il 
12 per cento della Calabria e così via. È 
ques ta la s i tuazione che non si è voluta af­
f rontare e che con gli e m e n d a m e n t i si 
cerca di consol idare . 

La riflessione su quest i aspett i è dove­
rosa, come è doveroso r ivedere la tabella 
p revedendo p a r a m e t r i nuovi. Non è cer ta­
men te questo , però, il m o m e n t o per discu­
terne , pe rché s iamo chiamat i a svolgere u n 
dibat t i to su un t ema specifico. Non si può 
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proseguire, comunque , in quel l 'opera di 
taglieggiamento del m o n d o agricolo pa­
dano che, come è s tato r icorda to poc 'anzi , 
si vede for temente penal izzato. 

Vi è poi l 'articolo 2, con il quale forse 
si danneggia u l te r iormente una s i tuazione 
senz 'al t ro discutibile, ma che forse r a p p r e ­
sentava comunque un p r imo r isul ta to r i­
spet to al passato. Dobbiamo r icordare che 
lo Stato par tecipa ai costi assicurativi con­
t r ibuendo al pagamento del 50 per cento 
del premio, per incentivare il r icorso al­
l 'assicurazione e quindi, in caso di dann i 
dovuti a calamità, alleviare gli oner i del­
l ' intervento statale. Considerando sol tanto 
la quota del 35 per cento, esclusi i valori 
assicurabili, si corre però il r ischio che, 
p ropr io là dove si è maggiormente seguito 
l ' in tendimento dello Stato e quindi si è 
fatto più abbondan temen te r icorso all 'assi­
curazione, si venga poi penal izzat i nella 
possibilità di d ichiarare la calamità na tu ­
rale. Dobbiamo allora met terci d 'accordo 
se vogliamo r icorrere , con grossi sacrifici 
di costi, alla calamità na tu ra le o se, a t t r a ­
verso l 'assicurazione, vogliamo ant ic ipare 
e quindi evitare questi grossi costi. Se si 
vuole p remia re questa seconda ipotesi, nel 
calcolo per applicare la calamità na tu ra l e 
non possiamo es t romet tere i valori dan ­
neggiati di colture assicurabili . 

Un al t ro pun to interessante è quello 
della proroga alle regioni. A dis tanza di u n 
a n n o e mezzo, forse anche due per a lcuni 
eventi, non si riesce a capire il motivo 
della necessità di concedere alle regioni 
un 'u l ter iore proroga. Forse pe rché queste 
sono inadempient i ! Ma, se sono tali, ne r i ­
spondano le giunte. 

Non vedo perché si debbano p ro lun­
gare dei termini pe rmet t endo quindi , a di­
s tanza di 18-20 mesi, a furbi e furbetti , 
magar i con la compiacenza degli ammin i ­
s t ra tor i regionali, di potersi inser ire in u n 
canale di f inanziamenti di cui non h a n n o 
a lcun diri t to. Dopo 18 mesi, infatti, è u n 
po ' difficile pensare di poter d imos t ra re di 
aver subito dei danni se la regione viene 
giustificata per la sua inadempienza . 

Credo che questi s iano dei pun t i su cui 
riflettere e che ci possano d i re t t amente 
a iutare nelle scelte da compiere con riferi­

m e n t o agli e m e n d a m e n t i che ri tengo, in li­
nea generale, da respingere . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Fer ra r i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FERRARI. Presidente , 
s iamo a giovedì e qu indi r ingrazio i pochi 
colleghi r imast i qui ad occupars i di p ro ­
blemi di agricoltura, che penso sia la cene­
rento la in tut t i i sensi ! 

Il Pres idente Violante è a n d a t o via, m a 
vorrei d i re che io n o n sono un tecnico 
bensì un ragazzo di campagna , non sono 
cioè u n professionista della politica. Tut ta­
via penso di capire qualcosa di quest i p ro ­
blemi e pe r t an to su di essi svolgerò a lcune 
brevi m a significative considerazioni . 

Anzi tut to credo che sia dis tor to d i re 
che c'è s tato poco e niente o che è s ta to 
tol to tu t to; devo poi di re che qui, con 
mol ta f ranchezza e serietà e ad alta voce, 
a s s u m e n d o m i la responsabi l i tà di ciò che 
affermo, occorre , dopo gli accordi GATT e 
dopo gli accordi sulla politica agricola co­
m u n e , un p iano agricolo nazionale , un 
p iano che sia inseri to nel contesto della 
politica comuni tar ia , la quale ci ha per­
messo di o t tenere grossi r isultat i anche 
economici negli ul t imi due anni . Ciò cosa 
significa ? Significa che il p rob lema non è 
quello di essere in g rado di da re u n a giu­
sta equi tà alla legge p lur iennale di spesa 
m a quello di r ivedere, tut t i insieme, il t ipo 
di politica da po r t a r e avanti, qual i inter­
venti ado t t a re nel set tore, quale t ipo di 
agr icol tura a t tua re in at tesa dell 'applica­
zione del l 'accordo comuni ta r io s t ipulato e 
degli accordi commercia l i in ternazional i 
(accordi GATT). 

Ho det to questo per r i co rda re alla col­
lega Poli Bor tone che il minis t ro è venuto 
qui a farci una re lazione in t rodut t iva e 
che la relativa discussione sarà avviata nei 
pross imi giorni: in quella fase sa rà possi­
bile indagare sino in fondo. E vero che 
sono 517 i mil iardi disponibili , m a la col­
lega Poli Bor tone si è d iment ica ta che con 
l 'ul t ima finanziaria molti soldi vanno di­
r e t t amen te alle regioni a t t raverso l'accisa 
sulla benzina (oltre mille mil iardi) . Ciò si­
gnifica che i 1.650 mil iardi previsti dalla 
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legge plur iennale di spesa due anni fa, al­
lo rquando lei era minis t ro , ci sono ancora 
oggi ! 

Ciò significa che il p rob lema di fondo è 
che le singole regioni devono sapere se 
r iusc i ranno a fruire di ciò. 

Quanto poi al secondo punto , occorre 
valutare la s i tuazione dopo la l iberalizza­
zione del sistema assicurativo. Il discorso 
dell ' intervento del Governo in favore delle 
imprese agricole nella misura del 50 per 
cento salta comple tamente , se non vi è u n 
impegno serio anche a fissare prezzi giusti. 
Le assicurazioni sono poche — i p rodu t to r i 
sono tant i ! — e devono t rovare un accordo 
sui pa ramet r i . Occorre d u n q u e u n con­
trollo serio del Governo: ci vuole una com­
missione che esamini tali p a r a m e t r i re ­
gione per regione, t enendo conto dei p ro ­
blemi diversi delle varie aziende agricole. 

Ecco il motivo per il quale ho voluto 
fare cenno a tali impor tan t i concetti . La 
r iduzione del cont r ibu to a carico del 
Fondo di solidarietà nazionale di u n a 
quota par i al 50 per cento, calcolata sul­
l ' importo che le az iende beneficiarie 
avrebbero corr isposto qua lo ra si fossero 
assicurate cont ro le calamità natura l i , si 
rivela di improbabi le real izzazione, a t tesa 
la difficoltà di calcolare un costo medio 
assicurativo, che può var iare da az ienda 
assicuratr ice ad az ienda assicuratr ice . In­
fatti, a seguito del l 'entra ta in vigore delle 
disposizioni comuni tar ie , in mate r ia non vi 
è più il calmiere. 

È giusto dunque che lo Stato dia un in­
centivo, ma è a l t re t tan to giusto che le re ­
gioni, visto che o rma i P80 per cento della 
mater ia è ad esse delegata, s iano in g rado 
di real izzare quegli interventi , special­
mente nelle zone più soggette alle calamità 
natura l i . 

Desidero poi fare un 'u l t ima osserva­
zione sul p roblema degli istituti di r icerca, 
una barzellet ta che va avanti da qua t t ro ­
cinque anni . È giusto da re ai nostr i r icer­
catori un mer i ta to r iconoscimento, m a 
non è giusto con t inuare con il « ballet to » 
degli ultimi anni . Sono stato pres idente di 
Commissione al Senato dove un emenda ­
men to in questo senso è stato inseri to 
venti volte nel decreto, m e n t r e il min is t ro 

Poli Bor tone ha sempre denigra to ques to 
sistema ! 

ADRIANA POLI BORTONE. Ma se l'a­
vevo messo io nel decreto ! 

FRANCESCO FERRARI. Poli Bor tone, 
non poss iamo da re a Tizio, a Caio e a 
Sempron io ! Il p rob l ema è complessivo ! E 
se lo si fosse preso a cuore t re ann i fa, ora 
lo a v r e m m o già risolto, invece s iamo an­
cora a d iscutere quest ioni dell 'Antico te­
s t amen to ! Ecco perché io c redo sia o ra di 
finirla di c o n t r a p p o r r e la maggioranza al­
l 'opposizione: bisogna avere il coraggio di 
dire mea culpa, mea culpa, mea maxima 
culpa (Applausi) ! 

PRESIDENTE. Vorrei r i co rda re all 'o­
norevole Fe r ra r i , conoscendoci da lungo 
tempo, che pe r la verità vi è il professioni­
smo ed anche il semiprofessionismo della 
politica ! 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
pa r l a re per fatto personale . 

PRESIDENTE. Pot rà intervenire al ter­
mine della seduta , onorevole Poli Bor­
tone. 

ADRIANA POLI BORTONE. At tendo 
paz ien temente . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Tat tar in i . Ne ha facoltà. 

FLAVIO TATTARINI. Presidente , vorrei 
fare a lcune brevissime valutazioni sul de­
creto-legge al nos t ro esame. Non vi è d u b ­
bio che esso, per la sua n a t u r a e per i con­
tenut i che rappresen ta , è u n dec re to - t am­
pone che cerca di sana re u n a s i tuazione -
viste le da te di r i fer imento, sa rebbe diffi­
cile supe ra r e ques ta connotaz ione — che 
r iguarda la spesa di r isorse, pe ra l t ro già 
impegnate dalle regioni, come diceva il 
r app re sen t an t e del Governo, con indirizzi 
di spesa abbas t anza r ig idamente de te rmi­
nat i da meccan ismi normat iv i che sono 
sempre gli stessi da anni , in at tesa che u n a 
nuova legge pol iennale possa definirne i 
connota t i in t e rmin i diversi e più r i spon­
dent i alle esigenze di un m o d e r n o s is tema 
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agroal imentare nazionale e ai grandi cam­
biamenti intervenuti sul p iano europeo e 
mondiale. 

Se, e saminando ques to decre to- tam­
pone, dovessimo discutere delle grandi 
questioni che si pongono circa l 'esigenza di 
un generale camb iamen to di indirizzi, di 
or ientament i e di quan t i t à della spesa per 
quel che concerne il s is tema agroal imen­
tare nazionale, c redo che a v r e m m o tutt i 
argomenti a iosa e che s a r e m m o tutt i in 
grado di p ropor re u n a legge r i formata po­
liennale di spesa utile a tale scopo. 

Nelle se t t imane a venire avremo l'occa­
sione per confrontarci nuovamente sulla 
prossima legge p lur iennale di spesa. Pren­
deremo allora in esame l ' intero sistema 
istituzionale delle organizzazioni sociali 
per individuare le soluzioni migliori corr i­
spondenti alle esigenze del s is tema agroa­
l imentare i tal iano. Svolgeremo in quell 'oc­
casione le nos t re ul ter ior i valutazioni al 
r iguardo. 

Desidero solo sot tol ineare che, per op­
porsi a tale decreto, non possono essere ad 
esso at tr ibuite funzioni che non ha. Se una 
certa realtà si fosse p rospe t ta ta c inque o 
sei anni fa, avrebbe posto l'Italia in modo 
diverso di fronte alla sfida europea, ma 
siccome queste condizioni non sussistono, 
non possiamo affidarci in m o d o t a u m a t u r ­
gico ad un decreto. Non poss iamo at t r i ­
buire al decreto il compi to di modificare 
gli s tanziament i della legge f inanziaria per 
il 1995 e per il 1996 approvat i dalle Ca­
mere . In occasione del l 'esame di quei 
provvedimenti ci s iamo l iberamente con­
frontati ed ognuno ha espresso il p ropr io 
voto ed ha fatto le p ropr ie valutazioni . 
Non si può pensare , come fa al leanza na­
zionale, di p resen ta re u n e m e n d a m e n t o 
che prevede uno s t anz iamen to di 800 mi­
liardi per il 1996, non t enendo conto che 
le risorse disponibili nel bilancio 1996 
sono state allocate dalla legge finanziaria, 
nella quale si des t inavano alle regioni 
1.130 miliardi . Se, come accadrà , non 
verrà reda t to en t ro il 30 giugno 1996 il 
nuovo testo di spesa, le regioni utilizze­
ranno la somma di 1.130 mil iardi a loro 
disposizione in virtù del meccan i smo di fe­
deralismo fiscale, ce r t amen te imperfet to 

m a p u r s e m p r e previsto da quella legge fi­
nanz ia r ia per gli scopi che da sempre con­
no tano le scelte di politica regionale. 
Quindi v e r r a n n o presi provvedimenti di 
spesa a ca ra t t e re regionale. E assurdo do­
m a n d a r s i oggi in ques t ' au la se le regioni 
r iusc i ranno a spende re o no quelle r isorse 
che p o t r a n n o ga ran t i r e solo gli investi­
ment i t radiz ional i . È necessar io vara re un 
model lo più a m p i o di cambiamento , m a al 
m o m e n t o s app i amo che le regioni spende­
r a n n o la s o m m a di 1.130 miliardi , che 
anzi r i su l terà insufficiente. 

Non si può poi a t t r ibu i re al decreto-
legge in esame u n a sor ta di compito di r i­
d u r r e gli in tervent i in agricol tura. Non si 
può n e m m e n o t en ta re di met te re in 
campo qualcosa che n o n esiste, vale a dire 
fare in m o d o che i residui 550 mil iardi 
previsti nelle tabelle A e B, oltre ai 1.130 
già assegnati alle regioni con il provvedi­
men to collegato, vengano tagliati dal Go­
verno perché , come r icordava il sottose­
gretar io Corleone, così non è. Infatti, ciò 
avverrebbe se n o n esistesse un provvedi­
men to che invece li ha fatti salvi. 

Se r i po r t i amo la discussione in te rmini 
reali e se ci a t t en i amo al testo del decreto 
al nos t ro esame, alla fine r iusc i remo a 
svolgere u n r ag ionamen to più paca to e se­
reno, g u a r d a n d o in faccia la real tà . Certo, 
ognuno m a n t e r r à la p ropr ia posizione, ma 
si ev i teranno di a t t r ibu i re ad un decreto-
t a m p o n e funzioni che non ha, non avrà 
mai e n o n po t rebbe avere. 

Altra cosa è invece - lo r ipeto — la di­
scussione più generale sui problemi del si­
s tema agroa l imen ta re del nos t ro paese 
nonché sui p rob lemi che r igua rdano la 
legge p lur ienna le di spesa, che ancora non 
è s tata approva ta . Non voglio t o rna re con 
la m e m o r i a al passato , alle lunghe discus­
sioni in Commissione, agli os t ruzionismi 
legittimi che qua l cuno ha fatto e che 
h a n n o di la ta to t r o p p o a lungo la discus­
sione per la predisposiz ione del testo, al 
fatto che quel lavoro si è intrecciato con la 
discussione della legge f inanziaria e che 
per ques to motivo si è inceppato, perché 
sa rebbe t e m p o perso, m e n t r e il t empo 
dobb iamo ben ut i l izzarlo per r imet te re in 
moto la discussione sulla legge plur iennale 
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e per salvaguardare - voglio sot tol inearlo 
positivamente - ciò che r icordava il col­
lega Scarpa, cioè il tentat ivo di cost ruzione 
unitar ia di quello s t rumen to . Al di là dei 
singoli ruoli, credo che più r iusc i remo ad 
impegnarci un i t a r i amen te sul set tore pri­
mar io meglio sarà per u n set tore che da 
sempre è stato margina l izza to men t r e 
deve r iconquis tare , nel l 'a t tenzione politica 
e nel sistema economico nazionale , un 
ruolo centrale . 

Sulla quest ione degli istituti di r icerca 
si è già soffermato il collega Na rdone . Se 
la Presidenza acconsent i rà alla r ichiesta di 
assegnazione del provvedimento in sede le­
gislativa, s a remo ben lieti di offrire il no­
stro contr ibuto, a t t raverso la p ropos ta di 
legge che abb iamo presenta to , per a r r ivare 
a concludere posi t ivamente questa vi­
cenda. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
l'onorevole Teresio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor r app re sen t an t e 
del Governo, c redo che dalla discussione 
generale di questo provvedimento e dall 'e­
same, sia pu re sommar io , degli emenda ­
menti emerga ch i a ramen te l 'esigenza lar­
gamente condivisa di r i p r o p o r r e al l 'a t ten­
zione del paese la centra l i tà dell 'agricol­
tura . Peral t ro dobb iamo cons ta ta re — e lo 
r icordava propr io il collega Tat tar in i nel 
suo intervento - che ques ta central i tà , 
quando deve t rovare un pun tua l e r iscon­
t ro negli atti p a r l amen ta r i viene meno, 
anzi trova una forte penal izzazione negli 
s tanziamenti . In re lazione agli emenda­
menti presentat i , il collega Tat ta r in i osser­
vava che non c'è possibilità concre ta di 
modificare quella che invece era una deci­
sione consapevole della maggioranza che 
sosteneva il Governo Dini e r ispet to alla 
quale avevamo presen ta to u n a serie di 
emendament i allo scopo di non far pagare 
al settore p r imar io conseguenze pesanti , 
come il taglio dei fondi, che avrebbero di 
fatto compromesso quella affermazione di 
central i tà del set tore p r imar io che t an to 
risulta facile e forse anche utile sostenere 
enfat icamente in campagna elettorale, ma 

che poi n o n trova in questo Pa r l amen to , 
t r oppo sordo alle difficoltà del set tore, 
provvediment i conseguenti ed adeguat i . 
Vorrei dire di più: a mio pa re re c'è una 
pericolosa disat tenzione, come d imos t ra il 
fatto che l 'azione pa r l amen ta r e del Go­
verno si è sovente manifes ta ta con misure 
occasionali prive di respi ro strategico. 

C'era la g rande occasione offerta dalla 
legge p lur ienna le di spesa, pe rò essa non è 
ar r ivata a compimen to e quindi è s tata 
un 'occas ione m a n c a t a r ispet to alla quale il 
Governo avrebbe dovuto assumere , anche 
in re lazione alla d r a m m a t i c a crisi del set­
tore zootecnico conseguente al fenomeno 
cosiddet to della « mucca pazza », iniziative 
puntual i , cor re t te e concrete , che invece 
non vediamo. 

La notizia delle protes te di queste ore 
alle frontiere dà il segno della crescente 
d rammat i c i t à del problema, che a l imenta 
una protes ta esaspera ta . Mi d o m a n d o cosa 
aspett i il Governo a dare una r isposta 
puntua le , concre ta e tempestiva alle forti 
sollecitazioni che tut t i i colleghi p a r l a m e n ­
tar i h a n n o più volte r appresen ta to nelle 
ul t ime se t t imane a t t raverso ord in i del 
giorno, in terrogazioni e r isoluzioni in 
Commissione. 

Tut to ciò d imos t ra che la d r ammat i c i t à 
della s i tuazione in agricol tura non viene 
percepi ta come quest ione vitale, come u n a 
ferita a l l 'economia nazionale . Si spera, 
anzi, che le difficoltà vissute dall 'agricol­
tu ra si possano risolvere da sole. 

R i ten iamo quindi che l ' emendamento 
con cui — forse anche provoca tor iamente 
— si p revedono ul ter ior i 800 mil iardi per 
interventi in agricol tura rappresen t i u n a 
sollecitazione adeguata r ispet to alla d r a m ­
matici tà del q u a d r o complessivo. 

Come cons ta t i amo in re lazione a molt i 
al tr i settori , le f inanziarie n o n sono il Van­
gelo, n o n sono la Bibbia: per t an te a l t re 
emergenze il Governo interviene; sol tanto 
per l 'agricoltura ques to t ipo di a t tenzione 
non viene avanti . Ecco la p r ima considera­
zione che volevamo svolgere sugli emenda ­
ment i presenta t i . 

Come ha già r icorda to il collega Fer ­
rar i , la m a n c a n z a di u n a nuova legge plu­
r iennale di spesa nel set tore crea u n a si-



Atti Parlamentari - 905 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

tuazione di grande difficoltà. È necessaria 
una strategia complessiva per affrontare 
un nuovo piano di forte sostegno all 'agri­
coltura. Non possiamo immaginare , tu t ta ­
via, che ogni difficoltà - m a t u r a t a anche 
per eventi imprevedibili - possa essere ac­
cantonata nella speranzosa at tesa di una 
legge il cui iter (al di là della buona vo­
lontà del Par lamento) sa rà lungo, t o rmen­
tato e tu t t 'a l t ro che immedia to . 

Dobbiamo evitare aspettat ive messiani­
che con r ifer imento alla legge p lur iennale 
di spesa, che pure r ivendichiamo come ne­
cessaria e ineludibile: occor re affrontare i 
problemi e dare coerente a t tuaz ione alle 
enunciazioni svolte — come tes t imoniano i 
resoconti — dal minis t ro delle r isorse agri­
cole di fronte alla Commissione compe­
tente; la prospettiva i l lustrata in quella 
sede è ampia e per molt i versi condivisi­
bile, ma si registrano ca renze sul versante 
della sostanza attuativa; è necessario 
quindi da re concreto seguito a quelle p ro ­
posizioni, con i provvediment i conse­
guenti. 

Ho inteso con queste considerazioni -
svolte in mer i to al complesso degli emen­
dament i riferiti al decreto-legge n. 273 -
chiedere al Governo u n a t to coraggioso, 
una proposta integrativa r ispet to al dise­
gno di legge n. 1041 o ad al tr i provvedi­
menti (in corso di esame di fronte al Se­
nato), per dare immedia ta r isposta alle 
tensioni sociali de te rmina te dalle conse­
guenze negative del fenomeno della 
« mucca pazza ». Le nos t re stalle, le nos t re 
aziende zootecniche s t anno ch iudendo: qui 
si fa della filosofia, ma il Governo dispone 
degli s t rument i per in tervenire (mi riferi­
sco - lo r ipeto - anche ai provvediment i 
legislativi all 'esame del Senato) . Piut tosto 
che dire tante parole, il Governo - con le 
sue possibilità e con la sua capaci tà di ini­
ziativa - venga qui a da re una r isposta 
chiara e convincente a ques te d r a m m a t i ­
che situazioni ed a queste urgenze . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di # pa r l a re 
l'onorevole Pecoraro Scanio. Ne ha fa­
coltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Inter­
vengo brevemente , Presidente , innanzi ­
tu t to per ri levare la scarsa presenza in 
aula in ques to m o m e n t o dei colleghi p ro ­
pr io q u a n d o è in discussione il p r imo 
provvedimento concernen te l 'agricoltura 
che in questa legislatura viene al l 'esame 
dell 'Assemblea. Pe r sona lmen te auspico, 
comunque , di poter acquis i re il pa re r e del 
re la tore e del Governo sugli e m e n d a m e n t i 
presenta t i e sopra t tu t to u n a maggiore pre­
senza dei colleghi nella fase successiva, in 
cui mi auguro, pera l t ro , che vengano evi­
ta te ul ter ior i inversioni del l 'ordine del 
giorno che h a n n o già fatto sl i t tare l 'esame 
del provvedimento che la Commissione — 
va det to — ha esamina to con g rande cele­
ri tà m a che p u r t r o p p o non si è riusciti, 
con la stessa rapidi tà , ad e saminare in 
aula. 

Mi pa re che dagli intervent i di tut t i i 
colleghi, anche se con s fumature diverse, 
si solleciti il Governo ad u n a rap ida pre­
sentazione di veri e p rop r i disegni di legge 
in u n a serie di mater ie , in par t icolare per 
q u a n t o r iguarda la legge p lur iennale di 
spesa che, come faceva co r re t t amen te os­
servare il collega Fer ra r i , non deve essere 
intesa come m e r a legge di spesa, nel senso 
t radiz ionale di quel « par t i to unico della 
spesa » di cui t an to si pa r la e che a volte 
ha interessato anche il se t tore dell 'agricol­
tura , m a sopra t tu t to come capaci tà di pre­
visione e di p r o g r a m m a z i o n e . 

Le difficoltà che r i scon t r iamo sono in­
fatti r appresen ta t e sopra t tu t to dalla ca­
renza di u n a politica agricola nazionale . 
Gran pa r t e delle difficoltà emerse in que­
sti giorni sono dovute p ropr io a questo; 
penso al p rob lema delle pa ta te che in que­
sto m o m e n t o s t iamo aff rontando in varie 
par t i del paese, m a anche a quello che 
viene ch iamato della « mucca pazza » men­
tre in real tà è mol to più ampio r iguar­
d a n d o compless ivamente il s is tema dei 
controll i alle frontiere dal pun to di vista 
sani tar io e fiscale ed anche la m a n c a n z a di 
una p r o g r a m m a z i o n e nazionale nel set tore 
complessivo agroa l imenta re . Tut to ciò ri­
veste non solo ca ra t t e re di necessità, m a 
r ich iama il Governo ad a s sumere un ' inci­
siva iniziativa legislativa. 



Atti Parlamentari - 906 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

A tale r iguardo la Commissione ha già 
calendarjizzato u n ' a u t o n o m a capacità di 
intervento. In proposi to r i tengo valido il 
suggerimento del Presidente Violante circa 
la possibilità di assegnare in sede legisla­
tiva un disegno di legge sulla mate r ia 
e s t r emamente impor t an te di cui al l 'ar t i­
colo aggiuntivo Poli Bor tone 2.01, dichia­
ra to inammissibi le . Colgo pera l t ro l 'occa­
sione per dire che p ropr io s tamane , nel 
corso dell 'audizione in Commissione del 
d i re t tore generale prepos to al l ' ispet torato 
centrale repress ione frodi, abb iamo sco­
per to che vi sono ben 1700 mil iardi di cre­
diti da par te del Ministero dell 'agricoltura 
per quan to r iguarda sanzioni commina te 
per frodi e sofisticazioni a l imentar i che 
non si r iescono a r iscuotere per m a n c a n z a 
di personale presso lo stesso minis tero . 
Credo che, a proposi to della m a n c a n z a o 
meno di fondi, una sofferenza così ampia 
diventa un e lemento quan to m e n o preoc­
cupante . 

Per tanto , nel r ingraz iare il Governo 
delle pr ime rass icurazioni fornite, sopra t ­
tu t to circa il fatto, sottol ineato dal sottose­
gretario, che è s tata salvata una pa r t e di 
fondi, credo però dobb iamo tutt i chiedere 
maggiore chiarezza su quali fondi possono 
essere u l te r io rmente recupera t i e sull ' ini­
ziativa forte ed autorevole che si in tende 
assumere in sede di Unione europea . Il 
fatto è che oggi gli allevatori italiani, i 
quali non sono colpevoli della vicenda 
della « mucca pazza », a p p r e n d o n o che i 
Governi francese e inglese, che h a n n o 
avuto gravi responsabil i tà nella vicenda, 
sia pu re in modo diverso (le au tor i tà di 
controllo francese q u a n t o meno per aver 
taciuto quan to avevano già scoperto), n o n 
solo vengono superf inanziat i dal l 'Unione 
europea, ma r iescono ad espor ta re la loro 
carne in Italia ge t tando u l te r io rmente sul 
lastrico gli allevatori nazionali . 

Se Major fa os t ruz ionismo in sede co­
muni ta r ia e t iene conferenze s t ampa con 
le bistecche a tu t ta forza - e s t iamo pa r ­
lando del p r imo minis t ro inglese - p u r 
non c redendo che vi debba essere un li­
vello di folclore a l t re t t an to rilevante, r i te­
n i amo necessaria a lmeno un 'a t tenz ione af­
finché in sede comuni ta r i a non si cont inui 

a regis t rare il fatto compiuto dei Governi 
degli al t r i paesi . 

Credo che questo sia un p rob lema serio 
da aff rontare nel l 'ambito non di provvedi­
ment i t r a l 'altro ereditat i dai precedent i 
governi, m a di una pianificazione succes­
siva più completa . 

PRESIDENTE. Anche in cons ideraz ione 
delle u l t ime dichiarazioni del pres idente 
della Commissione, onorevole Pecora ro 
Scanio, la Pres idenza ri t iene o p p o r t u n o 
r inviare ad a l t ra seduta il seguito del 
d ibat t i to . 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Si­
gnor Pres idente , forse sa rebbe o p p o r t u n o 
q u a n t o m e n o acquisire il p a r e r e sugli 
e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Onorevole Pecora ro 
Scanio, cerco di con tempera re diverse esi­
genze. Per tan to , il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad a l t ra seduta. 

Per fatto personale (ore 18,45). 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
pa r l a r e per fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Desidero 
mol to b revemente r i cordare al d isa t tento 
collega F e r r a r i che solo con il Governo 
Ber lusconi ci si era fatti carico del p ro ­
b lema dei r icercator i , come ce r t amen te è 
r i po r t a to anche nelle proposte di legge di 
al tr i gruppi , ol tre che ovviamente nella no­
stra, che a p p u n t o fa r i fer imento ai decret i 
con i qual i si è prevista la soluzione del 
p rob l ema dei r icerca tor i degli isti tuti di r i­
cerca e di sper imentaz ione agrar ia . 

Mi s e m b r a che il collega F e r r a r i sia 
pa r t i co la rmen te agitato, p robab i lmen te 
per la r ichiesta forte, che noi avanz iamo, 
di t r a s p a r e n z a su de te rmina te vicende. 
Voglio rass icura re il collega Fe r r a r i del 
fatto che noi con t inue remo nella nos t ra r i­
cerca di t r a spa renza e di verità non solo 
sulla vicenda dei r icercatori , m a anche su 
a l t re quest ioni più impor tan t i , sulle qual i 
non a l ze remo la voce. Infatti, è con toni 
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normal i e civili che ch iederemo t raspa­
renza su quella Federconsorz i che le sta 
par t icolarmente a cuore, collega Fe r ra r i . 

FRANCESCO FERRARI. Ma che sta di­
cendo, consorzi, AIMA ? ! È scorre t ta ! 

GIOVANNI FILOCAMO. Calmati ! 

PRESIDENTE. Onorevole Fer ra r i , la 
prego ! 

Proposta di assegnazione di un progetto di 
legge a Commissione in sede legisla­
tiva. 

PRESIDENTE. Comunico che sarà 
iscritta all 'ordine del giorno della seduta 
di mar tedì 2 luglio, alle ore 15, l 'assegna­
zione, in sede legislativa, del seguente p ro ­
getto di legge, che propongo alla Camera a 
n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 92 del 
regolamento: 

alla IX Commissione (Trasporti): 

S. 720 - Senator i FORCIERI ed altri : 
« Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, recante disposizioni in ma te r i a di 
sicurezza della circolazione s t radale e di­
sciplina dell'attività di au to r ipa raz ione » 
(approvata dalla X Commissione perma­
nente del Senato) (1642) (con parere della I 
e della X Commissione). 

Prego il deputa to segretario di da re let­
tu ra di alcune ulteriori comunicazioni . 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge 
di conversione e loro assegnazione a 
Commissioni in sede referente ai sensi 
dell'articolo 96-bis del regolamento. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge: 

Il Presidente del Senato ha t rasmesso 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge, 
che sono assegnati, ai sensi del c o m m a 1 
dell 'articolo 96-bis del regolamento, in 
sede referente alle Commissioni sottoindi­
cate: 

S. 454 - « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 17 maggio 

1996, n. 270, r ecan te modifiche al nuovo 
codice della s t rada » (approvato dal Senato) 
(1667), assegnato alla IX Commissione 
p e r m a n e n t e (Trasporti) , con il pa re r e delle 
Commissioni I, II (ex ar t icolo 73, c o m m a 
l-bis, del regolamento , l imi ta tamente alle 
disposizioni in ma te r i a di sanzioni), Vili , 
X e XIII; 

S. 469 - « Conversione in legge del de­
creto-legge 17 maggio 1996, n. 278, con­
cernen te cont r ibut i dell 'Italia a banche , 
fondi ed organismi in ternazional i » (appro­
vato dal Senato) (1668), assegnato alla III 
Commissione p e r m a n e n t e (Esteri), con il 
pa r e r e delle Commissioni I e V. 

I suddet t i disegni di legge sono altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costi tuzionali) per il pa re r e all 'As­
semblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 
96-bis. Tale pa re r e dovrà essere espresso 
en t ro mar t ed ì 9 luglio 1996. 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua asse­
gnazione a Commissione in sede refe­
rente ai sensi dell'articolo 96-bis del 
regolamento. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge: 

II Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
ha p resen ta to alla Pres idenza, a n o r m a 
dell 'art icolo 77 della Costituzione, il se­
guente disegno di legge già p resen ta to al 
Senato il 26 giugno 1996 e trasferi to dal 
Governo alla Camera : 

« Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 22 giugno 1996, 
n. 329, recante disposizioni urgent i in ma­
ter ia di imposizione di re t ta ed indiret ta , di 
funzionali tà de l l ' amminis t raz ione finan­
ziaria, di gestione fuori bilancio, di fondi 
previdenzial i e di contenzioso t r ibu ta r io » 
(1669). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-
bis del regolamento , il sudde t to disegno di 
legge è deferito alla VI Commissione per­
m a n e n t e (Finanze), con il pa re re delle 
Commissioni I, II (ex ar t icolo 73 c o m m a 1-
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bis del regolamento), IV, V, VII, IX, X, 
XI. 

Il suddet to disegno di legge è altresì as­
segnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) per il pa re re all'As­
semblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento . Tale pa r e r e dovrà 
essere espresso en t ro mercoledì 10 luglio 
1996. 

Sostituzione di un componente della 
Giunta per il regolamento. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge: 

Ai sensi dell 'articolo 16, c o m m a 1, del 
regolamento, il Pres idente della Camera 
ha ch iamato a far pa r t e della Giunta per il 
regolamento il depu ta to Mar io Tassone in 
sostituzione del depu ta to Carlo Amedeo 
Giovanardi . 

Approvazione in Commissione. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge: 

Nella r iunione di oggi della II Commis­
sione pe rmanen t e (Giustizia), in sede legi­
slativa, è stata approva ta la seguente p ro ­
posta di legge: 

S. 688. - Senator i GUALTIERI ed altri : 
« Proroga dei t e rmin i relativi ai procedi­
ment i penali in fase di is t ruzione formale » 
(approvata dalla II Commissione del Se­
nato) (1574). 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Avverto che si proce­
derà ad una inversione del l 'ordine del 
giorno nel senso di passare subito al pun to 
14. La t ra t taz ione dei res tant i punt i è r in­
viata ad al tra seduta . 

Sospendo la seduta fino alle 19. 

La seduta, sospesa alle 18,50, è ripresa 
alle 19. 

Svolgimento di interpellanze e di interro­
gazioni. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca: In terpel lanze ed interrogazioni . 

Cominciamo con l ' interpel lanza Spini 
n. 2-00022 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Spini ha facoltà di illu­
s t ra re la sua in terpel lanza. 

VALDO SPINI. Signor Presidente , r i­
nunc io ad i l lustrar la e mi riservo di in ter­
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per le f inanze ha facoltà di r i spon­
dere . 

GIOVANNI MARONGIU, Sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, con l ' interpel­
lanza al nos t ro esame, l 'onorevole Spini, 
nelPevidenziare come la pressione fiscale 
sui cont r ibuent i abbia o r m a i assun to u n 
peso eccessivo, auspica interventi anche le­
gislativi, volti a migl iorare i r appo r t i t r a fi­
sco e cont r ibuente , allo scopo sopra t tu t to 
di r i d u r r e la consis tente mole di a d e m p i ­
ment i a t tua lmen te richiesti . 

Mi consen t i r anno gli onorevoli deputa t i 
di soffermarmi per qua lche m i n u t o sulla 
quest ione, a lmeno per t r e ragioni . I nnan ­
zitutto, perché l 'onorevole Spini pone - e 
legi t t imamente - ben ot to quesit i . In se­
condo luogo, pe rché quello che di rò corr i ­
sponde al convincimento del Governo e del 
minis t ro . In te rzo luogo, perché quello che 
d i rò cor r i sponde al mio int imo, p rofondo 
e motivato convincimento. 

L 'amminis t raz ione f inanziaria ha già 
impos ta to l 'e laborazione di u n a vera e 
p ropr ia car ta dei diri t t i del con t r ibuen te , 
che cost i tuirà ne l l ' immedia to u n regola­
m e n t o in te rno a l l ' amminis t raz ione , in at­
tesa di uno specifico provvedimento legi­
slativo che codifichi fo rmalmente diritt i e 
garanzie del con t r ibuen te stesso. 

In tal modo, si i n t endono por re le pre­
messe affinché possano essere più facil­
men te real izzat i a lcuni diri t t i fondamen­
tali del ci t tadino, fra i quali quello all ' in­
formazione, all 'assistenza, alla conoscenza 
delle conseguenze fiscali delle p ropr i e 
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azioni, alla spedi tezza e tempestività del­
l'azione fiscale, alla semplificazione degli 
adempiment i , alla tutela dell 'affidamento 
- che è un 'assoluta novità - , e al l 'equo e 
regolare svolgimento delle p rocedure di 
accer tamento . 

Con r ifer imento, quindi , agli aspett i 
specifici sottolineati nel l ' interpel lanza è 
possibile affermare che gli obiettivi p ropo­
sti coincidono con quelli che il Governo 
intende perseguire . È infatti nos t ro preciso 
obiettivo costi tuire u n fisco semplice e de­
pura to da tu t te le complicazioni formali 
che susci tano l ' insofferenza dei cit tadini. 

L 'operazione di r innovamento che si è 
deciso di i n t r ap rende re dovrà essere con­
dotta secondo due linee di azione: una r i ­
forma fiscale de l l ' amminis t raz ione finan­
ziaria (della quale non è qui il caso di par ­
lare, anche perché non costituisce oggetto 
dell ' interpellanza) e u n a radicale semplifi­
cazione del s is tema. In par t icolare , per 
quanto concerne lo specifico in tento di 
perseguire la semplificazione del sistema, 
va in pr imo luogo segnalata l'esigenza di 
una delegificazione degli adempiment i 
contabili e procedura l i , dell 'el iminazione 
delle dichiarazioni relative ai cont r ibuent i 
cosiddetti marginal i , di una radicale sem­
plificazione e r i s t ru t tu raz ione delle dichia­
razioni mediante l 'el iminazione di alcuni 
quadr i ed informazioni superflui. 

Si ri t iene di dover unificare innanzi ­
tut to i modelli IVA e 740, e l iminando tut te 
le duplicazioni di informazione esistenti e 
c reando un col legamento stret to nella ge­
stione delle due imposte e dei relativi ver­
samenti ed accer tament i . 

Anche per q u a n t o r iguarda il regime 
delle sanzioni, si concorda con l 'onorevole 
interpellante sulla necessità di razional iz­
zare e di modificare il sistema, informan­
dolo a standard e logiche europee e ren­
dendolo sopra t tu t to meno vessatorio. 

Facendo una ba t tu ta (ma è già questa 
la realtà), non s a r a n n o più concepibili 
multe mi l iardar ie nei confronti di modest i 
artigiani o commerc ian t i . In realtà, è mio 
preciso in tend imento r ip rendere in m a n o 
la legge fondamenta le del 1929 per r iscri­
vere la legge che disciplina le sanzioni am­
ministrative, al fine di e l iminare la vecchia 

e o r m a i supe ra t a cont rappos iz ione t ra 
pene pecuniar ie e soprat tasse . 

Per quel che concerne la r edaz ione dei 
testi legislativi, va osservato che talvolta la 
scelta tecnica del r i fer imento ad al t re 
n o r m e è de t ta ta da esigenze espositive di 
sintesi, le qual i h a n n o il vantaggio di evi­
t a re di appesan t i r e il testo di legge con la 
r ipet izione di tu t ta la n o r m a modificata. 
Faccio c o m u n q u e presente che, ai fini di 
un'agevole consul taz ione delle n o r m e ri­
ch iamate , le stesse sono r ipor ta te in appo­
site note pubbl ica te nella medes ima Gaz­
zetta Ufficiale, ai sensi dell 'art icolo 10 del 
decre to del 1985. Per quan to r iguarda l'e­
m a n a z i o n e di circolari esplicative di prov­
vediment i legislativi, assicuro che l ' ammi­
nis t raz ione f inanziar ia adot te rà un ' inizia­
tiva utile al fine di da re tempestive is tru­
zioni circa l 'ambito di appl icazione e la 
po r t a t a di nuove disposizioni legislative. 

Per q u a n t o concerne l ' iscrizione a 
ruolo a ti tolo provvisorio da pa r t e dell ' im­
posta accer ta ta , r i tengo che tale modal i tà 
di r iscossione n o n limiti in a lcun m o d o il 
dir i t to di difesa del cont r ibuente a fronte 
del l 'operato de l l ' amminis t raz ione finanzia­
ria. Soggiungo che la nuova legge sul p ro ­
cesso t r ibu ta r io (auspico t ra l 'altro la ra ­
pida conversione in legge del decreto-legge 
che appo r t a ad essa alcune positive modi­
ficazioni) prevede la possibilità di o t tenere 
la sospensione del provvedimento impu­
gnato q u a n d o r i cor ra il pericolo di u n 
grave d a n n o i r reparabi le . 

In mer i to al dir i t to di interpello da 
pa r te del con t r ibuen te e alla possibilità di 
definire con gli uffici in via preventiva per 
casi par t ico lar i u n percorso imponibi le 
certo, si fa p resen te che è o rma i in fase di 
pe r fez ionamento l'iter p rocedura le che 
c o n d u r r à a l l 'a t tuazione delle disposizioni 
recate dal l 'ar t icolo 21 della legge n. 413 
del 1991. Come è noto, questa normat iva 
prevede la possibilità di r ichiedere pare r i 
r iguardan t i l 'applicazione ai casi concreti , 
r appresen ta t i dai contr ibuent i , delle dispo­
sizioni relative ad operazioni di concent ra ­
zione, t ras formazione , scorporo, r iduzione 
di capitale, l iquidazione e valutazione di 
valori immobil iar i , così come richiesto dal­
l 'onorevole in terpel lante . La richiesta di 
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parere , inoltre, può r igua rda re la qualifi­
cazione di de te rmina te spese sos tenute dal 
contr ibuente t ra quelle di pubbl ici tà e di 
propaganda . Non va c o m u n q u e esclusa la 
possibilità di es tendere tale facoltà ad al­
t re rilevanti fattispecie t r ibu ta r ie . Analo­
gamente, potrà essere valuta ta la possibi­
lità di es tendere la deducibil i tà di oner i 
sostenuti dai cont r ibuent i . 

In conclusione, auspico che l 'analiticità 
della mia r isposta valga a r ende re soddi­
sfatto l 'onorevole in terpel lante . 

PRESIDENTE. L'onorevole Spini ha fa­
coltà di replicare per la sua in terpel lanza 
n. 2-00022. 

VALDO SPINI. Ringrazio il sot tosegre­
tar io Marongiu per la sua r isposta ar t ico­
lata e compiuta della quale mi d ichiaro 
soddisfatto, sopra t tu t to alla luce del fatto 
che s iamo di fronte al l 'esordio del nuovo 
Governo. È giusto pe r t an to acconten tars i 
di annunc i e prefigurazioni . 

Sono altresì lieto che le d ichiaraz ioni 
rese dal sot tosegretario Marongiu corr i ­
spondano al suo più profondo convinci­
mento . Questa dovrebbe essere la no rma ; 
un r appresen tan te del Governo, q u a n d o 
parla, dovrebbe dire cose che r i spondono 
al suo più profondo convincimento . Anche 
il sottoscrit to, q u a n d o si è t rovato a sedere 
sugli stessi banchi , ha det to cose che r i­
spondevano al suo convincimento più p ro ­
fondo. 

Credo che il sot tosegretar io abbia com­
preso lo spiri to del l ' in terpel lanza in 
esame, che è stata da me presen ta ta in un 
m o m e n t o in cui era ape r to u n g rande di­
batt i to per vedere se la pressione fiscale 
potesse essere alleviata oppu re se le esi­
genze di r i s anamento pubbl ico obbligas­
sero a render la inal tera ta nel t empo . Ab­
biamo individuato a lcune a ree (ma po t reb­
bero esservene altre) in cui si esce dal dif­
ficile d i lemma se intensificare o alleviare 
la pressione fiscale; non si ado t t ano prov­
vedimenti che c o m p o r t a n o oner i per lo 
Stato, ma si sollevano molti cont r ibuent i 
da oner i in te rmini di t e m p o e di servizi 
che si t r aducono in oner i f inanziari . Da 
questo pun to di vista, p r e n d o a t to con sod­

disfazione che si vada verso la Car ta dei 
dirit t i dei cont r ibuent i . Credo che senz 'al­
t ro il minis te ro d a r à la mass ima pubblici tà 
a ques to rego lamento in te rno . S iamo di­
sponibili, per quel lo che ciascuno può fare, 
a svolgere un ' e same sollecito del provvedi­
mento , q u a n d o verrà emana to . 

Dietro le difficoltà del r a p p o r t o t ra am­
minis t raz ione e ci t tadini non ci sono sol­
t an to p rob lemi organizzativi, ma, a volte, 
anche p rob lemi di ques to genere: i funzio­
nar i non si sen tono tutelat i nell 'esporsi a 
da re pa re r i o r isposte a quesit i pe rché te­
mono , in caso di e r rore , di essere poi chia­
mat i à r i spondere pe r sona lmen te . Na tu ra l ­
men te ciò va compreso , pe rché s iamo tut t i 
esseri uman i . Il p rob lema, quindi , è quello 
di i n s t au ra re u n r a p p o r t o ve ramente 
nuovo t ra ci t tadini e ammin i s t raz ione . Ciò 
anche pe rché — ed è giusto sot tol inearlo — 
la lotta all 'evasione si conduce t an to più 
efficacemente q u a n t o più si disbosca il 
t e r r eno da u n a serie di incomprens ioni 
che possono susci tare sol tanto e lement i di 
perplessi tà . H o par la to delle mul te mil iar­
darie , dei lunghi soggiorni della Guard ia di 
f inanza presso piccole e medie imprese e 
p r e n d o a t to con soddisfazione del fatto 
che il min is t ro l 'altro giorno, in occasione 
del l 'anniversar io della Guard ia di finanza, 
ha sot tol ineato l 'oppor tuni tà che si svol­
gano non t an to controll i indiscr iminat i a 
tappeto , q u a n t o mira t i alla possibilità di 
perseguire effettivamente una ri levante 
evasione fiscale. 

Per q u a n t o r iguarda il dir i t to di inter­
pello, r i facendomi al r i fer imento alla legge 
del 1991 fatto dal sot tosegretar io Maron­
giu, direi che in questo spir i to a n d r e b b e 
ampl ia ta la g a m m a delle ma te r i e su cui si 
possa avere u n a r isposta . Credo sia un 
pun to impor t an t e . Da ques to deriva anche 
— non so se ho compreso bene — l'idea 
dell 'adesione attiva; sa rebbe a dire: se un 
con t r ibuen te si accorge di aver sbagliato, 
con la disciplina a t tuale si augura che il fi­
sco non se ne accorga, salvo essere colpito 
q u a n d o invece se ne avvede. Credo che sa­
rebbe invece interesse di tut t i pe rme t t e r ­
gli, una volta che si accorga del l 'errore , di 
manifestare. . . 
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GIOVANNI MARONGIU, Sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. Se mi consente, 
la informo che s t iamo p r e p a r a n d o il rego­
lamento. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, signor r a p p r e ­
sentante del Governo, m a non posso con­
sentirle questa in ter ruz ione: lei ha det to la 
sua ed ora, come nelle favole, tocca all ' in­
terpellante. 

VALDO SPINI. Soltanto, signor Presi­
dente, che in questo caso non si t r a t t a di 
favole, ma di problemi fiscali molto gravi. 

PRESIDENTE. Facevo r i fer imento alla 
favola che st iamo vivendo con il Governo, 
in questo caso. 

VALDO SPINI. Mi sembra c o m u n q u e di 
capire, dalle parole del sot tosegretario, che 
anche su questo pun to si sta avviando 
un'iniziativa. Vi è infatti sia l ' interesse del 
fisco ad introi tare ciò che non è s ta to in­
troitato, sia quello del con t r ibuente che si 
accorge di essere incorso in e r ro re a siste­
mare la propr ia posizione. 

È bene che si svolga u n dibat t i to su 
queste materie , perché il t ema fiscale ha 
una posizione centra le nella vita del no­
stro paese, è la pie t ra angolare della de­
mocrazia, per cui un r a p p o r t o cor re t to t ra 
fisco e cittadini c redo debba avere vera­
mente uno spazio ri levante nei dibat t i t i 
par lamentar i . Quindi, anche per q u a n t o 
r iguarda l 'adesione attiva, che è un po ' le­
gata alla filosofia dell ' interpello, cioè ad 
una possibilità di r appor t a r s i con gli uffici 
fiscali in modo davvero fattivo, c redo che 
si possa anda re avanti . P rendo a t to con 
soddisfazione, quindi , del fatto che vi è 
una coincidenza di obiettivi t r a l ' interpel­
lante - in questo caso, il sot toscri t to — e 
l 'amministrazione. 

Propr io pa r t endo dalla complessi tà de­
gli adempiment i cui deve far fronte l 'am­
ministrazione fiscale, mi sono pe rmesso di 
suggerire anche il p rob lema del cambia­
mento della filosofia generale . Noi s t iamo 
compiendo un grande sforzo per indivi­
duare il sommerso , a t t raverso redd i tome-
tri, r icavometri , reddit i presuntivi , ricavi 
presuntivi, e così via. Mi sono allora per­

messo di suggerire al nuovo Governo di 
p r ende re in considerazione quello che ho 
chiamato , in sintesi, il fisco a l l ' amer icana , 
in cui si scar icano mass icc iamente cer te 
spese. Volete degli esempi ? Posso farvene 
a bizzeffe, sarà poi il Pres idente a fer­
mar mi , ad u n cer to punto , per motivi di 
t empo . Il nos t ro è u n paese in cui non si 
possono n e p p u r e scar icare (e lo dico per­
ché bisogna anche pensare alle d o n n e che 
lavorano, oltre che alle famiglie m o n o r e d ­
dito) i contr ibut i previdenziali pagat i per 
le colf. Sono convinto che, se quest i potes­
sero essere detrat t i , anche in ques to set­
tore emergerebbe u n notevole sommerso . 
Il nos t ro è un paese in cui vi è coincidenza 
di interessi t ra chi compra e chi vende 
certi servizi, nel non dichiarar l i o dichia­
r a r n e una quota minore . Sa rebbe in teres­
sante un 'aneddot ica : si va dal l 'ar t igiano 
che viene in casa a fare la modes ta r ipa ra ­
zione, al g rande clinico che deve effettuare 
un intervento, a scambi di beni che a volte 
si rea l izzano t ra un soggetto ed u n a l t ro . 
La nos t ra legislazione, di fatto, ope ra per­
ché vi sia u n a convergenza di interessi nel 
non d ich ia ra re tu t to . Giustissimo lo sforzo 
de l l ' amminis t raz ione (di qui anche il gala­
teo, che ho propos to in ot to punt i , dei sog­
getti di ogni r appo r to fiscale), m a se vi 
fosse, a lmeno in settori consistenti , la 
prassi amer icana di poter scar icare deter­
mina te spese e consumi (una prass i mol to 
forte; so che l ' amminis t raz ione Reagan 
l'ha in pa r te modificata - io n a t u r a l m e n t e 
ero sfavorevole a questo in tervento — tut­
tavia, 1'« a rch i te t tu ra » è sos tanz ia lmente 
r imasta) , sono convinto che l ' amminis t ra ­
zione eviterebbe molt issimo lavoro, il fisco 
sa rebbe più t r a spa ren te e g ran pa r t e del 
reddi to sommerso emergerebbe , perché 
una dialettica di interessi fra chi c o m p r a e 
chi vende sarebbe più efficace di tant i 
controlli , di tant i ricavi presuntivi , r icavo­
metr i , reddi tometr i , coefficienti e quan t ' a l -
t ro; s t rument i pe ra l t ro lodevoli e sui quali 
non voglio far polemiche asso lu tamente 
qualunquis t iche anche pe rché h a n n o con­
senti to di compiere dei passi in avanti . Mi 
d o m a n d o c o m u n q u e se non vi sia p ropr io 
un p rob lema di nuova filosofia da assu-
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mere nel r appo r to t ra fisco, cont r ibuent i e 
cittadini. 

Noto che il sot tosegretario, sia pu re 
sbrigativamente, di questo ha fatto cenno 
in senso positivo ed anche di ciò sono evi­
dentemente soddisfatto. Però, ol tre agli 
aspetti diciamo di galateo (giustamente si 
dice di car ta dei diri t t i del contr ibuente) , 
credo che effettivamente un r ipensamen to 
sul modo di affrontare ques to t ema sia di 
grande rilievo ed interesse: ne guadagne­
rebbe anche la t r a s p a r e n z a dei r appor t i 
t ra fisco e cont r ibuente , che è poi uno dei 
problemi principal i per q u a n t o r iguarda 
un r appor to ed una convivenza civile nel 
nostro paese t ra regioni più avanzate , re­
gioni meno avanzate , fra nord, cent ro e 
sud. 

Lo dico f rancamente , anche perché qui 
non vi sarà motivo di polemiche: men t r e 
da toscano non vedo f rancamente resi­
stenza del p a d a n o come lingua o come va­
lore (conosco l 'occitano, il provenzale, il 
piemontese, il l ombardo , m a ones tamente 
non ho conosciuto il padano) e m e n t r e 
colgo dietro il r a p p o r t o t ra centro , no rd e 
sud un p rob lema sopra t tu t to di n a t u r a fi­
scale, avverto la sensazione del ci t tadino di 
non sentirsi e q u a m e n t e t r a t t a to fra ciò che 
viene corr isposto e q u a n t o viene prelevato 
nelle varie regioni del nos t ro paese. Sono 
convinto che meccanismi oggettivi, mecca­
nismi di t rasparenza , meccanismi di mo­
dernizzazione del nos t ro paese po t rebbero 
avere ott imi riflessi sia per l ' amminis t ra­
zione fiscale sia anche per lo sviluppo de­
mocrat ico del nos t ro paese. 

Per tan to r ingrazio il sot tosegretar io di 
aver risposto così sol leci tamente, e na tu­
ra lmente il r ingraz iamento si es tende a 
tut to il minis tero . Sono soddisfatto per 
questi ott imi proposi t i ed ovviamente da 
par te nostra, come Par l amento , p romet ­
t iamo di vigilare e di incalzare affinché 
tali buoni proposi t i vengano realizzati . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Gasparr i n. 3-00014 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Sta to per le fi­
nanze ha facoltà di r i spondere . 

GIOVANNI MARONGIU, Sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. In mer i to alle r i ­
chieste formula te nel l ' in terrogazione al 
nos t ro e same circa le indagini svolte dalla 
Guard ia di f inanza di R o m a nei confronti 
dei con t r ibuen t i Ot tor ino Carlizza, Marco 
Fredda , Pierluigi Bat t i s t rada e Giorgio De­
sideri, qual i « in tes ta tar i della quo ta di 
p ropr ie tà del PCI/PDS nelle società I m m o ­
biliare Orobica, Unione Immobi l ia re , 
Unione Immobi l ia re Centrale, Pr imavera 
Verde, Unione Immobi l ia re Seconda e 
Unione Immobi l i a re Terza », si conferma 
innanz i tu t to che la Guard ia di f inanza, su 
incar ico della p r o c u r a della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Roma, ha svolto in­
dagini nei confronti di a lcune società im­
mobi l iar i di cui e r ano soci i predet t i con­
t r ibuent i . 

Al r igua rdo il c o m a n d o generale della 
Guard ia di f inanza ha comunica to che dai 
controll i effettuati non sono emerse viola­
zioni t r ibu ta r i e a carico dei predet t i si­
gnori Carlizza, Fredda , Bat t i s t rada e Desi­
deri . Ciò in q u a n t o le plusvalenze real iz­
zate dai suddet t i cont r ibuent i a seguito 
della cessione delle quote di pa r tec ipa ­
zione societar ia non cost i tuivano redd i to 
imponibi le ai sensi della normat iva t r ibu­
tar ia vigente alla da ta di real izzo delle plu­
svalenze stesse. Infatti, l 'art icolo 81, le t tera 
c), del testo unico delle imposte sui reddi t i 
(approvato con decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 917 del 1986), ben 
s ' intende nel testo al lora in vigore, preve­
deva la non imponibi l i tà delle plusvalenze 
real izzate a seguito di cessione di par tec i ­
pazioni societarie in possesso del cont r i ­
buen te per u n per iodo super iore a c inque 
anni . 

Nel caso di specie è r isul ta to che le 
quote della Pr imavera verde Srl e r a n o 
state acquis ta te da Ot tor ino Carl izza e 
Giorgio Desideri in da ta 10 se t t embre 
1981 e da quest i cedute alla SOFICOM 
SpA in da ta 26 luglio 1988 e che le quote 
della Immobi l i a re Terza Srl e rano state 
acquis ta te da Pierluigi Bat t i s t rada in da ta 
20 febbraio 1980 e da quest i r ivendute alla 
SOFICOM SpA in da ta 28 febbraio 1990. 
Pe r t an to i con t r ibuent i in quest ione r isul­
t ano aver avuto il possesso di tali quote 
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per u n per iodo di t empo super iore a 
quello previsto dalla legge per l 'assoggetta­
mento alla tassazione delle relative plusva­
lenze. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gaspar r i ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00014. 

MAURIZIO GASPARRI. Sono soddi­
sfatto della r isposta quale evento in sé, 
perché questa interrogazione, come le al­
t re relative alle vicende che h a n n o coin­
volto la re te affaristica PCI-PDS, r is ta­
gnava da t empo negli att i pa r l amen ta r i . 
Devo dare at to al Governo di aver fornito 
in questi giorni le risposte, ta lune franca­
mente sconcertant i per la loro insuffi­
cienza. 

Mi è capi tato questa mat t ina di sen­
t i rne una evasiva sulla man ie r a dissoluta 
con cui la BNL ha gestito il pa t r imonio 
immobil iare, e largendo alloggi a par la ­
menta r i come Bertinott i . Ma sapp iamo che 
la BNL ha quale carat ter is t ica pr incipale 
quella di essere stata dedita allo spe rpe ro 
e ai buchi da Atlanta ad oggi. 

Sempre questa mat t ina sono state for­
nite risposte elusive sulle vicende r iguar­
dant i società miste Isveimer-Banco di Na­
poli ed ambienti del PDS. 

Qui, se non altro, c'è s ta ta una r isposta 
puntua le in termini di legge, per cui ve­
d iamo che i signori citati - i signori Marco 
Fredda, Ottorino Carlizza, Pierluigi Batt i­
s t rada e Giorgio Desideri — che e r ano e 
sono esponenti della rete affaristica che fa 
capo al PCI-PDS, sono stati mol to bravi 
nell 'usare le leggi fiscali: h a n n o fatto la 
compravendi ta di immobili , a spe t tando 
che t rascorressero i tempi citati dalla legge 
(evidentemente non debbo dubi ta re delle 
parole del sottosegretario), onde evitare 
che le plusvalenze fossero tassate. 

Resta il fatto, che era sotteso nella mia 
interrogazione, che la Guard ia di f inanza 
aveva fatto queste indagini e reda t to r a p ­
por to . Il Fredda, successivamente alla mia 
interrogazione, annunc iò quere la nei con­
fronti del sottoscritto, m a io la quere la 
non l'ho mai ricevuta m e n t r e F redda — 
ahimè - ha ricevuto un ord ine di custodia 

ed è finito in ca rcere . Poi c redo sia anche 
uscito, come è suo dir i t to . Quindi non mi 
ha po tu to que re la re pe rché ha avuto al tre 
faccende da sbr igare . 

Mi sconcertava poi anche che i r isultati 
dell ' inchiesta s iano r imas t i nel cassetto di 
u n giudice - gua rda te un po ' chi ? - e cioè 
del giudice Misiani, il quale aveva, anche 
lui, u n sacco di cose da fare invece che 
m a n d a r e avant i le inchieste sul PDS. At­
tua lmen te Misiani, lo r icordo a me stesso, 
è t r a i magis t ra t i r o m a n i oggetto di a t ten­
zione da pa r t e del l 'organo di autogoverno, 
il Consiglio super io re della magis t ra tura . 

Ebbene , ques to r a p p o r t o della Guardia 
di f inanza ha fatto muovere da Venezia il 
giudice Nordio, magis t ra to che indaga 
sulle vicende relative al PCI-PDS, e dun­
que, come si è appreso anche dalla 
s tampa , è uscito dal por to delle nebbie 
della p r o c u r a di Roma, per la quale la 
Guard ia di f inanza aveva lavorato. Quindi, 
per q u a n t o r igua rda le competenze , questo 
da to e ra cer to . Se n o n al t ro, alle frodi di 
diversa n a t u r a che sono oggetto di indagini 
della mag i s t r a tu ra nei confronti dei citati 
personaggi della re te affaristica PCI-PDS 
non si aggiunge la frode fiscale ! 

Il fatto grave è che questo r appo r to 
fatto dalla Guard ia di finanza, che spesso 
viene a t tacca ta e cri t icata - e, per carità, 
come tut te le rea l tà di questo nos t ro ar t i ­
colato e s t r ano paese, come la classe poli­
tica e quella imprendi tor ia le , avrà le sue 
colpe — era r imas to fermo. Poi si è visto, 
recen temente , come funzionava la p rocu ra 
di Roma: funzionava alla r o m a n a ! Io che 
non sono della lega e che sono r o m a n o lo 
posso — ahimè, con dolore — dire. 

Adesso spe r i amo che, benché non vi sia 
s ta ta frode fiscale, le a l t re vicende, che 
pu re r ich iamavo nella mia interrogazione, 
possano t rovare — n o n a R o m a dove Mi­
siani, di Magis t ra tura democrat ica , teneva 
nei cassetti i r appor t i della Guard ia di fi­
nanza , ma a Venezia o altrove, dove Nor­
dio o altri , che n o n so se s iano di Magi­
s t r a tu r a democra t i ca (mi accontentere i se 
fossero della mag i s t r a tu ra e basta), por te ­
r a n n o ad ul ter ior i conseguenze le indagini 
— gli oppor tun i ch ia r iment i . 
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Per quan to r iguarda gli aspett i fiscali 
credo che gli espert i di queste società 
siano davvero tali, pe rché sono stati mol to 
capaci nel giocare sui te rmini e sui tempi . 
In fondo la Tangentopoli rossa ha ques to 
di diverso (e concludo, signor Pres idente e 
signor r app re sen tan t e del Governo): u n a 
certa sapienza nell 'uso delle leggi fiscali e 
nel manovr io di società a scatole cinesi. 

È un capitolo impegnativo del quale 
questa sera abb i amo r iscontra to u n a l t ro 
passaggio. Quella rossa sarà una Tangento­
poli da s tudiare anche per la g rande dut t i ­
lità e sapienza f inanziaria con cui è s ta ta 
condotta , per il m o d o in cui sono state uti­
lizzate società da pa r te dei part i t i . 

Sarebbe poi in teressante indagare su 
altri capitoli per vedere come i part i t i , in 
par t icolare quello comunis ta , abb iamo re ­
gistrato queste società. I part i t i non sono 
persone giuridiche m a h a n n o dei bilanci 
da presen ta re . 

È necessario quindi anda re a fondo su 
tali questioni . Il r a p p o r t o t ra parti t i , so­
cietà, plusvalenze non può essere a p p r o ­
fondito in questa occasione ma a lmeno, at­
t raverso questa interrogazione, la r isposta 
e la replica, tali quest ioni r imangono agli 
atti pa r l amen ta r i nella speranza che al tr i 
d iano luogo ad att i giudiziari ben più con­
creti di quelli che la p rocura di R o m a e 
Misiani h a n n o fatto e che invece la Guar ­
dia di finanza con le sue indagini aveva 
messo in condizioni di a t tua re . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Gar ra n. 3-00019 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Stato per le fi­
nanze ha facoltà di r i spondere . 

GIOVANNI MARONGIU, Sottosegreta­
rio di Stato per le finanze. Signor Presi­
dente, come è noto il decreto-legge 30 set­
t embre 1992, n. 394, converti to con modi ­
ficazioni dalla legge 26 novembre 1992, 
n. 461, ha istituito un ' impos ta sul pa t r i ­
monio net to delle imprese dovuta da so­
cietà di capitali ed enti assoggettati all 'IR-
PEG, dalle società di persone e dalle im­
prese individuali. Con due successivi de­
creti del minis t ro delle finanze del 17 di­
cembre 1992 sono state stabilite le moda ­

lità di ve r samen to dire t to delle impos te 
med ian te delega alle aziende di credi to, 
nonché le modal i tà di riscossione con ver­
samento t ramite delega agli uffici postali. 

In par t ico lare , per le operaz ioni ese­
guite nel t e r r i to r io della regione siciliana 
era s ta ta prevista l 'a t t r ibuzione allo Sta to 
di una quo ta par i all'87,40 per cento del­
l ' imposta sul pa t r imonio net to dovuta 
dalle società di persone e alla regione Sici­
lia della r i m a n e n t e quota del 12,60 per 
cento della medes ima imposta . Per tan to , 
tale r ipar t iz ione , che rifletteva l 'analogo 
cri ter io con il quale sono r ipar t i t e le 
s o m m e riscosse nella regione a t i tolo di 
ILOR, r igua rda un icamente l ' imposta sul 
pa t r imon io ne t to pagata dalle società di 
persone, m e n t r e il gettito della medes ima 
imposta versa ta da altri soggetti passivi, 
qual i le pe r sone giuridiche e le imprese in­
dividuali, veniva riscossa per in tero dalla 
regione siciliana. 

Con le sentenze r ich iamate ne l l ' in ter ro­
gazione e più prec isamente con la sen­
tenza n. 411 del 1993 e n. 127 del 1994, 
la Corte cost i tuzionale ha d ich ia ra to la 
non spe t t anza allo Stato della p r ede t t a 
quo ta pe rcen tua le dell'87,40 per cen to del 
gettito del l ' imposta pa t r imonia le paga ta 
dalle società di persone e riscossa in Sici­
lia. 

Tuttavia, a decor re re dal 1° gennaio 
1994, le en t r a t e derivanti dal l 'appl icazione 
della normat iva sull ' imposta in ques t ione 
sono in t e r amen te riservate a l l 'erar io per 
effetto dell 'art icolo 16, c o m m a 17, della 
legge n. 537 del 1993 e dell 'art icolo 16, 
c o m m a 1, della legge n. 133 del 1994. Tale 
normat iva , in conformità con le disposi­
zioni di cui all 'articolo 36 dello s ta tu to 
della regione siciliana e 2 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica del 1965, 
n. 1074, r ecan te le n o r m e di a t tuaz ione 
del medes imo s ta tu to in ma te r i a f inanzia­
ria, prevede la dest inazione del gettito alla 
cope r tu ra di specifici oner i diret t i a soddi­
sfare par t ico lar i finalità espressamente 
menz iona te . 

Ciò premesso , si osserva ed osservo che 
la legitt ima acquisizione da pa r t e dello 
Stato del t r ibu to di cui t ra t tas i è l imi ta ta 
alla quo ta dell '87,40 per cento del l ' imposta 
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sul pat r imonio net to relativo alle società di 
persone riscossa in Sicilia nel per iodo in­
tercorrente dalla da ta 30 novembre 1992, 
di en t ra ta in vigore della normat iva istitu­
tiva dell ' imposta stessa, al 31 d icembre 
1993, data in cui il relativo getti to è stato, 
come ho detto, r iservato al l 'erar io . Trat tasi 
di un periodo re la t ivamente breve, corr i ­
spondente in buona sos tanza ad un solo 
esercizio sociale. 

Sulla base delle e laborazioni effettuate 
dall 'anagrafe t r ibutar ia , l ' importo delle 
somme dovute dallo Stato alla regione Si­
cilia a seguito delle menz iona te p ronunce 
della Corte costi tuzionale r isul ta a m m o n ­
tare a 13 miliardi 120 milioni di lire, 
somma di gran lunga inferiore a quella di 
4.530 miliardi di lire indicata nel l ' in terro­
gazione. 

Il suddet to dato (quello relativo ai 13 
miliardi 120 milioni) sa rà comunica to al 
più presto al Ministero del tesoro ai fini 
della l iquidazione della s o m m a a favore 
della regione Sicilia. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gar ra ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00019. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
onorevole r appresen tan te del Governo, 
alle valutazioni in replica alla r isposta del 
Governo alla mia in ter rogazione n. 3-
00019 del maggio 1996 des idero premet ­
tere qualche notazione essenziale. Tale in­
terrogazione, onorevole sottosegretario, è 
scaturita da uno scoop giornalistico ap­
parso sul quot idiano La Sicilia del 31 mag­
gio 1996 che titolava: « La regione deru­
bata di migliaia di mil iardi ». 

Come deputa to siciliano al Pa r l amen to 
nazionale ero r imas to p ro fondamen te tur­
bato nel l ' apprendere l ' enormità del l 'am­
montare delle somme a credi to della re­
gione siciliana che a scenderebbero a 4.530 
miliardi per effetto della m a n c a t a o t tem­
peranza, da par te del Governo della Re­
pubblica, alla sentenza della Corte costitu­
zionale n. 411 del 23 novembre 1993, 
or ientamento della Corte confermato con 
la successiva sentenza n. 127 del 7 aprile 
1994. 

Con la citata sen tenza n. 411 la Corte 
aveva accolto u n r icorso nel conflitto di at­
t r ibuzione p ropos to dalla regione siciliana 
avverso l 'articolo 4, c o m m a 2, let tere a e b, 
del decre to del Minis tero delle finanze del 
17 d icembre 1992, che at t r ibuiva allo 
Stato P87,40 per cento del l ' imposta sul pa­
t r imonio ne t to versa to nella regione sici­
liana dalla società di persone, e solo il 
12,60 per cento della quo ta riscossa alla 
regione siciliana. 

Con la seconda sen tenza la stessa Corte 
cost i tuzionale ha accolto u n a l t ro r icorso 
della regione siciliana che aveva annul la to 
l 'articolo 5 del decre to del Ministero delle 
finanze, e m a n a t o di concer to con il mini­
s tro del tesoro e del bilancio, da ta to 17 
febbraio 1992, che aveva disposto il versa­
men to allo Sta to dell '87 per cento del l 'am­
m o n t a r e delle imposte sul pa t r imonio 
delle imprese , imposte riscosse nel te r r i to­
rio della regione siciliana cui sarebbe an­
dato, senza la p r o n u n c i a della Corte, ap ­
pena il 12,60 per cento del relativo get­
tito. 

Mi r endo conto che il debi to dello Stato 
verso la regione siciliana at t iene ad u n 
segmento t empora l e del 1992 e al l ' intero 
esercizio 1993; senonché , dalle decisioni 
della Corte sono decorsi ol t re due ann i e 
nulla ancora è s ta to fatto per darvi o t tem­
peranza . Anzi, la stessa esiguità dell ' im­
porto, quant i f icato dal sot tosegretar io in 
13 mil iardi ( re la t ivamente ai quali non 
sono in g rado né di repl icare né di fornire 
ul ter iori elementi) , r ende ancora più in­
comprensibi le il motivo per cui ad u n a 
sentenza della Corte non si sia fatto se­
guito e s iano t rascors i ol tre due anni senza 
che l ' o t t emperanza abbia avuto luogo. 

Nel d i ch ia ra rmi insoddisfat to r ibadisco 
l ' incredibilità del fatto che per u n a cifra di 
così modes ta r i levanza s iano decorsi ol tre 
due ann i dalla r isposta dal r app re sen tan t e 
del Governo, dal qua le mi sarei at teso l'e­
nunciaz ione di t empi cert i per l 'esecuzione 
del giudicato della Corte. Non si t r a t t a di 
un puntiglio giuridico o di una presa di 
posizione localistica; infatti viene meno lo 
Stato di dir i t to se la pubbl ica ammin i s t ra ­
zione statale può ignorare o anche « r e m o -
ra re » l 'obbligo de l l ' o t t emperanza dei giù-
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dicati ad essa sfavorevoli, t an to più che 
nella fattispecie Pente credi tore è una re­
gione - quella siciliana — che a parole è 
stata nelle scorse se t t imane al l 'a t tenzione 
della classe politica nazionale in occasione 
delle elezioni per il r innovo del l 'assemblea 
regionale. Si sono visti tut t i i leader, in 
quella circostanza, p romet t e re e g iurare 
nuovi impegni per la Sicilia. 

Non deve sfuggire che la regione Sicilia 
dovrà r ap idamen te ass icurare al popolo si­
ciliano nuovi investimenti e interventi ag­
giuntivi, idonei ad una r ipresa economica 
che possa far f inalmente supe ra re la si tua­
zione di collasso nella quale si t rovano le 
centinaia di migliaia di disoccupat i sici­
liani e le migliaia d ' imprese che nell 'isola 
operano ed annaspano , ol tre tu t to in u n a 
si tuazione di eno rme svantaggio per le pie­
tose condizioni della rete ferroviaria ed 
autos t radale da Salerno in giù. 

PRESIDENTE. Il tempo, onorevole 
Gar ra ! 

GIACOMO GARRA. Ho quasi finito, 
Presidente. 

Mi sarei d ichiara to pa rz ia lmente soddi­
sfatto solo se il Governo avesse compiu to 
passi significativi. Ma non essendosi ciò ve­
rificato, mi dichiaro insoddisfat to della ri­
sposta del Governo alla mia in ter rogazione 
n. 3-00019 del 31 maggio 1996. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza De 
Murtas n. 2-00019 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole De Mur tas ha facoltà d'il­
lustrar la . 

GIOVANNI DE MURTAS. Signor Presi­
dente, l ' interpellanza fa r i fer imento ai de­
creti interminsi ter ial i nn . 173 e 174, con 
cui si avviano i piani di raz ional izzazione 
scolastica per l 'anno 1996-97. Nel caso 
specifico, i decreti h a n n o des ta to il nos t ro 
interesse per le r icadute previste sul te r r i ­
torio della Sardegna, che sono state de­
sunte - da noi, m a anche dalle organizza­
zione sindacali del set tore - dalle tabelle 
allegate ai decret i stessi. 

Mi riferisco alla r iduzione di classi e di 
sezioni — at t raverso le diverse p rocedure 
di accorpamento o di fusione — che va a 

disegnare u n p a n o r a m a mol to preoccu­
pan te sia per q u a n t o r iguarda le classi sia 
per q u a n t o at t iene ai posti in organico 
nelle diverse province. 

Il p rob lema è, innanzi tu t to , quello di 
sapere dal minis te ro se le cifre con tenu te 
nelle tabelle s iano attendibil i , cioè se le 
previsioni s iano real is t iche. In secondo 
luogo, occorre rag ionare sull ' indirizzo ge­
nera le r app resen ta to da questi provvedi­
ment i . 

Nel caso specifico della Sardegna, le 
misure di raz ional izzazione vanno decisa­
men te a sment i re l 'accordo di p r o g r a m m a 
sottoscri t to dal Minis tero della pubbl ica 
is t ruzione e dalla regione a u t o n o m a 1*11 
maggio 1994, con r i fer imento ad alcuni 
cr i ter i ed e lement i — di adeguamen to e di 
tutela della funzione pubbl ica della scuola 
— che avrebbero dovuto r idisegnare la po­
litica scolastica nel contesto regionale. A 
fronte della s i tuazione sociale ed econo­
mica della regione si t r a t t a di adeguare la 
re te scolastica e di p r o g r a m m a r e u n a serie 
d ' interventi att i ad aggredire fenomeni pe­
sant i come l ' insuccesso scolastico, la di­
spers ione e l 'evasione dall 'obbligo. 

Ci interessa sapere , allora, se sia possi­
bile r ivedere i p a r a m e t r i previsti nelle ta­
belle allegate ai suddet t i decret i per da r 
seguito in qua lche m o d o al l 'accordo di 
p r o g r a m m a — nelle sue linee essenziali - e 
per evitare la ch iusura indiscr iminata di 
scuole e l 'e l iminazione di classi che va a 
colpire sopra t tu t to u n a serie di ter r i tor i : le 
cosiddette zone in terne , le aree mon tane , 
che soffrono maggiormente di fenomeni 
come il calo demografico, l ' isolamento, la 
marginal i tà economica, di vere e p ropr i e 
s i tuazioni di sottosviluppo (parlo sopra t ­
tu t to di piccoli centr i , di paesi di 1.000-
1.500-2.000 abi tant i ) . In quelle zone, se ve­
nisse e l iminata la scuola, ci si t roverebbe 
concre tamente a dover fare a m e n o dell 'u­
nica presenza qualificata dello Stato in un 
set tore come l 'educazione e la formazione, 
di cui non voglio sot tol ineare l ' impor­
tanza . 

Infine, u n a considerazione politica in 
ord ine ai p roblemi ai qual i ho fatto riferi­
men to . Occorre e samina re la funzionali tà 
e l'efficacia della politica scolastica che si 
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intende att ivare in Sardegna ed anche nel 
resto del paese: vi sono zone - special­
mente nel mer id ione — nelle quali la si tua­
zione di degrado della isti tuzione scola­
stica è par t ico la rmente grave. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Stato per la pubblica is t ruzione ha facoltà 
di r i spondere . 

ALBERTINA SOLIANI, Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli deputat i , in mer i to 
alle preoccupazioni espresse dagli onore ­
voli interpellanti , per le conseguenze che 
potrebbero derivare nei prossimi anni sco­
lastici dalla costrizione del n u m e r o delle 
classi nei vari ordini di scuola, si r i t iene di 
dover p re l iminarmente osservare che le 
valutazioni su cui tali preoccupazioni si 
basano, anche se in pa r te condivisibili, non 
possono prescindere da una considera­
zione di fondo. Da oltre u n qu inquennio , 
cioè, il nos t ro sistema scolastico è stato in­
teressato da provvedimenti relativi alla ra ­
zionalizzazione della re te scolastica e dalle 
misure delPinnalzamento del r a p p o r t o 
alunni-classi cui si è dovuto procedere , sia 
pure con la dovuta gradual i tà e flessibilità, 
in a t tuazione di precise disposizioni legi­
slative. 

È noto, infatti, che per tale periodo, in 
base a quan to contempla to dalle leggi 
nn. 426 del 1988 e 412 del 1991, la scuola 
è stata oggetto di misure di r id imensiona­
mento che h a n n o compor t a to u n consi­
stente decremento del n u m e r o delle istitu­
zioni scolastiche e degli organici del rela­
tivo personale. Ciò nond imeno , e sebbene 
fosse stato previsto che con Panno scola­
stico corrente i suddet t i provvedimenti 
avrebbero dovuto esaur i re i loro effetti, 
con la vigente legge n. 549 del 1995, colle­
gata alla legge finanziaria 1996, non solo è 
stata prevista la prosecuzione delPapplica-
zione dei citati interventi , m a anche che 
dagli stessi debba derivare un 'economia di 
1.200 mil iardi per ques t ' anno ed al tret­
tanti per il prossimo. Tali impor t i r a p p r e ­
sentano, in senso assoluto, i tagli di spesa 
di maggiore consistenza fino ad ora at­
tuati. 

Non appare , altresì, di secondar ia im­
po r t anza cons iderare che l 'originaria ste­
sura delle bozze dei decreti in terminis te­
riali sulla formazione delle classi, la deter­
minaz ione degli organici e la raz ional izza­
zione della re te scolastica, è s ta ta oggetto 
di r ichieste di modifiche in senso restr i t ­
tivo da pa r t e dei dicasteri del tesoro e 
della f inanza pubbl ica deputa t i alla previ­
sta concer taz ione . Tut to ciò, comunque , 
non ha impedi to di con templa re cri teri 
che possano, a lmeno in par te , garant i re , 
ove esista, l 'esigenza di ado t ta re i provve­
d iment i necessar i con gradual i tà e flessibi­
lità. 

In tale ott ica si è t enu to conto, nella 
predisposiz ione della normat iva voluta 
dalla legge finanziaria, di una serie di ele­
ment i ed indicator i quali, ad esempio, le 
condizioni socio-economiche, le cara t te r i ­
stiche orografiche, il g rado di dispers ione 
scolastica, la p resenza di a lunni por ta to r i 
di h a n d i c a p ed al t re specifiche si tuazioni, 
che cost i tuiscono pa r ame t r i di r i fer imento 
per la de te rminaz ione dell 'assetto scola­
stico in funzione dell 'esigenza di ot t imiz­
zare l ' impiego del personale , delle r isorse 
s t ru t tu ra l i e s t rumenta l i a disposizione del 
s is tema formativo. 

Per q u a n t o concerne in par t icolare la 
s i tuazione relativa alla Sardegna, si r i t iene 
di poter af fermare che, p u r nel l 'ambito dei 
limiti impost i dalle vicende innanz i accen­
nate , si è po tu to tener conto delle peculia­
ri tà di quel contes to terr i toriale , nonché 
del l 'accordo di p r o g r a m m a dell '11 maggio 
1994 in tercorso t r a il Ministero della p u b ­
blica is t ruzione, la regione sa rda e i r a p ­
presen tan t i degli enti locali dell 'isola. 

E s a m i n a n d o in par t icolare i dat i conte­
nut i nelle tabelle costi tuenti pa r t e inte­
grante dei decret i interminister ial i , di cui 
vi è cenno anche nel l ' interpel lanza, si può 
ri levare che per la scuola ma te rna , per il 
p ross imo biennio, r ispet to al r a p p o r t o me­
dio naz iona le di 23,5 a lunni per classe, è 
s ta to previsto u n organico che consent i rà 
di fo rmare classi con u n a media di circa 
22 a lunni . Tale indice, quindi , risulta, così 
come previsto nel citato accordo di p ro ­
g ramma , inferiore di un pun to percentua le 
r ispet to alla media nazionale . 
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Nella scuola e lementare , r ispet to al 
da to nazionale di 17,5 e 17,6 a lunni , si r i ­
scontra una media, per e n t r a m b i gli anni , 
di 16,9 a lunni per classe. Anche in ques to 
caso, seppure in minore ent i tà r ispet to alla 
scuola materna , l 'indice cons idera to è sen­
sibilmente inferiore a quello globale. 

Analoga considerazione può farsi per la 
scuola media ove, a fronte di u n da to na­
zionale di 20,3 e 20,4 a lunni , si registra in 
Sardegna un r appo r to r i spet t ivamente di 
19,45 e 19,52 a lunni nei pross imi due 
anni . 

Per gli istituti super ior i il r a p p o r t o 
alunni-classe è sos tanzia lmente vicino a 
quello nazionale (21,82 e 21,87) r ispet to a 
quelli complessivi de te rmina t i in 22,2 e 
22,4. Occorre rilevare pe rò che dett i r a p ­
por t i r isul tano pressoché invariat i r i spet to 
a quello vigente nel cor ren te a n n o scola­
stico (21,67) e che pera l t ro tali istituti 
sono concentrat i in centr i u rban i di mag­
giori dimensioni. 

Come si è potuto ri levare dai dat i o ra 
citati e dalle considerazioni esposte, n o n 
sembra che per il contesto ter r i tor ia le in 
quest ione non siano state poste in essere 
le condizioni affinché possa essere fornito 
un soddisfacente servizio scolastico, p u r 
nei limiti e con i condiz ionament i oggettivi 
innanz i riferiti. 

Per quan to concerne poi i singoli prov­
vedimenti di razional izzazione della re te 
scolastica, è oppor tuno tenere presente , 
anche per i necessari r i fer imenti al ci tato 
accordo di p rogramma, che in Sardegna, 
r ispet to a quan to previsto dal decre to legi­
slativo n. 297 del 1994, gli istituti sot todi­
mensionat i per n u m e r o di classi a m m o n ­
tano a 63 scuole e lementar i , 76 scuole me­
die e 41 istituti superior i . Di questi , però, 
in base a quan to previsto nelle tabelle alle­
gate alla bozza di decreto sulla razional iz­
zazione, la soppressione nel p ross imo 
biennio viene limitata, in sede di previ­
sione, a 14 direzioni didat t iche, a 19 
scuole medie e a 6 istituti superior i , pe r 
complessive 39 istituzioni scolastiche, nu­
m e r o corr i spondente al 22 per cento delle 
scuole sot todimensionate . 

Per completezza di informazione e in 
adesione alla specifica r ichiesta formula ta 

dagli onorevoli interpel lanti , si aggiunge 
che, in base a q u a n t o espressamente con­
t empla to dal l 'ar t icolo 12 della ci tata bozza 
del decreto, per il p ross imo a n n o scola­
stico p o t r a n n o essere nuovamente valutat i 
i cr i ter i concernent i la razional izzazione, 
sulla base delle osservazioni delle regioni 
nonché degli eventuali u l ter ior i e lement i 
nel f ra t tempo emers i . 

Nella recente audiz ione presso le Com­
missioni cu l tu ra di Camera e Sena to sugli 
o r i en tament i p rogrammat ic i del dicastero, 
il min is t ro della pubbl ica is t ruzione, a 
proposi to della s tabil izzazione delle s t ru t ­
t u r e formative sul ter r i tor io , ha af fermato 
che il p ross imo sarà l 'ul t imo a n n o scola­
stico nel quale po t rà essere tol lerato l'at­
tuale s is tema di in tervento sulla cosiddet ta 
raz ional izzazione. Occorre p u n t a r e ad u n a 
d imens ione ot t imale delle isti tuzioni scola­
stiche sul terr i tor io , stabile per a lmeno u n 
t r iennio, con u n a ar t icolazione in te rna che 
consenta , u s a n d o p ienamente lo s t r u m e n t o 
del l ' autonomia, un r a p p o r t o t ra s tudent i e 
docent i flessibile e congruo r ispet to ai p r o ­
getti educativi di volta in volta adot ta t i . A 
ciò dovrà cor r i spondere anche un ' ampia 
modifica delle forme di r ec lu tamento . 

Si vogliono cioè ut i l izzare al meglio le 
r isorse professionali, s t rumenta l i e finan­
ziarie a disposizione del s is tema scolastico, 
p rocedendo ad aggregazioni o fusioni degli 
insediament i di d imensioni più r idot te ed 
alla ch iusura delle sedi con esiguo n u m e r o 
di a lunni , re impiegando il personale per 
r i d u r r e progress ivamente il n u m e r o m a s ­
s imo di a lunni per classe ed accrescendo 
la possibilità di interventi didatt ici a r t ico­
lati ed individualizzati , in modo da preve­
ni re e r ecupe ra re dispersione scolastica ed 
insuccessi formativi. 

Si ri t iene, però , a l t re t tan to necessar ia 
u n a definizione, con effetto da l l ' anno sco­
lastico 1997-1998, dei cri teri general i e 
delle p rocedure di a t tuaz ione del p ro ­
g r a m m a sopra delineato, al fine di perve­
nire a decisioni concer ta te con le regioni, 
previa consul tazione degli enti locali. 

La necessità della par tec ipaz ione dei 
comuni e delle provincie alla r edaz ione dei 
piani provinciali e sopra t tu t to del l ' inter­
vento delle regioni nella definizione degli 



Atti Parlamentari - 919 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

obiettivi e pa r ame t r i di r i fer imento, che 
tengano conto, nel r ispet to delle esigenze 
generali, anche degli aspett i cara t te r izzant i 
i diversi ambit i terr i torial i , nasce dalla 
considerazione del l 'oppor tuni tà di fissare, 
sulla base di un ' ampia condivisione delle 
scelte, un assetto organizzativo del s is tema 
scolastico che possa r imane re sostanzial­
mente stabile nel successivo t r iennio . 

Questo l 'o r ientamento del Governo, che 
intende dunque evitare la logica dei tagli 
alla spesa pubblica che sottraggono r isorse 
alla scuola, ed ado t t a re invece cri teri di 
migliore uti l izzazione delle r isorse per le 
esigenze formative, in r appo r to ai bisogni 
del terr i torio e, sopra t tu t to , delle a ree e 
dei soggetti più deboli, affinché il dir i t to 
all ' istruzione sia effettivo per tut t i . 

In questa prospett iva il minis t ro in­
tende procedere ad una p rog rammaz ione 
degli interventi in Sardegna, nel q u a d r o 
dell 'accordo di p rog ramma , per la quale 
l ' incontro auspicato t ra il minis tero, la re ­
gione au tonoma Sardegna e le organizza­
zioni sindacali non può che essere neces­
sario ed utile. 

È opinione del Governo che una più ra­
zionale organizzazione e dis t r ibuzione 
delle oppor tuni tà formative non possa che 
avvenire nella piena valorizzazione del­
l 'autonomia e a t t raverso intese interist i tu­
zionali, ove ciascuna componen te è chia­
mata ad assumere precisi ruoli e respon­
sabilità. 

PRESIDENTE. L'onorevole Meloni ha 
facoltà di repl icare per l ' interpel lanza De 
Murtas n. 2-00019, di cui è cofirmatario. 

GIOVANNI MELONI. Ho apprezza to 
l'esposizione del sot tosegretar io in r isposta 
all ' interpellanza ed anche gli annunc ia t i 
intendimenti del Governo, sopra t tu t to l'af­
férmazione che per ciò che r iguarda la ra ­
zionalizzazione è necessario smet ter la con 
considerazioni eccessivamente generali , 
che non tengono conto delle condizioni 
part icolari . 

Tuttavia, dal pun to di vista del p ro ­
blema che abb iamo posto, debbo dichia­
ra rmi insoddisfatto, perché , sia pu re nel­

l 'ambito del l 'applicazione delle n o r m e ci­
tate, i dat i a l l a rmant i che a b b i a m o eviden­
ziato non sono stati in a lcun m o d o smen­
titi: i dat i sono quelli indicati , quegli effetti 
si de t e rmine ranno , quei posti di lavoro si 
pe rde ranno , quelle classi n o n ci s a r a n n o 
più. 

Propr io in re lazione alle condizioni so­
cio-economiche che il sot tosegretar io ci­
tava, alle cara t ter is t iche geografiche e dei 
t raspor t i , alla dispers ione scolastica, che in 
Sardegna è alt issima (sopra t tu t to in cer te 
zone dell 'isola) affermare che sol tanto t ra 
due ann i si po t rà a r r ivare ad u n a diversa 
concezione della raz ional izzazione mi 
s embra sia come dire che si chiude la 
por ta della stalla q u a n d o o r m a i i buoi 
sono scappat i . Da ques to pun to di vista 
non si può che essere insoddisfatt i . 

Credo in p r i m o luogo che l ' incontro t ra 
la regione sarda , il minis te ro ed i s indacat i 
sia auspicabi le e che debba essere assolu­
t a m e n t e r i spet ta to l 'accordo del maggio 
1994, invece to ta lmente con t r adde t to dai 
decret i di raz ional izzazione. Con tempora ­
neamente , bisogna r iuscire ad o t tenere da 
subito, per quel che r iguarda la Sardegna, 
la definizione di p a r a m e t r i diversi per l'at­
tuaz ione della raz ional izzazione. Per que ­
sto motivo insis t iamo sul fatto che l ' incon­
t ro r i ch iamato è asso lu tamente necessar io 
— ed è necessar io subito — e che se o r m a i 
non si è più in t empo per provvedere en­
t ro ques t ' anno alla definizione di p a r a m e ­
tri diversi, si blocchi la s i tuazione così co­
m'è, senza p r o d u r r e ul ter ior i dann i e si 
vada a l l ' incontro t r a la regione, le organiz­
zazioni s indacali ed il minis te ro in m o d o 
da definire i nuovi p a r a m e t r i a lmeno per 
l ' anno pross imo. 

Facc iamo in modo, però, che in u n a 
t e r r a come la Sardegna, già così colpita, 
non si p roduca u n ul ter iore d a n n o in rela­
zione ad u n evento che po t rebbe essere 
evitato e che si sa rebbe po tu to evitare se 
l 'accordo concluso con la regione fosse 
s tato r ispet ta to . 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle in terpel lanze e delle in te r ro­
gazioni a l l 'ordine del giorno. 
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Ordine del giorno delle prossime sedute. 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to se­
gretario di da re le t tura del l 'ordine del 
giorno delle pross ime sedute . 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge: 

Martedì 2 luglio 1996, alle 9 e alle 15: 

Ore 9 

1. - In terpel lanze e interrogazioni . 

Ore 15 

1. - Assegnazione di progett i di legge 
in sede legislativa. 

2. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica­

zioni, del decreto-legge 17 maggio 1996, 
n. 273, recante r i f inanziamento degli inter­
venti p rog rammat i in agricol tura di cui al 
decreto-legge 23 d icembre 1994, n. 727, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 1995, n. 46 (1041). 

- Relatore: Di Stasi. 
(Relazione orale). 

3. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to-

legge 3 giugno 1996, n. 307, recante dispo­
sizioni urgenti per l 'uti l izzazione in conto 
residui dei fondi s tanziat i per il f inanzia­
mento dei progett i finalizzati per la pub ­
blica amminis t raz ione , nonché delle spese 
di funzionamento dell 'Autori tà per l'infor­
matica (1378). 

- Relatore: Soro. 

4. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-

legge 11 giugno 1996, n. 314, recante di­
sposizioni urgenti in ma te r i a di ammis ­
sione di laureat i in medic ina e chirurgia 
alle scuole di special izzazione (1496). 

- Relatore: Brancat i . 

5. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-

legge 3 giugno 1996, n. 310, recante inter­
venti s t r aord inar i per la r icost ruzione del 

t ea t ro «La Fenice» di Venezia, nonché per 
l 'evento disas t roso verificatosi a Napoli-Se-
condigliano (1414). 

- Relatori: Castellani, per la VII Com­
missione; Testa, per la Vili Commissione. 

6. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 14 giugno 1996, n. 319, recante inter­
venti urgent i in ma te r i a sociale ed u m a n i ­
tar ia (1524). 

- Relatore: Cola. 

7. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto-
legge 3 maggio 1996, n. 240, recante ade­
guamen to di canoni e di contr ibut i per l'e­
sercizio di s tazioni di r ad ioama to re (57). 

- Relatore: Di Bisceglie. 

8. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 maggio 1996, n. 263, r ecan te di­
sposizioni fiscali urgent i in mate r ia di con­
trolli e anagrafe pa t r imonia le dei d ipen­
denti , al fine di con t ras t a re l 'evasione e la 
co r ruz ione (1035). 

- Relatore: Cola. 

9. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 giugno 1996, n. 322, recan te di­
sposizioni urgent i per i settori por tua le , 
mar i t t imo, cantier is t ico ed a rmator ia le , 
nonché intervent i per ass icurare ta luni 
col legamenti aere i (1531). 

- Relatore: Cerulli Irelli. 

10. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 17 maggio 1996, n. 277, r ecan te di-
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sposizioni urgenti per accelerare gli inter­
venti nelle aree depresse (1080). 

- Relatore: Jervolino Russo. 

11. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 25 maggio 1996, n. 284, recan te t ra ­
sformazione in ente di dir i t to pubbl ico 
economico dell 'azienda a u t o n o m a di assi­
stenza al volo per il traffico aereo generale 
(1217). 

- Relatore: Massa. 

12. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge-

Conversione in legge del decre to-
legge 10 maggio 1996, n. 253, recante di­
sposizioni urgenti per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 68 della Costituzione (756). 

- Relatore: Soda. 

13. — Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to-

legge 10 maggio 1996, n. 253, recan te di­
sposizioni urgent i pe r l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 68 della Costi tuzione (756). 

- (Relazione orale). 

14 — Dimissioni del depu ta to Lucio 
Manisco. 

15 — Interpel lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 20. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 

dal Servizio Stenografia alle 22,40. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 20) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 54 - voto finale 14 384 33 209 Appr. 

2 Nom. ddl 1221 - em. 1.3 3 323 3 164 Appr. 

3 Nom. ddl 1221 - voto finale 4 334 3 169 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

ABATERUSSO ERNESTO F F F 

ABBATE MICHELE F F F 

ACCIARINI MARIA CHIARA F F F 

ACIERNO ALBERTO F 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO F F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO F 

ALBORGHETTI DIEGO F 

ALEFFI GIUSEPPE F 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F F F 

ALOISIO FRANCESCO F F F 

ALTEA ANGELO F F F 

ALVETI GIUSEPPE F F F 

AMATO GIUSEPPE F F F 

AMORUSO FRANGESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO F F F 

ANGELINI GIORDANO F F F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER F F F 

APOLLONI DANIELE F 

APREA VALENTINA F 

ARACU SABATINO C 

ARMANI PIETRO F F F 

ARMAROLI PAOLO F F F 

ARMOSINO MARIA TERESA F F 

ATTILI ANTONIO F F 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA F F F 

BAIAMONTE GIACOMO F 

BALLAMAN EDOUARD F 

BALOCCHI MAURIZIO F 

BAMPO PAOLO F 

BANDOLI FULVIA F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 3 • 

• Nominativi • 
1 2 3 

BARBIERI ROBERTO F F F 

BARRAL MARIO LUCIO F 

BARTOLICH ADRIA F F 

BASSO MARCELLO F F F 

BASTIANONI STEFANO F 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F 

BECCHETTI PAOLO F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F 

BENVENUTO GIORGIO F 

BERGAMO ALESSANDRO F 

BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO F F F 

BERSELLI FILIPPO F 

BERTINOTTI FAUSTO C 

BERTUCCI MAURIZIO F F 

BIANCHI GIOVANNI F F F 

BIANCHI VINCENZO 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F 

BIASCO SALVATORE F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F 

BIELLI VALTER F 

BINDI ROSY M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F F 

BOATO MARCO F F F 

BOCCHINO ITALO F 

BOCCIA ANTONIO F F F 

BOGHETTA UGO C 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONAIUTI PAOLO F 

BONATO FRANCESCO C F F 

BONITO FRANCESCO F F F 

BONO NICOLA F 

BORDON KILLER 

BORGHEZIO MARIO F 

BORROMETI ANTONIO F F F 
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BOSCO RINALDO F 

BOSELLI ENRICO F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F F 

BRANCATI ALDO F F 

BRESSA GIANCLAUDIO F F F 

BRUGGER SIEGFRIED F F F 

BRUNALE GIOVANNI F F F 

BRUNETTI MARIO M M M 

BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F 

BUGLIO SALVATORE F F F 

BUONTEMPO TEODORO F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F 

BURLANDO CLAUDIO 

BUTTI ALESSIO., F F F 

BOTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F 

CALDERISI GIUSEPPE F F F 

CALDEROLI ROBERTO 

CALZAVARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO 

CAMBURSANO RENATO 

CAMOIRANO MAURA 

CAMPATELLI VASSILI F F F 

CANANZI RAFFAELE F F F 

CANGEMI LUCA 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F F 

CAPPELLA MICHELE F F F 

CARAZZI MARIA C F F 

CARBONI FRANCESCO 

CARDIELLO FRANCO F 

CARDINALE SALVATORE F 

CARLESI NICOLA F F 

CARLI CARLO F F F 
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CAROTTI PIETRO F 

CARRARA CARMELO F 

CARRARA NUCCIO F F F 

CARUANO GIOVANNI F F 

CARUSO ENZO F F F 

CASCIO FRANCESCO F 

CASINELLI CESIDIO F F F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI F F F 

CAVALIERE ENRICO F 

CA VANNA SCIREA MARIELLA F F 

CAVERI LUCIANO 

CE' ALESSANDRO F F F 

CENNAMO ALDO F F F 

CENTO PIER PAOLO A F F 

CEREMIGNA ENZO F F F 

CERULLI IRELLI VINCENZO F F F 

CESARO LUIGI . F 

CESETTI FABRIZIO F F F 

CHERCHI SALVATORE F F 

CHIAMPARINO SERGIO F F F 

CHIAPPORI GIACOMO F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA F F 

CHINCARINI UMBERTO F 

CHIUSOLI FRANCO F F F 

CIANI FABIO F F F 

CIAPUSCI ELENA F F 

CICU SALVATORE F 

CIMADORO GABRIELE F F 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO F F F 

COLLAVINI MANLIO 

COLLETTI LUCIO F F 

COLOMBINI EDRO F 

COLOMBO FURIO F F F 

COLOMBO PAOLO F 

COLONNA LUIGI F 

COLUCCI GAETANO F 
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COMINO DOMENICO F F F 

CONTE GIANFRANCO F F F 

CONTENTO MANLIO F F F 

CONTI GIULIO F 

COPERCINI PIERLUIGI F 

CORDONI ELENA EMMA F F 

CORLEONE FRANCO F F F 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA F 

COSSUTTA ARMANDO C 

COSSUTTA MAURA C F F 

COSTA RAFFAELE 

COVRE GIUSEPPE F 

CREMA GIOVANNI F F F 

CRIMI ROCCO F 

CRUCIANELLI FAMIANO 

CUCCÙ PAOLO F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F 

DALLA CHIESA NANDO A F F 

DALLA ROSA FIORENZO F F F 

DAMERI SILVANA F F F 

D'AMICO NATALE F 

DANESE LUCA F 

DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F F F 

DE CESARIS WALTER C F 

DEDONI ANTONINA F F F 

DE FRANCISCIS FERDINANI F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F 

DEL BARONE GIUSEPPE 

DELBONO EMILIO F F F 

DELFINO LEONE F F 

DELFINO TERESIO F F 

DELL'ELCE GIOVANNI F 
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DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F 

DE MITA CIRIACO F F 

DE MURTAS GIOVANNI C F F 

DEODATO GIOVANNI F F 

DE PICCOLI CESARE F F F 

DE SIMONE.ALBERTA F F 

DETOMAS GIUSEPPE F F F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F F 

DI CAPUA FABIO F F F 

DI COMITE FRANCESCO 

DI FONZO GIOVANNI F F 

DILIBERTO OLIVIERO M M M 

DI LUCA ALBERTO F F F 

DI NARDO ANIELLO F F 

DINI LAMBERTO M M M * 
DI ROSA ROBERTO F F F 

DI STASI GIOVANNI F F 

DIVELLA GIOVANNI F F F 

DOMENICI LEONARDO F F F 

DOZZO GIANPAOLO F 

DUCA EUGENIO F F F 

DUILIO LINO F F 

DUSSIN GUIDO F C F 

DUSSIN LUCIANO F F F 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO F F F 

FABRIS MAURO F F 

FAGGIANO COSIMO F F F 

FANTOZZI AUGUSTO 

FASSINO PIERO M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F 

FEI SANDRA F F F 

FERRARI FRANCESCO F F F 

FILOCAMO GIOVANNI F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINO FRANCESCO F F F 
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FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

FIORI PUBLIO F 

FIORONI GIUSEPPE F F F 

FLORESTA ILARIO F F F 

FOLENA PIETRO F F F 

FOLLINI MARCO F F F 

FONGARO CARLO F F F 

FONTAN ROLANDO F F 

FONTANINI PIETRO F 

FORMENTI FRANCESCO F C C 

FOTI TOMMASO F F 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F F 

FRATTINI FRANCO F 

FRAU AVENTINO F F 

FREDDA ANGELO F F 

FRIGATO GABRIELE F 

FRIGERIO CARLO F F F 

FRONZUTI GIUSEPPE F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F 

FUMAGALLI MARCO F F F 

FUMAGALLI SERGIO F F F 

GAETANI ROCCO F F F 

GAGLIARDI ALBERTO F F F 

GALATI GIUSEPPE F 

GALDELLI PRIMO C F F 

GALEAZZI ALESSANDRO F 

GALLETTI PAOLO A 

GAMBALE GIUSEPPE 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F F 

GARRA GIACOMO 

GASPARRI MAURIZIO F F F 

GASPERONI PIETRO F F F 

GASTALDI LUIGI F F F 

GATTO MARIO F 

GAZZARA ANTONINO 
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GAZZILLI MARIO F 

GERARDINI FRANCO F 

GIACALONE SALVATORE F F F 

GIACCO LUIGI F F 

GIANNATTASI0 PIETRO F 

GIANNOTTI VASCO F F F 

GIARDIELLO MICHELE F F F 

GIORDANO FRANCESCO F F 

GIORGETTI ALBERTO F F F 

GIORGETTI GIANCARLO F C C 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F 

GIOVINE UMBERTO F F F 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F 

GIULIANO PASQUALE F 

GIULIETTI GIUSEPPE F F F 

GNAGA SIMONE F 

GRAMAZIO DOMENICO F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F 

GRILLO MASSIMO F 

GRIMALDI TULLIO C F F 

GRUGNETTI ROBERTO F 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO F F F 

GUERZONI ROBERTO F F 

GUIDI ANTONIO 

IACOBELLIS ERMANNO F F F 

INNOCENTI RENZO F F F 

IOTTI LEONILDE F F F 

IZZO DOMENICO F F F 

IZZO FRANCESCA F F F 

JANNELLI EUGENIO F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F 

LABATE GRAZIA F F F 

LADU SALVATORE M M M 

LAMACCHIA BONAVENTURA F F 

LA MALFA GIORGIO 

LANDI GIAN PAOLO F F F 
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LANDOLFI MARIO F F F 

LA RUSSA IGNAZIO F F F 

LAVAGNINI ROBERTO F F 

LECCESE VITO A F F 

LEMBO ALBERTO PAOLO F F F 

LENTI MARIA C F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO 

LEONI CARLO F F F 

LI CALZI MARIANNA F 

LIOTTA SILVIO F F F 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO F 

LORENZETTI MARIA RITA 

LORUSSO ANTONIO F F F 

LOSURDO STEFANO F F F 

LUCA' MIMMO F F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F 

LUCIDI MARCELLA F F F 

LUMIA GIUSEPPE F F F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO F 

MAIOLO TIZIANA F 

MALAGNINO UGO F F F 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F A 

MALGIERI GENNARO F 

MAMMOLA PAOLO F F F 

MANCA PAOLO F F F 

MANCINA CLAUDIA F F F 

MANCUSO FILIPPO 

MANGIACAVALLO ANTONINO 

MANISCO LUCIO 

MANTOVANI RAMON C F F 

MANTOVANO ALFREDO F 

MANZATO SERGIO F F F 
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MANZINI PAOLA A A A 

MANZIONE ROBERTO F F F 

MANZONI VALENTINO 

MARENGO LUCIO F 

MARIANI PAOLA F F F 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO F 
... 

MARINO GIOVANNI F 
... 

MARONGIU GIOVANNI M M M 

MARONI ROBERTO 

MAROTTA RAFFAELE F F F 

MARRAS GIOVANNI 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F 

MARTINI LUIGI F F F 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F 

MARZANO ANTONIO F 

MASELLI DOMENICO F F F 

MASI DIEGO F F 

MASIERO MARIO F F F 

MASSA LUIGI F F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO 

MASTELLA MARIO CLEMENTE T T T 

MASTROLUCA FRANCESCO F F F 

MATACENA AMEDEO F F 

MATRANGA CRISTINA 

MATTARELLA SERGIO F F F 

MATTEOLI ALTERO C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO A 

MAURO MASSIMO F F F 

MAZZOCCHI ANTONIO F F F 

MAZZOCCHIN GIANANTONI0 

MELANDRI GIOVANNA F 

MELOGRANI PIERO F F 

MELONI GIOVANNI C F 

MENIA ROBERTO C 

MERLO GIORGIO F F F 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO C 

MIOTICHE ' GIANFRANCO F 

MICHELANGELI MARIO C F F 

MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F F F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F F 

MIGLIORI RICCARDO F F F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F 

MISURACA FILIPPO F F F 

MITOLO PIETRO F F F 

MOLGORA DANIELE F 

MOLINARI GIUSEPPE F F F 

MONACO FRANCESCO F F F 

MONTECCHI ELENA A A 

MORGANDO GIANFRANCO F F 

MORONI ROSANNA C F F 

MORSELLI STEFANO 

MUSSI FABIO F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F F F 

NAPPI GIANFRANCO 

NARDINI MARIA CELESTE C 

NARDONE CARMINE F F 

NEGRI LUIGI F 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO 

NIEDDA GIUSEPPE F F F 

NOCERA LUIGI F 

NOVELLI DIEGO F F 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO 

OLIVIERI LUIGI F F F 
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OLIVO ROSARIO F F F 

ORLANDO FEDERICO F F F 

ORTOLANO DARIO C F F 

OSTILLIO MASSIMO F F 

PACE CARLO C F F 

PACE GIOVANNI F 

PAGANO SANTINO F 

PAGLIARINI GIANCARLO F F 

PAGLIUCA NICOLA F 

PAGLIUZZI GABRIELE F F 

PAISSAN MAURO A F F 

PALMA PAOLO F F F 

PALMIZIO ELIO 

PALUMBO GIUSEPPE F F F 

PAMPO FEDELE 

PANATTONI GIORGIO F F F 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO F F 

PARENTI TIZIANA 

PAROLI ADRIANO F 

PAROLO UGO F F F 

PARRELLI ENNIO F F F 

PASETTO GIORGIO F F F 

PASETTO NICOLA F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO A F F 

PENNA RENZO F F F 

PENNACCHI LAURA MARIA F F F 

PEPE ANTONIO F 

PEPE MARIO F F F 

PERETTI ETTORE F 

PERUZZA PAOLO F F F 

PETRELLA GIUSEPPE F F F 

PETRINI PIERLUIGI F 

PEZZOLI MARIO F 

PEZZONI MARCO M M M 

PICCOLO SALVATORE F F F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO F F F 
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PIROVANO ETTORE F 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO C 

PISCITELI/) RINO A 

PISTELLI LAPO F F F 

PISTONE GABRIELLA C C 

PITTELLA GIOVANNI F F F 

PITTINO DOMENICO F 

PIVA ANTONIO F F F 

PIVETTI IRENE F F 

POLENTA PAOLO F F P 

POLI BORTONE ADRIANA F F 

POLIZZI ROSARIO F 

POMPILI MASSIMO F F F 

PORCU CARMELO F F F 

jPOSSA GUIDO F F F 

1POZZA TASCA ELISA M M M 

|PRESTAMBURGO MARIO 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA A F F 

PRODI ROMANO 

PROIETTI LIVIO C 

RABBITO GAETANO F F 

RADICE ROBERTO 

RAFFAELLI PAOLO F F F 

RAFFALDINI FRANCO F F F 

RALLO MICHELE A 

RANIERI UMBERTO F 

RASI GAETANO F 

RAVA LINO F F F 

REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO 

RICCI MICHELE F F F 

RICCIO EUGENIO F F F 

RICCIOTTI PAOLO F F 

RISARI GIANNI F F F 

RIVA LAMBERTO F F F 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIANNI F 

RIVOLTA DARIO F 

RIZZA ANTONIETTA F F F 

RIZZI CESARE F 

RIZZO ANTONIO F 

RIZZO MARCO C F 

RODEGHIERO FLAVIO F 

ROGNA SERGIO F F F 

ROMANI PAOLO F F F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F F 

ROSCIA DANIELE C F F 

ROSSETTO GIUSEPPE F 

ROSSI EDO C 

ROSSI ORESTE F 

ROSSIELLO GIUSEPPE F F F 

ROSSO ROBERTO F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F 

RUBERTI ANTONIO F F F * 

RUBINO ALESSANDRO F 

RUBINO PAOLO F F F 

RUFFINO ELVIO 

RUGGERI RUGGERO F F F 

RUSSO PAOLO F F F 

RUZZANTE PIERO F F 

SABATTINI SERGIO F F F 

SAIA ANTONIO C F F 

SALES ISAIA 

SALVATI MICHELE F F 

SANTANDREA DANIELA F F F 

SANTORI ANGELO F F 

SANZA ANGELO 

SAONARA GIOVANNI F F F 

SAPONARA MICHELE F F F 

SARACA GIANFRANCO 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO 

SAVELLI GIULIO F 
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SBARBATI LUCIANA F F F 

SCAJOLA CLAUDIO F F F 

SCALIA MASSIMO A 

SCALTRITTI GIANLUIGI F F F 

SCANTAMBURLO DINO F F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO A F F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F F F 

SCHMID SANDRO 

SCIACCA ROBERTO F F F 

SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SCRIVANI OSVALDO F F F 

SEDIOLI SAURO F F F 

SELVA GUSTAVO F F F 

SERAFINI ANNA MARIA F F 

SERRA ACHILLE F 

SERVODIO GIUSEPPINA F 

SETTIMI GINO . F F F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F F F 

SIGNORINI STEFANO F F F 

SIGNORINO ELSA F F F 

SIMEONE ALBERTO F F 

SINISCALCHI VINCENZO C 

SINISI GIANNICOLA M M M 

SIOLA UBERTO F F 

SOAVE SERGIO F A A 

SODA ANTONIO F F F 

SOLAROLI BRUNO F 

SORIERO GIUSEPPE M M M 

SORO ANTONELLO F F F 

SOSPIRI NINO F 

SPINI VALDO F F 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F 

STAJANO ERNESTO F F F 

STANISCI ROSA F F F 

STEFANI STEFANO F F F 

STELLUTI CARLO |F F F 
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STORACE FRANCESCO F F F 

STRADELLA FRANCESCO F 

STRAMBI ALFREDO C F 

STUCCHI GIACOMO F 

SUSINI MARCO F F 

TABORELLI MARIO F 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F F 

TARGETTI FERDINANDO F F F 

TASSONE MARIO F F F 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F 

TERZI SILVESTRO F F F 

TESTA LUCIO F F F 

TORTOLI ROBERTO F F F 

TOSOLINI RENZO F 

TRABATTONI SERGIO F F F 

TRANTINO VINCENZO F 

TREMAGLI A MIRKO F F F 

TREMONTI GIULIO 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO 

TUCCILLO DOMENICO F F F 

TURCI LANFRANCO F F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO F 

VALDUCCI MARIO F 

VALENSISE RAFFAELE F F F 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F F F 

VALPIANA TIZIANA C F F 

VANNONI MAURO F F F 

VASCON LUIGINO F 

VELTRI ELIO F F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI C F F 

VENETO ARMANDO F F 



Atti Parlamentari - 942 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 GIUGNO 1996 

•w 

• Nominativi • 
• ELENCO N 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. j L AL N 3 • •w 

• Nominativi • 
1 2 3 

VENETO GAETANO 

VIALE EUGENIO F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA M M M 

VIGNI FABRIZIO F F F 

VILLETTI ROBERTO F F 

VISCO VINCENZO M M M 

VITA VINCENZO M M M 

VITALI LUIGI F 

VITO ELIO F F 

VOGLINO VITTORIO F F 

VOLONTE » LUCA 

VOLPINI DOMENICO F F 

VOZZA SALVATORE F F F 

WIDMANN JOHANN GEORG 

ZACCHEO VINCENZO A F F 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F F F 

ZANI MAURO F 

ZELLER KARL F 
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